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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: Garbagnate Milanese 

Provincia di: Milano 

OGGETTO: Variante puntale del PGT, Area denominata PE4 

Opere stradali 

Variante puntuale al PGT, Area denominata PE4 
Opere stradali 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 
 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nel Decreto 24 

novembre 2025 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 281 del 03 dicembre 2025). 
 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 

(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

 
I Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l’edilizia sono requisiti per rendere più sostenibili gli edifici pubblici 

e privati, sia in fase di progettazione sia di costruzione o ristrutturazione. Servono a ridurre l’impatto ambientale 
degli edifici e a migliorare l’efficienza energetica. Sono parte integrante del Criterio di Green Public 

Procurement (GPP), ovvero l’acquisto verde da parte della pubblica amministrazione. 
 

 

Ecco i principali aspetti dei CAM per l’edilizia: 
 

1. Gestione del ciclo di vita dell’edificio 
 Valutazione dell’impatto ambientale dei materiali e dei processi edilizi lungo tutto il ciclo di vita 

dell’edificio (produzione, costruzione, manutenzione, fine vita). 

 Promozione di materiali con bassa emissione di CO2 e che siano riciclabili o provenienti da riciclo. 
 

2. Efficienza energetica 
 Riduzione del fabbisogno energetico dell’edificio. 

 Utilizzo di sistemi per energia rinnovabile (solare, geotermico, biomassa). 
 Installazione di impianti HVAC (riscaldamento, raffreddamento e ventilazione) efficienti. 

 Controllo dell’illuminazione con sistemi LED e sensori di presenza. 

 
3. Gestione delle risorse idriche 

 Riduzione dei consumi d’acqua attraverso rubinetti, WC e sistemi a basso consumo. 
 Raccolta e riuso delle acque piovane per uso non potabile. 

 Promozione di sistemi di irrigazione sostenibile per aree verdi. 

 
4. Sostenibilità dei materiali 

 Preferenza per materiali con certificazione ambientale (es. FSC per il legno, Ecolabel UE). 
 Limitazione dei materiali con sostanze pericolose (amianto, formaldeide, PVC non riciclato). 

 Incentivo all’uso di materiali locali per ridurre l’impatto dei trasporti. 

 
5. Gestione dei rifiuti da costruzione 

 Piano di gestione dei rifiuti durante le fasi di cantiere. 
 Minimizzazione degli scarti e promozione del riciclo dei materiali da demolizione. 

 
6. Comfort ambientale interno 

 Qualità dell’aria interna: ventilazione naturale e meccanica, riduzione dei composti organici volatili (VOC). 

 Comfort acustico e termico: isolamento termico e acustico degli ambienti. 
 Illuminazione naturale ottimizzata per ridurre il consumo energetico. 

 
7. Accessibilità e sicurezza 

 Anche se non sempre classificati come ambientali, i CAM spesso prevedono requisiti di accessibilità 

universale e sicurezza degli spazi. 
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CORPI D'OPERA: 

 °  01 INFRASTRUTTURE STRADALI 
 °  02 INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITÀ ELETTRICA 

 °  03 IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 
 °  04 ARREDO URBANO VERDE E PARCHI GIOCHI 



Manuale d'Uso Pag. 5 

Corpo d'Opera: 01 
 

INFRASTRUTTURE STRADALI 
 
Le infrastrutture stradali rappresentano l'insieme dei sistemi e delle opere civili, idonei e fondamentali alla mobilità, attraverso il trasporto 
che si svolge su un determinato territorio, comprensivo di impianti, strutture, attrezzature e simili. Nei trasporti terresti riguardano l'insieme 
di strade, autostrade, ferrovie, canali, ecc.. 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Pavimentazioni stradali a basso impatto ambientale 
 °  01.02 Impianti semaforici 

 °  01.03 Rotatorie 

 °  01.04 Segnaletica stradale verticale 
 °  01.05 Segnaletica stradale orizzontale 

 °  01.06 Strade 
 °  01.07 Piste ciclabili 
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Pavimentazioni stradali a basso impatto ambientale 
 
Una pavimentazione stradale si definisce a basso impatto ambientale quando rispetta i vari criteri legati alla sostenibilità e possiede 

determinate caratteristiche come l'utilizzo di materiali riciclati o riciclabili, la riduzione delle emissioni di CO2, l'elevata durabilità e bassa 

manutenzione. Le manutenzioni non devono essere considerate soltanto come mere attività di riparazione, ma soprattutto come gestione 

delle pavimentazioni stradali. Il controllo e il monitoraggio periodico dello stato di salute delle strade risulta fondamentale. In particolare 

affinché contribuisca a una maggiore durata di vita utile di esercizio delle pavimentazioni e quindi sulla sostenibilità dell’opera. 

 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Strade a basso impatto ambientale: asfalto con fresato 
 °  01.01.02 Strade a basso impatto ambientale: asfalto chiaro 

 °  01.01.03 Strade a basso impatto ambientale: asfalto drenante fonoassorbente. 

 °  01.01.04 Calcestruzzo architettonico 
 °  01.01.05 Calcestruzzo drenante ecologico 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Strade a basso impatto ambientale: asfalto con 
fresato 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Pavimentazioni stradali a basso impatto ambientale 
 
Si tratta di conglomerato bituminoso da recupero proveniente dalla demolizione delle pavimentazioni stradali detto anche fresato di asfalto. 
 Il vecchio asfalto a fine vite diventa “fresato”, ovvero una poltiglia frantumata meccanicamente che si accumula a montagne nei siti di 
stoccaggio individuati dagli operatori del settore. 
Rimpastare bitumi fresati con l’aggiunta di additivi di nuova generazione, porterebbe ai seguenti risultati: 
Riduzione del consumo di una materia prima limitata (il bitume è un prodotto secondario nel ciclo del cracking degli idrocarburi). 
Risparmio significativo di energia. 
Riduzione delle emissioni di CO2, che altrimenti servirebbe per produrre asfalto. 
Trasformazione di rifiuti non smaltibili in una materia prima rigenerata. 
Un asfalto fresato è un rifiuto speciale che deve sottostare a normative molto severe, non può essere immagazzinato senza rispettare 
proporzioni stabilite per legge in rapporto alle nuove superfici, non può essere smaltito nell’ambiente e non può neanche essere impiegato 
(senza controllo) come materiale inerte di riempimento. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche 

e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con 

esperienza. 

In caso di risanamento superficiale, ossia di rifacimento di binder e usura o della solo usura, il progettista verifica che gli 

strati sottostanti, di base e fondazione, abbiano una adeguata portanza in relazione al carico di traffico in modo che 

l’intervento garantisca una durata teorica di almeno cinque anni. Tale criterio non si applica alle riparazioni superficiali di 

emergenza finalizzate al ripristino immediato dell’aderenza e della regolarità superficiali ai fini della sicurezza della 

circolazione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.01.01.A02 Difetti di pendenza 
Consiste in un'errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.01.01.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.01.01.A04 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 

01.01.01.A05 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.01.01.A06 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 

genere. 

01.01.01.A07 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.01.01.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Strade a basso impatto ambientale: asfalto chiaro 
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Unità Tecnologica: 01.01 

Pavimentazioni stradali a basso impatto ambientale 
 
Si tratta di un tipo di pavimentazione ecologica, nel panorama delle pavimentazioni urbane, per mitigare efficacemente l'effetto "isola di 
calore", riducendo le temperature superficiali fino al 10% in più rispetto ai tradizionali conglomerati bituminosi scuri, contribuendo 
significativamente al miglioramento del microclima urbano. Le pavimentazioni chiare infatti permettono di incrementare la riflettanza solare 
(albedo, cioè percentuale di radiazione riflessa), da valori di 5-10% fino a valori di 30%-40%, a parità di altri fattori. Infatti L'albedo 
corrisponde alla percentuale di radiazione riflessa da una superficie. In altre parole, essa descrive il rapporto fra la radiazione riflessa e 
quella incidente: L'albedo di una superficie può assumere un valore compreso tra 0 e 1 oppure, come avviene più comunemente, espresso 
in percentuale tra 0 e 100%. 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche 

e morfologiche delle strade. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.01.02.A02 Difetti di pendenza 
Consiste in un'errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.01.02.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.01.02.A04 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 

01.01.02.A05 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.01.02.A06 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 

genere. 

01.01.02.A07 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Strade a basso impatto ambientale: asfalto drenante 
fonoassorbente. 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Pavimentazioni stradali a basso impatto ambientale 
 
Si tratta di un tipo di pavimentazione ecologica, composta da materiali ecocompatibili e porosi, formata da polimeri particolari nell’impasto 
di bitume. Le caratteristiche di porosità favoriscono l'assorbimento sia dell’acqua piovana che le vibrazioni dei suoni.  
I materiali costituenti, permettono di ottenere una superficie stradale regolare, porosa ed elastica determinando una minore rumorosità 
delle strade. Grazie alla loro macrotessitura, le pavimentazioni favoriscono che l’aria transiti nella zona sottostante a quella di contatto, 
senza comprimersi troppo. In questo modo l’onda acustica che fuoriesce è molto smorzata e va a rimbalzare sotto la scocca dell’autoveicolo 
con meno pressione. Questo tipo di pavimentazioni sono adatte in aree urbane con mobilità e velocità contenute. 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
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anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche 

e morfologiche delle strade. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.01.03.A02 Difetti di pendenza 
Consiste in un'errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.01.03.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.01.03.A04 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 

01.01.03.A05 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.01.03.A06 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 

genere. 

01.01.03.A07 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.04 

Calcestruzzo architettonico 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Pavimentazioni stradali a basso impatto ambientale 
 
Il calcestruzzo architettonico è un rivestimento per gli esterni, prodotto mediante la graniglia di diversi materiali e dimensioni. Non necessita 
di una particolare manutenzione e consente di realizzare pavimentazioni con elevate resistenza meccanica. Questa tecnologia è consigliata 
per le pavimentazioni esterne, è versatile e si può sfruttare in moltissimi contesti. Ad esempio i viali d’accesso pedonali e carrabili nei giardini 
privati, ma anche per marciapiedi, piste ciclabili, aree di sosta e zone boschive oppure costiere.  

 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche 

e morfologiche delle strade. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.04.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.01.04.A02 Bolle 
Alterazione della superficie del rivestimento caratterizzata dalla presenza di bolle dovute ad errori di posa congiuntamente alla mancata 

adesione del rivestimento in alcune parti. 

01.01.04.A03 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.01.04.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 

rivestimento. 
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01.01.04.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.04.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.01.04.A07 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.01.04.A08 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.01.04.A09 Macchie 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.01.04.A10 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.01.04.A11 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.01.04.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.01.04.A13 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.05 

Calcestruzzo drenante ecologico 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Pavimentazioni stradali a basso impatto ambientale 
 
Si tratta di un tipo di pavimentazione ecologica con caratteristiche drenanti (fino a 200 l/mq*min), particolarmente utilizzata per la viabilità 
di parchi, piste ciclabili,  marciapiedi,ecc.., viene impiegata per limitare i rischi connessi alla presenza di pozzanghere e/o 
aquaplaning.Questo tipo di pavimentazione stradale ha anche un’elevata resistenza al gelo per la presenza di un mix di calcestruzzo 
specifico e ad una costruzione del massetto con vuoti intercomunicanti, in questo modo l’acqua viene drenata ed ha abbastanza spazio per 
espandersi all’interno della struttura del massetto senza andare a creare fessure sulla superficie. 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche 

e morfologiche delle strade. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.05.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.01.05.A02 Difetti di pendenza 
Consiste in un'errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.01.05.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.01.05.A04 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 

01.01.05.A05 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 
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01.01.05.A06 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 

genere. 

01.01.05.A07 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 



Manuale d'Uso Pag. 12 

Unità Tecnologica: 01.02 
 

Impianti semaforici 
 
Si tratta di apparecchiature di comando delle segnalazioni semaforiche a servizio del traffico. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Semafori 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Semafori 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianti semaforici 
 
Impianto semaforico, generalmente composto da 2 carrelli. Con sistema a lanterna che può essere regolata in altezza per migliorare la 
visibilità a grande distanza. In particolare la lanterna semaforica è realizzata in lamiera verniciata con polvere epossidica termoindurente, 
con lenti e visiere parasole in materiale plastico antiurto. L’utilizzo del led e delle lenti secondarie permette di ottenere una elevatissima 
efficienza luminosa con conseguente abbattimento dei consumi della batteria. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'assenza di anomalie e provvedere al ripristino di eventuali elementi non idonei. 

L'installazione dei dispositivi per il controllo del traffico dovrà avvenire nel rispetto del codice della strada e dei 

regolamenti di viabilità dell'ente gestore.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.02.01.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.02.01.A03 Interruzione illuminazione 
Interruzione dell'illuminazione dei corpi illuminanti per guasti agli apparati. 

01.02.01.A04 Usura  
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti 

atmosferici disgreganti. 

01.02.01.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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Unità Tecnologica: 01.03 
 

Rotatorie 
 
La rotatoria è una particolare intersezione a raso o a livello per la disciplina del traffico, organizzata in modo da consentire lo smistamento 
delle correnti di traffico dall'una all'altra di esse ed è caratterizzata dalla presenza di un’area centrale a forma circolare non accessibile, 
circondata da un anello, percorribile in una sola direzione ed in senso antiorario dal traffico che proviene da più entrate. 
A seconda delle dimensioni del diametro della circonferenza esterna, le rotatorie possono suddividersi in: 
- Mini rotatorie (con diametro esterno compreso tra 14 e 26 metri); 
- Rotatorie urbane compatte (con diametro esterno compreso tra 26 e 40 metri); 
- Rotatorie medie (con diametro esterno compreso tra 40 e 60 metri); 
- Rotatorie grandi (con diametro esterno maggiore di 60 metri). 
  
Le mini rotatorie possono suddividersi ulteriormente in: 
- Mini rotonda con isola centrale sormontabile; 

- Mini rotonda con isola centrale semisormontabile. 

In riferimento alla classificazione funzionale delle strade, definita dal Codice della Strada e recepita dalle “Norme funzionali e geometriche 
per la costruzione delle strade”, la rotatoria, come particolare tipologia d’intersezione a raso, è ammessa come soluzione dell’incrocio solo 
fra alcune categorie di strade: 
- Strade di categoria C – extraurbane secondarie; 
- Strade di categoria E –urbane di quartiere; 

- Strade di categoria F locali – ambito urbano ed extraurbano. 

 

 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Anello di circolazione 
 °  01.03.02 Braccio 

 °  01.03.03 Fascia valicabile 
 °  01.03.04 Isole a raso 

 °  01.03.05 Isola centrale 

 °  01.03.06 Isole delimitate da elementi verticali 
 °  01.03.07 Isola di separazione 

 °  01.03.08 Isole permanenti 
 °  01.03.09 Rami di entrata 

 °  01.03.10 Rami di uscita 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Anello di circolazione 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Rotatorie 
 
E' la parte di carreggiata che circonda l’isola centrale, ad una o più corsie, percorsa dai veicoli in senso antiorario. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Gli elementi costituenti dovranno rispettare le specifiche riportate dal codice della strada, dal regolamento di esecuzione e 

di attuazione del CdS e dai relativi  allegati. Evitare geometrie e dimensioni che possono essere motivo di pericolo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.03.01.A02 Cedimenti 
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, 

diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.). 

01.03.01.A03 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 

genere. 

01.03.01.A04 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.03.01.A05 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.02 

Braccio 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Rotatorie 
 
Il braccio rappresenta quella porzione di asse stradale che converge verso l’anello. 

 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Gli elementi costituenti dovranno rispettare le specifiche riportate dal codice della strada, dal regolamento di esecuzione e 

di attuazione del CdS e dai relativi  allegati. Evitare geometrie e dimensioni che possono essere motivo di pericolo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.02.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc. 

01.03.02.A02 Cedimenti 
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, 

diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.). 

01.03.02.A03 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 
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genere. 

01.03.02.A04 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.03.02.A05 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.03 

Fascia valicabile 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Rotatorie 
 
La fascia valicabile in genere è presente nelle rotatorie con piccolo diametro. Essa rappresenta la corona circolare che circonda l’isola 
centrale. La funzione della fascia è di rendere più agevole le manovre eseguite dai mezzi pesanti lungo l’anello. Essa può essere realizzata 
o in maniera semplice attraverso la stesura di segnaletica orizzontale, o diversamente attraverso la pavimentazione con materiale idoneo 
e diverso da quello relativo alla pavimentazione che definisce l’anello. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Gli elementi costituenti dovranno rispettare le specifiche riportate dal codice della strada, dal regolamento di esecuzione e 

di attuazione del CdS e dai relativi  allegati. Evitare geometrie e dimensioni che possono essere motivo di pericolo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.03.A01 Geometrie irregolari 
Geometrie irregolari degli elementi costituenti che possono essere fonti di pericolo nella fase di esercizio. 

01.03.03.A02 Sporgenze 
Sporgenze di elementi costituenti che possono essere fonti di pericolo nella fase di esercizio. 

01.03.03.A03 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.04 

Isole a raso 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Rotatorie 
 
Le isole a raso sono isole di separazione, realizzate mediante strisce di colore bianco. All’interno delle isole a raso vengono generalmente 
inserite strisce zebrate di colore bianco, con inclinazione a 45° rispetto al senso di marcia. In genere gli intervalli fra le strisce hanno 
larghezza doppia rispetto alle strisce. 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Gli elementi costituenti dovranno rispettare le specifiche riportate dal codice della strada, dal regolamento di esecuzione e 

di attuazione del CdS e dai relativi  allegati. Evitare geometrie e dimensioni che possono essere motivo di pericolo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.04.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

01.03.04.A02 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.05 

Isola centrale 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Rotatorie 
 
Rappresenta la parte più interna del sistema a rotatoria, del tipo non valicabile e con geometria a forma circolare. La dimensione dell’isola 
centrale viene dimensionata dalla necessità di ottenere una sufficiente deviazione per i veicoli che attraversano la rotatoria diametralmente. 
Attraverso la limitazione della velocità, non vi è un limite dimensionale. In alcuni casi, la forma delle isole più grandi non sempre può essere 
con geometria circolare, dovendosi adattare a particolari circostanze. Comunque tutte le isole aventi il raggio minore di 5 metri dovrebbero 
avere la forma circolare. 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Gli elementi costituenti dovranno rispettare le specifiche riportate dal codice della strada, dal regolamento di esecuzione e 

di attuazione del CdS e dai relativi  allegati. Evitare geometrie e dimensioni che possono essere motivo di pericolo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.05.A01 Visibilità ridotta 
Visibilità ridotta per la presenza di vegetazione e/o sagome o cartelloni pubblicitari inseriti all'interno dell'isola. 

01.03.05.A02 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.06 

Isole delimitate da elementi verticali 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Rotatorie 
 
Le isole delimitate da elementi verticali, sono isole di separazione, realizzate mediante paletti, birilli, ed altri elementi  disposti lungo il 
perimetro dell’isola. La distanza tra un elemento e l’altro deve essere tale da definire perfettamente i margini dell’isola. 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Gli elementi costituenti dovranno rispettare le specifiche riportate dal codice della strada, dal regolamento di esecuzione e 

di attuazione del CdS e dai relativi  allegati. Evitare geometrie e dimensioni che possono essere motivo di pericolo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.06.A01 Usura  
Gli elementi hanno meno consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti 

atmosferici disgreganti. 

01.03.06.A02 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.03.06.A03 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.03.06.A04 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.07 

Isola di separazione 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Rotatorie 
 
Si tratta di una piattaforma realizzata su un ramo d’intersezione tra la corsia in entrata e quella di uscita. In alcuni casi può essere utilizzata 
come riparo per i pedoni, obbligando i veicoli ad una deflessione dalla loro traiettoria. In ambito urbano, nel caso di strade con minore 
traffico e in condizioni di minor spazio,  le isole di separazione possono essere realizzate mediante segnaletica orizzontale. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L’isola separatrice ha la funzione di favorire la percezione delle rotatorie nella fase di avvicinamento. Riduce inoltre la 

velocità d’entrata, separando fisicamente l’entrata dall’uscita, favorendo l’azione di evitare manovre errate. Essa controlla 

inoltre la deviazione in entrata ed in uscita, dando luogo di rifugio. Anche mediante l’installazione di opportuna 

segnaletica stradale. 

In genere i dati dimensionali dell’isola separatrice sono proporzionate a quelle dell’isola centrale in modo da ottenere dei 

parametri idonei della deflessione. 

Gli elementi costituenti dovranno rispettare le specifiche riportate dal codice della strada, dal regolamento di esecuzione e 

di attuazione del CdS e dai relativi  allegati. Evitare geometrie e dimensioni che possono essere motivo di pericolo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.07.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

01.03.07.A02 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.08 

Isole permanenti 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Rotatorie 
 
Le isole permanenti, sono isole di separazione realizzate mediante cordoli in calcestruzzo, pietra o altro materiale simile, con sistemazione 
della parte interna con prato o con pavimentazione diversa da quella veicolare. La realizzazione dei cigli può essere del tipo a barriera o del 
tipo sormontabile. La parte delle testate, se rialzate, devono essere arrotondate e segnalate da cuspidi zebrate di preavviso. 
 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Se l’isola comprende attraversamenti pedonali o ciclabili, può formare una zona di sicurezza e rifugio, con un cordolo di 

altezza non inferiore a 25 cm, ed interrotto per una larghezza pari a quella del passaggio pedonale.  

Gli elementi costituenti dovranno rispettare le specifiche riportate dal codice della strada, dal regolamento di esecuzione e 

di attuazione del CdS e dai relativi  allegati. Evitare geometrie e dimensioni che possono essere motivo di pericolo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.08.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, lapideo, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti 

atmosferici disgreganti. 

01.03.08.A02 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

01.03.08.A03 Impiego di materiali non durevoli 
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Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.09 

Rami di entrata 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Rotatorie 
 
Rappresentano la parte terminale della carreggiata di ogni singolo braccio che vengono utilizzate per entrare nella rotatoria. L’entrata è in 
genere separata dall’anello mediante la segnaletica orizzontale di precedenza. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Gli elementi costituenti dovranno rispettare le specifiche riportate dal codice della strada, dal regolamento di esecuzione e 

di attuazione del CdS e dai relativi  allegati. Evitare geometrie e dimensioni che possono essere motivo di pericolo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.09.A01 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 

genere. 

01.03.09.A02 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.03.09.A03 Cedimenti 
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, 

diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.). 

01.03.09.A04 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.03.09.A05 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.10 

Rami di uscita 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Rotatorie 
 
Rappresentano la parte di carreggiata di ogni singolo braccio che vengono utilizzati per uscire dalla rotatoria. I rami di uscita non risultano 

mai separati dall’anello mediante la segnaletica orizzontale. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Gli elementi costituenti dovranno rispettare le specifiche riportate dal codice della strada, dal regolamento di esecuzione e 

di attuazione del CdS e dai relativi  allegati. Evitare geometrie e dimensioni che possono essere motivo di pericolo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.10.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.03.10.A02 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 

genere. 
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01.03.10.A03 Cedimenti 
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, 

diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.). 

01.03.10.A04 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.03.10.A05 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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Unità Tecnologica: 01.04 
 

Segnaletica stradale verticale 
 
I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di indicazione; inoltre il formato e 
le dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo codice della strada. Le caratteristiche dei sostegni e dei 
supporti e materiali usati per la segnaletica dovranno essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni circolari, devono essere muniti 
di dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al terreno. I sostegni, i supporti dei segnali 
stradali devono essere protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre garantire la stabilità del segnale da eventuali 
sollecitazioni di origine ambientale (vento, urti, ecc.). 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Cartelli segnaletici 
 °  01.04.02 Lampeggianti a LED 

 °  01.04.03 Sostegni, supporti e accessori vari  
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Cartelli segnaletici 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Segnaletica stradale verticale 
 
Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori variabili tra 1,0 - 2,5 mm verniciati a 
forno mediante speciali polveri di poliestere opportunamente preparati a grezzo attraverso le operazioni di sgrassaggio, lavaggio, 
fosfatazione, passivazione e asciugatura ed infine mediante operazione di primer per alluminio a mano. Essi sono costituiti da sagome 
aventi forme geometriche, colori, simbologia grafica e testo con caratteristiche tecniche diverse a secondo del significato del messaggio 
trasmesso. In genere i segnali sono prodotti mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare il corretto posizionamento della segnaletica verticale. 

In caso di mancanza e/o usura eccessiva degli elementi provvedere alla sostituzione e/o integrazione degli stessi con altri 

analoghi e comunque conformi alle norme stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal 

Regolamento di attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.01.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.04.01.A03 Usura  
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti 

atmosferici disgreganti. 

01.04.01.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.02 

Lampeggianti a LED 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Segnaletica stradale verticale 
 
I lampeggianti a LED e/o ottiche a LED, trovano impiego nella segnaletica tradizionale per migliorare  
la visibilità notturna dei segnali e per aumentare il grado di attenzione in prossimità di intersezioni stradali e passaggi pedonali.  
Generalmente vengono posti sopra i segnali di passaggio pedonale o sui cartelli stradali di pericolo. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'assenza di anomalie e provvedere al ripristino di eventuali elementi non idonei. 

L'installazione della segnaletica dovrà avvenire nel rispetto del codice della strada e dei regolamenti di viabilità dell'ente 

gestore.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.02.A01 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.02.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.04.02.A03 Interruzione illuminazione 
Interruzione dell'illuminazione del corpo LED per guasti agli apparati. 



Manuale d'Uso Pag. 23 

01.04.02.A04 Usura  
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti 

atmosferici disgreganti. 

01.04.02.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.03 

Sostegni, supporti e accessori vari  
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Segnaletica stradale verticale 
 
Si tratta di elementi accessori alla segnaletica verticale utilizzati per il sostegno e/o il supporto degli stessi. Si possono riassumere in: staffe 
(per il fissaggio di elementi), pali (tubolari in ferro zincato di diametro e altezza diversa per il sostegno della segnaletica), collari (semplici, 
doppi, ecc., per l'applicazione a palo dei cartelli segnaletici), piastre (per l'applicazione di con staffe, a muro, ecc.), bulloni (per il serraggio 
degli elementi), sostegni mobili e fissi (basi per il sostegno degli elementi) e basi di fondazione. Essi devono essere realizzati con materiali 
di prima scelta e opportunamente dimensionati. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità dei supporti a cartelli e/o pannelli 

segnaletici. Provvedere periodicamente mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura al serraggio degli elementi accessori 

e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi di ripristino vanno considerati anche in 

occasione di eventi traumatici esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.03.A01 Instabilità dei supporti 
Perdita di stabilità dei sostegni fissati al suolo e dei supporti accessori tra sagoma ed elemento di sostegno. 

01.04.03.A02 Mancanza 
Mancanza di parti o elementi accessori di sostegno e/o di fissaggio. 

01.04.03.A03 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.03.A04 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.04.03.A05 Usura  
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti 

atmosferici disgreganti. 

01.04.03.A06 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 



Manuale d'Uso Pag. 24 

Unità Tecnologica: 01.05 
 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogli 
prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti da seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali: pitture,  materie 
termoplastiche con applicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a freddo, materiali da 
postspruzzare, microsfere di vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali preformati. Per consentire una maggiore visibilità notturna 
della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di vetro) che sfruttano 
la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà antiderapanti alla segnaletica 
stradale possono essere inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). La segnaletica orizzontale può essere 
costituita da: strisce longitudinali, strisce trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, frecce direzionali, iscrizioni e simboli, strisce di 
delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata, strisce di 
delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea e altri segnali stabiliti dal regolamento. La segnaletica stradale 
deve essere conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo Codice della Strada. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.05.01 Altri segnali 
 °  01.05.02 Attraversamenti ciclabili 

 °  01.05.03 Attraversamenti pedonali 
 °  01.05.04 Frecce direzionali 

 °  01.05.05 Inserti stradali  
 °  01.05.06 Iscrizioni e simboli 

 °  01.05.07 Isole di traffico 

 °  01.05.08 Pellicole adesive 
 °  01.05.09 Strisce di delimitazione 

 °  01.05.10 Strisce longitudinali 
 °  01.05.11 Strisce trasversali 

 °  01.05.12 Vernici segnaletiche 
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Elemento Manutenibile: 01.05.01 

Altri segnali 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Vengono elencati tra questi: i segnali orizzontali di cantiere, gli spazi riservati allo stazionamento sulla carreggiata dei cassonetti per la 
raccolta dei rifiuti solidi urbani, mediante la realizzazione di una striscia gialla continua di larghezza 12 cm, segni orizzontali consistenti in 
segmenti alternati di colore giallo e nero tracciati sulla faccia verticale del ciglio del marciapiede o della parete che delimita la strada in 
prossimità di tratti di strada lungo i quali la sosta è vietata e la segnaletica in materiale lapideo in prossimità dei centri abitati con 
illuminazione pubblica sufficiente. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di 

pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere 

utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità 

del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di 

pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il 

rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga 

rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle 

condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.01.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

01.05.01.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.02 

Attraversamenti ciclabili 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Gli attraversamenti ciclabili vengono evidenziati sulla carreggiata da due strisce bianche discontinue con larghezza di 50 cm e segmenti ed 
intervalli lunghi 50 cm. La distanza minima tra i bordi interni delle strisce trasversali è di 1 m in prossimità degli attraversamenti a senso 
unico e di 2 m per gli attraversamenti a doppio senso. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici e/o altri materiali 
idonei. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di 

pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere 

utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità 

del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di 

pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il 

rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga 

rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle 

condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.02.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 
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01.05.02.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.03 

Attraversamenti pedonali 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Gli attraversamenti pedonali sono evidenziati sulla carreggiata da zebrature con strisce bianche parallele alla direzione di marcia dei veicoli. 
Essi hanno una lunghezza non inferiore a 2,50 m, sulle strade locali e a quelle urbane di quartiere, mentre sulle altre strade la lunghezza 
non deve essere inferiore a 4 m. La larghezza delle strisce e degli intervalli è fissata in 50 cm. Le strisce vengono realizzate mediante 
l'applicazione di vernici, plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo in prossimità dei centri abitati. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di 

pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere 

utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità 

del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di 

pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. . Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il 

rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga 

rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle 

condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.03.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

01.05.03.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.04 

Frecce direzionali 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Si tratta di segnali di colore bianco per contrassegnare le corsie per consentire la preselezione dei veicoli in prossimità di intersezioni. Esse 
possono suddividersi in: freccia destra, freccia diritta, freccia a sinistra, freccia a destra abbinata a freccia diritta, freccia a sinistra abbinata 
a freccia diritta e freccia di rientro. I segnali vengono realizzati mediante l'applicazione di vernici sulle superfici stradali. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di 

pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere 

utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità 

del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di 

pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il 

rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga 

rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle 

condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.04.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
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disgreganti. 

01.05.04.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.05 

Inserti stradali  
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Si tratta di dispositivi che riflettendo la luce incidente proveniente dai proiettori degli autoveicoli guidano ed informano gli utenti della 
strada. Essi possono essere costituiti da una o più parti che possono essere integrate, incollate e/o ancorate nella superficie stradale. 
Possono dividersi in: inserti stradali catarifrangente, catadiottri, inserti stradali non a depressione, inserti stradali a depressione, inserti 
stradali incollati, inserti stradali autoadesivi, miglioratori di adesione, inserti stradali ancorati e inserti stradali incassati. La parte 
catarifrangente può essere del tipo unidirezionale, bidirezionale e/o a depressione e non. I dispositivi possono essere del tipo P 
(permanente) o del tipo T (temporaneo). I dispositivi utilizzati come inserti stradali sono soggetti all'approvazione del Ministero dei lavori 
pubblici - Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Gli inserti stradali devono essere installati seguendo tutte le istruzioni fornite dal produttore. Gli inserti stradali 

temporanei devono consentire la loro rimozione senza  arrecare nessun danno alle superfici in uso. Essi devono riportare 

in marchio le informazioni inerenti a: -nome e/o marchio del produttore; -tipo di classificazione dell'inserto stradale. 

Provvedere al loro ripristino e/o integrazione con altri elementi di analoghe caratteristiche. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.05.A01 Sporgenza 
Sporgenza degli elementi in uso oltre le altezze consentite dal piano della superficie stradale. 

01.05.05.A02 Usura 
Usura degli elementi in uso (chiodi, inserti, ecc.) con fuoriuscita dalla sede stradale. 

01.05.05.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.06 

Iscrizioni e simboli 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Si tratta di segnali realizzati mediante l'applicazione di vernici e/o plastiche adesive preformate sulla pavimentazione al fine di 
regolamentare il traffico.Le iscrizioni devono essere di colore bianco ad eccezione di alcuni termini (BUS, TRAM e TAXI, ecc.) che devono 
essere invece di colore giallo. Inoltre esse si diversificano in funzione del tipo di strada. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le iscrizioni devono fare riferimento a nomi di località e di strade, e comunque essere facilmente comprensibili anche 

eventualmente ad utenti stranieri. I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno 

che di notte anche in presenza di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni 

atmosferiche avverse possono essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza 

del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle 

condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di 

manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per 

ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati 

(pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.05.06.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

01.05.06.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.07 

Isole di traffico 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Si tratta di triangoli di segnalazione delle isole di traffico realizzate mediante zebrature poste entro le strisce di raccordo per l'incanalamento 
dei veicoli o tra queste ed il bordo della carreggiata. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici pittura con o senza 
l'aggiunta di microsfere di vetro. Le strisce devono essere di colore bianco ed inclinate con un angolo di almeno 45° rispetto alla corsia di 
marcia e con larghezza non inferiore a 30 cm. Gli intervalli realizzati tra le strisce devono avere larghezza doppia rispetto alle quella delle 
strisce. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di 

pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere 

utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità 

del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di 

pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il 

rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga 

rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle 

condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.07.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

01.05.07.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.08 

Pellicole adesive 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Le pellicole autoadesive per segnaletica stradale vengono utilizzate in alternativa alle vernici utilizzate per la posa della segnaletica 
orizzontale. 
Sono in genere costituite da laminati elastoplastici e da miscele di speciali elastomeri e resine sufficientemente elastiche per resistere alle 
differenze di dilatazione e piccoli spostamenti del fondo stradale. Vengono incollati alla pavimentazione stradale con sistemi che forniscono 
e garantiscono la durata prevista per la segnaletica. 
Le pellicole autoadesive si possono distinguere in: 
- pellicola autoadesiva retroriflettente classe 1, a normale risposta luminosa;  
- pellicola autoadesiva retroriflettente classe 2, ad alta risposta luminosa con  tecnologia a microperline; 
- pellicola autoadesiva retroriflettente classe 2, ad alta risposta luminosa con tecnologia a microprismi; 
- pellicola autoadesiva retroriflettente ad altissima risposta luminosa con tecnologia a microprismi. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di 

pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere 
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utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità 

del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di 

pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il 

rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga 

rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle 

condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.08.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

01.05.08.A02 Rifrangenza inadeguata 
 

Rifrangenza inadeguata per eccessiva usura dei materiali. 

01.05.08.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.09 

Strisce di delimitazione 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Si tratta di strisce per la delimitazione degli stalli di sosta o per le soste riservate. Esse vengono realizzate mediante il tracciamento sulla 
pavimentazione di strisce di vernice (o in alcuni casi mediante plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo) della larghezza di 12 
cm formanti un rettangolo, oppure con strisce di delimitazione ad L o a T, con indicazione dell'inizio e della fine o della suddivisione degli 
stalli al cui interno dovranno essere parcheggiati i veicoli. La delimitazione degli stalli di sosta si differenzia per colore: il bianco per gli stalli 
di sosta liberi, azzurro per gli stalli di sosta a pagamento e il giallo per gli stalli di sosta riservati. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di 

pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere 

utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità 

del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di 

pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il 

rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga 

rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle 

condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.09.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

01.05.09.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.10 

Strisce longitudinali 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate 
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attraverso la canalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di 
margine, è di 15 cm per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane secondarie, urbane di 
scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in: strisce di separazione dei sensi di 
marcia, strisce di corsia, strisce di margine della carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida sulle intersezioni. Le strisce longitudinali 
possono essere continue o discontinue. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici  pittura  con o senza l'aggiunta di 
microsfere di vetro. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di 

pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere 

utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità 

del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di 

pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il 

rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga 

rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle 

condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.10.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

01.05.10.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.11 

Strisce trasversali 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Le strisce trasversali definite anche linee di arresto possono essere continue o discontinue e vengono realizzate mediante l'applicazione di 
vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro, entrambe di colore bianco. Le strisce continue hanno larghezza minima di 50 
cm e vengono utilizzate in prossimità delle intersezioni semaforizzate, degli attraversamenti pedonali semaforizzati ed in presenza dei 
segnali di precedenza. Le strisce discontinue vanno usate in presenza dei segnali di precedenza. In particolare: la linea di arresto va 
tracciata con andamento parallelo rispetto all'asse della strada principale, la linea di arresto deve essere realizzata in modo tale da collegare 
il margine della carreggiata con la striscia longitudinale di separazione dei sensi di marcia. Per le strade prive di salvagente od isola 
spartitraffico, la linea dovrà essere raccordata con la striscia longitudinale continua per una lunghezza non inferiore a 25 m e a 10 m, 
rispettivamente fuori e dentro i centri abitati, la linea di arresto, in presenza del segnale di precedenza è realizzata mediante una serie di 
triangoli bianchi tracciati con la punta rivolta verso il conducente dell'autoveicolo obbligato a dare la precedenza; tali triangoli hanno una 
base compresa tra 40 e 60 cm ed un'altezza compresa tra 60 e 70 cm. In particolare: base 60 ed altezza 70 cm su strade di tipo C e D; base 
50 e altezza 60 cm su strade di tipo E; base 40 e altezza 50 su strade di tipo F. La distanza tra due triangoli è pari a circa la metà della base. 
In prossimità delle intersezioni regolate da segnali semaforici, la linea di arresto dovrà essere tracciata prima dell'attraversamento pedonale 
e comunque ad una distanza di 1 m da quest'ultimo. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di 

pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere 

utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità 

del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di 

pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il 

rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga 

rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle 

condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.11.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 
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01.05.11.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.12 

Vernici segnaletiche 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Si tratta di vernici sintetiche rifrangenti, specifiche per la realizzazione ed il rifacimento della segnaletica orizzontale (delimitazione delle 
carreggiate, linee spartitraffico, strisce pedonali, linee di demarcazione delle aree di parcheggio, ecc.). Hanno una buona aderenza al 
supporto ed una elevata resistenza all’abrasione ed all’usura. Sono composte da pigmenti sintetici ed altri contenuti (biossido di titanio, 
microsfere di vetro totali, microsfere di vetro sferiche, ecc.). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di 

pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere 

utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità 

del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di 

pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il 

rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga 

rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle 

condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.12.A01 Rifrangenza inadeguata 
 

Rifrangenza inadeguata per eccessiva usura dei materiali. 

01.05.12.A02 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

01.05.12.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 
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Unità Tecnologica: 01.06 
 

Strade 
 
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento pedonale. 
La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 
- autostrade; 
- strade extraurbane principali; 
- strade extraurbane secondarie; 
- strade urbane di scorrimento; 
- strade urbane di quartiere; 
- strade locali. 
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il margine 
centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti 
periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e 
la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.06.01 Banchina 

 °  01.06.02 Canalette 
 °  01.06.03 Carreggiata 

 °  01.06.04 Cigli o arginelli 
 °  01.06.05 Confine stradale 

 °  01.06.06 Cunetta 

 °  01.06.07 Dispositivi di ritenuta 
 °  01.06.08 Marciapiede 

 °  01.06.09 Pavimentazione stradale in asfalto drenante 
 °  01.06.10 Pavimentazione stradale in bitumi 

 °  01.06.11 Pavimentazione stradale in lastricati lapidei 
 °  01.06.12 Pavimentazione stradale in lastricati prefabbricati 

 °  01.06.13 Piazzole di sosta 

 °  01.06.14 Scarpate 
 °  01.06.15 Spartitraffico 

 °  01.06.16 Stalli di sosta 
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Elemento Manutenibile: 01.06.01 

Banchina 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Strade 
 
È una parte della strada, libera da qualsiasi ostacolo (segnaletica verticale, delineatori di margine, dispositivi di ritenuta), compresa tra il 
margine della carreggiata e il più vicino tra i seguenti elementi longitudinali: marciapiede, spartitraffico, arginello, ciglio interno della 
cunetta e ciglio superiore della scarpata nei rilevati. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche 

e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con 

esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.01.A01 Cedimenti 
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, 

diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.) 

01.06.01.A02 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

01.06.01.A03 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

01.06.01.A04 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.02 

Canalette 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Strade 
 
Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo, talvolta 
complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei  piazzali di parcheggio, a servizio 
dei  garage, in prossimità aree industriali con normale traffico, ecc.. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Vanno poste in opera tenendo conto della massima pendenza delle scarpate stradali o delle pendici del terreno. Inoltre va 

curata la costipazione del terreno di appoggio e il bloccaggio mediante tondini di acciaio fissi nel terreno. È importante 

effettuare la pulizia delle canalette periodicamente ed in particolar modo in prossimità di eventi meteo stagionali. Inoltre i 

proprietari e gli utenti di canali artificiali in prossimità del confine stradale hanno l'obbligo di porre in essere tutte le 

misure di carattere tecnico idonee ad impedire l'afflusso delle acque sulla sede stradale e ogni conseguente danno al corpo 

stradale e alle fasce di pertinenza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.02.A01 Difetti di pendenza 
Consiste in un'errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.06.02.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche 
Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo canalette o dal deposito di detriti lungo il letto. 

01.06.02.A03 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 
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01.06.02.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

01.06.02.A05 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.03 

Carreggiata 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Strade 
 
È  la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. La superficie stradale 
è pavimentata ed è limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche 

e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con 

esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.03.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.06.03.A02 Cedimenti 
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, 

diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.). 

01.06.03.A03 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.06.03.A04 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 

genere. 

01.06.03.A05 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.04 

Cigli o arginelli 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Strade 
 
I cigli rappresentano delle fasce di raccordo destinati ad accogliere  eventuali dispositivi di ritenuta o elementi di arredo. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La dimensione dell'arginello o ciglio varia in funzione dello spazio richiesto per il funzionamento e in base al tipo di 

strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.04.A01 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale dell'elemento. 

01.06.04.A02 Riduzione altezza 
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Riduzione dell'altezza rispetto al piano della banchina per usura degli strati. 

01.06.04.A03 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.05 

Confine stradale 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Strade 
 
Limite della proprietà stradale quale risulta dagli atti di acquisizione o dalle fasce di esproprio del progetto approvato. In alternativa il 
confine è costituito dal ciglio esterno del fosso di guardia o della cunetta, se presenti, oppure dal piede della scarpata se la strada è in 
rilevato o dal ciglio superiore della scarpata se la strada è in trincea. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle recinzioni e/o altri elementi di confine stradale. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.05.A01 Mancanza 
Mancanza di elementi nella recinzione dei confini stradali. 

01.06.05.A02 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.06 

Cunetta 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Strade 
 
La cunetta è un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od anche 
trasversalmente all'andamento della strada. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le sezioni delle cunette vanno dimensionate in base a calcoli idraulici. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.06.A01 Difetti di pendenza 
Consiste in un'errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.06.06.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche 
Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo cunette o dal deposito di detriti lungo di esse. 

01.06.06.A03 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

01.06.06.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

01.06.06.A05 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.07 

Dispositivi di ritenuta 
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Unità Tecnologica: 01.06 

Strade 
 
È  l'elemento la cui funzione è quella di evitare la fuoriuscita dei veicoli dalla piattaforma e/o a ridurne i danni conseguenti. È situato 
all'interno dello spartitraffico o del margine esterno alla piattaforma. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare che le condizioni di installazione dei dispositivi di ritenuta siano tali da consentire il corretto funzionamento. 

In fase di progettazione particolare attenzione va posta al loro dimensionamento, adottando, se necessario per i diversi 

margini, misure maggiori di quelle richieste dalla norma. Controllare e verificare che sia assicurata la necessaria azione di 

contenimento sui sostegni delle barriere. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.07.A01 Altezza inadeguata 
Altezza inferiore rispetto ai riferimenti di norma. 

01.06.07.A02 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.06.07.A03 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

01.06.07.A04 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.06.07.A05 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.08 

Marciapiede 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Strade 
 
Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono 
essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di 
chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc.. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La cartellonistica va ubicata nel senso longitudinale alla strada. In caso di occupazione di suolo pubblico da parte di 

edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc., la larghezza minima del passaggio pedonale dovrà essere non inferiore a 2 m, 

salvo diverse disposizioni di regolamenti locali. Controllare periodicamente lo stato generale al fine di verifica l'assenza 

di eventuali buche e/o altre anomalie che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. 

Ripristinare le parti mancanti e/o comunque danneggiati con materiali idonei. Provvedere alla pulizia delle superfici ed 

alla rimozione di depositi o di eventuali ostacoli. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.08.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.06.08.A02 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

01.06.08.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 
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01.06.08.A04 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.06.08.A05 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

01.06.08.A06 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.06.08.A07 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.09 

Pavimentazione stradale in asfalto drenante 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Strade 
 
La pavimentazione in asfalto drenante si connota per una pasta più grossa e granulosa. Esso è una miscela di inerti, bitume e polimeri, 
caratterizzata dall'alta porosità, in grado di far penetrare l'acqua, ottimizzando il deflusso delle acque piovane. È utilizzato come manto di 
copertura delle strade insieme ad uno strato impermeabile sottostante per evitare il deposito di acque superficiali ed il relativo fenomeno 
dell’aquaplaning (processo di lieve sbandamento e scarsa aderenza dei pneumatici che si sperimenta alla guida di un auto in condizioni di 
forte pioggia e presenza di pozzanghere sul manto stradale). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche 

e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con 

esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.09.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.06.09.A02 Difetti di pendenza 
Consiste in un'errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.06.09.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.06.09.A04 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 

01.06.09.A05 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.06.09.A06 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 

genere. 

01.06.09.A07 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.10 

Pavimentazione stradale in bitumi 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Strade 
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Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del petrolio 
greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle penetrazioni 
nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche 

e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con 

esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.10.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.06.10.A02 Difetti di pendenza 
Consiste in un'errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.06.10.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.06.10.A04 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 

01.06.10.A05 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.06.10.A06 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 

genere. 

01.06.10.A07 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.06.10.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.11 

Pavimentazione stradale in lastricati lapidei 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Strade 
 
Le pavimentazioni stradali in lastricati lapidei trovano il loro impiego oltre che per fattori estetici, soprattutto per la elevata resistenza 
all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione del tipo di strada che è quasi sempre rappresentata da percorsi urbani e inerenti a centri 
storici. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione del tipo d'impiego. Trovano 
utilizzo nella fattispecie le pietre come i cubetti di porfido, blocchi di basalto, ecc.. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

 La tecnica di posa avviene previa disposizione di adeguati sottofondi (ghiaia, acciottolato con granulometria da 0 a 35 

mm), in considerazione dell'intensità  di traffico previsto. Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del 

rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle 

pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali 

controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.11.A01 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.06.11.A02 Deposito superficiale 
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Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 

rivestimento. 

01.06.11.A03 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

01.06.11.A04 Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 

01.06.11.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.12 

Pavimentazione stradale in lastricati prefabbricati 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Strade 
 
Si tratta di prodotti di calcestruzzo realizzati in monostrato o pluristrato, caratterizzati da un ridotto rapporto di unità tra lo spessore e i lati. 
Essi trovano largo impiego come rivestimenti per le pavimentazioni ad uso veicolare e pedonale. I principali tipi di masselli possono 
distinguersi in: elementi con forma singola, elementi con forma composta e elementi componibili. Sul mercato si trovano prodotti con 
caratteristiche morfologiche del tipo: con spessore compreso tra i 40 e 150 mm, il rapporto tra il lato piccolo e lo spessore varia da 0,6 a 
2,5, il rapporto tra il lato più grande e quello più piccolo varia tra 1 e 3, la superficie di appoggio non deve essere minore di 0,05 m2 e la 
superficie reale maggiore dovrà essere pari al 50% di un rettangolo circoscritto. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La posa può essere eseguita manualmente o a macchina collocando i masselli sul piano di allettamento secondo schemi e 

disegni prestabiliti. La compattazione viene eseguita a macchina livellando i vari masselli e curando la sigillatura dei 

giunti con materiali idonei. Controllare periodicamente l'integrità degli elementi attraverso valutazioni visive mirate a 

riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con 

esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.12.A01 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.06.12.A02 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.06.12.A03 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.06.12.A04 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.06.12.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.13 

Piazzole di sosta 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Strade 
 
È  la parte della strada adiacente alla carreggiata, separata da questa mediante striscia di margine discontinua e comprendente la fila degli 
stalli di sosta e la relativa corsia di manovra. In particolare le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di piazzole per la 
sosta. 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le piazzole di sosta devono essere distanziate l'una dall'altra in maniera opportuna per una maggiore sicurezza della 

circolazione. Controllare periodicamente l'efficienza della segnaletica orizzontale e verticale. Controllare periodicamente 

lo stato generale al fine di verificare l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie che possono rappresentare pericolo per 

la sicurezza ed incolumità delle persone. Ripristinare le parti mancanti e/o comunque danneggiate con materiali idonei. 

Provvedere alla pulizia delle superfici ed alla rimozione di depositi o di eventuali ostacoli. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.13.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.06.13.A02 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

01.06.13.A03 Presenza di ostacoli 
Presenza di ostacoli (vegetazione, depositi, ecc.) di intralcio alle manovre degli autoveicoli. 

01.06.13.A04 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

01.06.13.A05 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 

genere. 

01.06.13.A06 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.14 

Scarpate 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Strade 
 
La scarpata rappresenta la parte inclinata al margine esterno alla strada.  E' generalmente costituita da terreno ricoperto da manto erboso 
e/o da ghiaia e pietrisco.  
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità dei pendii e la crescita di vegetazione spontanea. Nel caso che la pendenza della 

scarpata sia >= 2/3 oppure nel caso che la differenza di quota tra il ciglio e il piede della scarpata sia > 3,50 m e non sia 

possibile realizzare una pendenza < 1/5, la barriera di sicurezza va disposta sullo stesso ciglio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.14.A01 Deposito 
Accumulo di detriti e di altri materiali estranei. 

01.06.14.A02 Frane 
Movimenti franosi dei pendii in prossimità delle scarpate. 

01.06.14.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.15 

Spartitraffico 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Strade 
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E' la parte non carrabile del margine interno o laterale, destinata alla separazione fisica di correnti veicolari. Lo spartitraffico comprende 
anche lo spazio destinato al funzionamento dei dispositivi di ritenuta. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare che l'installazione degli spartitraffico rispetti le condizioni di invalicabilità. Controllare e verificare che sia 

assicurata la necessaria azione di contenimento sui sostegni delle barriere. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.15.A01 Mancanza 
Mancanza di parti e/o elementi di connessione dall'elemento di sicurezza. 

01.06.15.A02 Rottura 
Rottura di parti e/o fissaggi costituenti l'elemento di sicurezza. 

01.06.15.A03 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.16 

Stalli di sosta 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Strade 
 
Si tratta di spazi connessi con la strada principale la cui disposizione può essere rispetto ad essa in senso longitudinale o trasversale. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Gli stalli di sosta vanno delimitati con la segnaletica orizzontale. Essi devono essere liberi da qualsiasi ostacolo che possa 

rendere difficoltose le manovre degli autoveicoli. Controllare periodicamente lo stato generale al fine di verificare 

l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle 

persone. Ripristinare le parti mancanti e/o comunque danneggiati con materiali idonei. Provvedere alla pulizia delle 

superfici ed alla rimozione di depositi o di eventuali ostacoli. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.16.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.06.16.A02 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

01.06.16.A03 Presenza di ostacoli 
Presenza di ostacoli (vegetazione, depositi, ecc.) di intralcio alle manovre degli autoveicoli. 

01.06.16.A04 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, a crescita spontanea,  lungo le superfici di sosta. 

01.06.16.A05 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 

genere. 

01.06.16.A06 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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Unità Tecnologica: 01.07 
 

Piste ciclabili 
 
Si tratta di spazi riservati alla circolazione dei velocipedi, individuabili nella parte longitudinale della strada ed opportunamente delimitati o 
separati con barriere invalicabili a protezione dei ciclisti dai veicoli a motore. Le piste ciclabili possono essere realizzate: 
- in sede propria ad unico o doppio senso di marcia; 
- su corsia riservata ricavata dalla carreggiata stradale; 
- su corsia riservata ricavata dal marciapiede. 
Più precisamente le piste ciclabili possono riassumersi nelle seguenti categorie: 
- piste ciclabili in sede propria; 
- piste ciclabili su corsia riservata; 
- percorsi promiscui pedonali e ciclabili; 
- percorsi promiscui ciclabili e veicolari. 
Nella progettazione e realizzazione delle piste ciclabili è buona norma tener conto delle misure di prevenzione, in particolare della 
disposizione lungo i percorsi di: alberi, caditoie, marciapiedi, cassonetti, parcheggi, aree di sosta, passi carrai e segnaletica stradale. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.07.01 Caditoie 
 °  01.07.02 Cordolature 

 °  01.07.03 Dispositivi di ingresso e di uscita 
 °  01.07.04 Fasce di protezione laterali 

 °  01.07.05 Pavimentazione in asfalto 
 °  01.07.06 Pavimentazione in blocchetti di cls 

 °  01.07.07 Pavimentazione in lastre di cls 

 °  01.07.08 Portacicli 
 °  01.07.09 Segnaletica di informazione 

 °  01.07.10 Strisce di demarcazione 
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Elemento Manutenibile: 01.07.01 

Caditoie 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Piste ciclabili 
 
Si tratta di elementi inseriti in prossimità delle piste ciclabili con funzione di captazione e deflusso delle acque meteoriche. Le caditoie 
possono essere inserite al lato dei marciapiedi o tra il percorso ciclabile e la corsia veicolare. La loro forma può variare a secondo dell'utilizzo: 
quadrata, a bocca di lupo e lineare. Inoltre possono essere in materiali diversi, quali, cls prefabbricato, ghisa, ecc.. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

E' importante scegliere il tipo di caditoia e la sua posizione a secondo della regolamentazione dei percorsi ciclabili. La 

scelta della posizione delle caditoie va ad influenzare il tipo di pendenza della pista ciclabile nonché quella delle corsie 

veicolari. Ai fini della sicurezza di circolazione dei ciclisti le caditoie vanno predisposte in opera nel senso ortogonale 

rispetto al senso di marcia dei velocipedi onde evitare pericolosi "binari" per le ruote. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.01.A01 Depositi 
Depositi di fogliame, sabbia, terreno, ecc. che possono compromettere la captazione nelle griglie delle acque meteoriche. 

01.07.01.A02 Disposizione errata 
Disposizione nel senso longitudinale rispetto al senso di marcia dei velocipedi. 

01.07.01.A03 Pendenza errata 
Pendenza errata con deflusso delle acque meteoriche verso la sede della pista ciclabile. 

01.07.01.A04 Rottura 
Rottura delle griglie o dei cordoli delle caditoie per eventi traumatici esterni. 

01.07.01.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.02 

Cordolature 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Piste ciclabili 
 
Le cordolature per piste ciclabili sono dei manufatti di finitura la cui funzione è quella di contenere la spinta verso l'esterno degli elementi 
di pavimentazione ciclabile che sono sottoposti a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in 
calcestruzzo o in cordoni di pietrarsa. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Vengono messi in opera con strato di allettamento di malta idraulica e/o su riporto di sabbia ponendo particolare 

attenzione alla sigillatura dei giunti verticali tra gli elementi contigui. I cordoli non devono essere sporgenti ma seguire il 

filo della pavimentazione ciclabile. Particolare cura va posta nella sistemazione dei rinterri a ridosso delle cordolature. 

Controllare, inoltre, periodicamente l'integrità delle superfici e/o eventuali sporgenze. Verificare l'integrità dei rinterri. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.02.A01 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.07.02.A02 Mancanza 
Mancanza di elementi di cordolatura a corredo delle superfici ciclabili. 

01.07.02.A03 Mancanza rinterro 
Mancanza del rinterro a ridosso delle cordolature con conseguente perdita di stabilità di quest'ultime. 
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01.07.02.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

01.07.02.A05 Sporgenza 
Sporgenza dei  cordoli al di sopra del filo della pavimentazione ciclabile. 

01.07.02.A06 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.03 

Dispositivi di ingresso e di uscita 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Piste ciclabili 
 
I dispositivi di ingresso e di uscita per piste ciclabili sono spazi di raccordo e di integrazione con le aree pedonali e stradali che consentono 
un uso razionale ed in sicurezza dei percorsi a servizio dei velocipedi e dei ciclisti. In genere gli accessi e le uscite sono costituiti da rampe 
realizzate con pendenza adeguata e superfici antisdrucciolo. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Periodicamente va controllata la pavimentazione e, in caso di parti rovinate, sostituita con elementi idonei senza alterare 

la pendenza di accesso e di uscita. Evitare l'inserimento di feritoie e griglie lungo le superfici ciclabili. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.03.A01 Pendenza errata 
Errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.07.03.A02 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i dispositivi di ingresso e uscita. 

01.07.03.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.04 

Fasce di protezione laterali 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Piste ciclabili 
 
Si tratta di spazi disposti lateralmente lungo i percorsi ciclabili e verso la carreggiata. La loro funzione è quella di creare un ulteriore margine 
di sicurezza dalla carreggiata e quindi dal traffico autoveicolare. Possono generalmente essere costituite da tappeti erbosi o rivestite da 
pavimentazioni in pietra naturale, elementi prefabbricati in cls. ecc.. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie (buche, mancanza, rottura, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.04.A01 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame ed altri materiali estranei che potrebbero essere anche fonte di pericoli. 

01.07.04.A02 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.07.04.A03 Mancanza 
Perdita di parti del materiale delle aree adibite a fasce di protezione. Nel caso di tappeti erbosi questa si manifesta mediante l'assenza di 
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zolle di erba lungo le superfici. 

01.07.04.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.05 

Pavimentazione in asfalto 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Piste ciclabili 
 
La pavimentazione in asfalto per piste ciclabili è un tipo di rivestimento con strato riportato antiusura e additivi bituminosi. A secondo delle 
geometrie delle pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti di elementi in strisce di larghezza variabile. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Particolare attenzione va posta nella cura delle pendenze e nell'integrazione con altri elementi della strada (spazi pedonali, 

marciapiedi, aiuole, tappeti erbosi, ecc.). Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso 

valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Evitare l'inserimento di feritoie e griglie lungo le superfici 

ciclabili. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.05.A01 Deposito superficiale 
Depositi di fogliame, polveri, oggetti estranei, ecc., lungo le superfici ciclabili. 

01.07.05.A02 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi dalla loro sede. 

01.07.05.A03 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi di piccole parti dalle superfici ciclabili. 

01.07.05.A04 Mancanza 
Perdita di parti del materiale dalle superfici ciclabili. 

01.07.05.A05 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superfici ciclabili. 

01.07.05.A06 Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più parti della pavimentazione ciclabile. 

01.07.05.A07 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.06 

Pavimentazione in blocchetti di cls 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Piste ciclabili 
 
La pavimentazione in blocchetti di cls per piste ciclabili è un tipo di rivestimento realizzato con prodotti di calcestruzzo confezionati con 
elementi in monostrato o pluristrato, caratterizzati da un ridotto rapporto di unità tra lo spessore e i lati. Possono essere impiegati lungo le 
superfici blocchetti di colore differenziato per delimitare gli spazi ciclabili e/o integrare la segnaletica orizzontale. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Particolare attenzione va posta nella disposizione dei blocchetti in funzione delle direzioni di marcia dei velocipedi, 

nonché nella cura delle pendenze e nell'integrazione con altri elementi della strada (spazi pedonali, marciapiedi, aiuole, 

tappeti erbosi, ecc.). Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive 

mirate a riscontrare anomalie evidenti. Evitare l'inserimento di feritoie e griglie lungo le superfici ciclabili. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.06.A01 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti nelle superfici ciclabili. 

01.07.06.A02 Deposito superficiale 
Depositi di fogliame, polveri, oggetti estranei, ecc., lungo le superfici ciclabili. 

01.07.06.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi dalla loro sede. 

01.07.06.A04 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e di parti dalle superfici ciclabili. 

01.07.06.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.07 

Pavimentazione in lastre di cls 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Piste ciclabili 
 
La pavimentazione in lastre di cls prefabbricate per piste ciclabili è un tipo di rivestimento realizzato con elementi in cemento armato vibrato 
posti su letto di sabbia. In genere le lastre di cls si differenziano in moduli e raccordi di dimensioni diverse. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Particolare attenzione va posta nella cura delle pendenze e nell'integrazione con altri elementi della strada (spazi pedonali, 

marciapiedi, aiuole, tappeti erbosi, ecc.). Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso 

valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Evitare l'inserimento di feritoie e griglie lungo le superfici 

ciclabili. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.07.A01 Deposito superficiale 
Depositi di fogliame, polveri, oggetti estranei, ecc., lungo le superfici ciclabili. 

01.07.07.A02 Rottura 
Rottura di parti delle lastre costituenti la superficie ciclabile. 

01.07.07.A03 Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco delle lastre dal letto di posa per perdita del  materiale sottostante (sabbia). 

01.07.07.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.08 

Portacicli 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Piste ciclabili 
 
Si tratta di elementi funzionali per favorire la sosta dei velocipedi ed eventualmente il bloccaggio. Si possono prevedere portacicli e/o 
rastrelliere verticali, affiancati, sfalsati, ecc.. I portacicli e/o cicloparcheggi possono essere del tipo: a stalli con angolazioni diverse, classico 
(a bloccaggio della singola ruota), ad altezze differenziate e box a pagamento. Inoltri essi dovranno assicurare, la protezione dalle 
intemperie, la protezione dai furti, l'integrazione estetica con altri arredi urbani, la manutenzione, ecc. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente i meccanismi di aggancio e sgancio predisposti. Verificare gli strati protettivi delle finiture a 
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vista. Controllare la disposizione dei portacicli anche in funzione degli altri elementi di arredo urbano. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.08.A01 Corrosione 
Corrosione di parti metalliche  per il decadimento dei materiali  a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.07.08.A02 Presenza di ostacoli 
Presenza di ostacoli (depositi, piante, ecc.) in prossimità degli spazi adibiti a portacicli. 

01.07.08.A03 Sganciamenti 
Sganciamenti, per motivi diversi, degli elementi costituenti portacicli e rastrelliere dagli spazi di destinazione. 

01.07.08.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.09 

Segnaletica di informazione 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Piste ciclabili 
 
La segnaletica a servizio delle aree predisposte come piste ciclabili serve per guidare e disciplinare i ciclisti e fornire prescrizioni ed utili 
indicazioni per l'uso. In particolare può suddividersi in: segnaletica di divieto, segnaletica di pericolo e segnaletica di indicazione. Può essere 
costituita da strisce segnaletiche tracciate sulla strada o da elementi inseriti nella pavimentazione differenziati per colore. La segnaletica 
comprende linee longitudinali, frecce direzionali, linee trasversali, attraversamenti ciclabili, iscrizioni e simboli posti sulla superficie stradale, 
strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per le aree di parcheggio dei velocipedi, ecc.. Essa dovrà integrarsi con la segnaletica stradale. 
La segnaletica può essere realizzata mediante l'applicazione di pittura, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e 
simboli preformati o mediante altri sistemi. Nella maggior parte dei casi, la segnaletica è di colore bianco o giallo, ma, in casi particolari, 
vengono usati anche altri colori. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutti i segnali devono essere realizzati con materiali tali da renderli visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di 

pioggia o con fondo stradale bagnato. Le attività di manutenzione rivolte alla segnaletica interessano il controllo dello 

stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che 

periodicamente venga rinnovata la simbologia con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano 

conto delle condizioni ambientali. Risulta essenziale l'integrazione con la segnaletica stradale. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.09.A01 Disposizione errata 
Disposizione della segnaletica inerente le piste ciclabili in modo incongruo rispetto alla segnaletica stradale circostante. 

01.07.09.A02 Usura segnaletica 
La cartellonistica, le strisce, le bande ed altre simbologie, perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico, 

ecc.) dovuto all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 

01.07.09.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.10 

Strisce di demarcazione 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Piste ciclabili 
 
Si tratta di elementi delimitanti la parte ciclabile da altri spazi (pedonali, per il traffico autoveicolare, ecc.). Possono essere realizzate con 
elementi inseriti nella stessa pavimentazione (blocchetti di colore diverso) o in alternativa mediante pitture e/o bande adesive. 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Devono essere realizzati con materiali resistenti all'usura e ai fattori climatici. Periodicamente provvedere alla pulizia e 

rimozione di depositi lungo i percorsi interessati o a secondo dei materiali alla sostituzione e/o al loro ripristino. Tenere 

conto della simbologia convenzionale integrata con la segnaletica stradale. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.10.A01 Usura  
Perdita di consistenza e perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 

01.07.10.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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Corpo d'Opera: 02 
 

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITÀ ELETTRICA 
 
Le infrastrutture per la Mobilità Elettrica rappresentano tutti quegli impianti di ricarica delle auto elettriche. Ricordiamo che l'auto elettrica 
è un'automobile dotata di un motore elettrico che impiega come fonte di energia primaria l'energia chimica conservata in una o più batterie 
ricaricabili. Tale energia accumulata viene trasferita al motore sotto forma di energia elettrica grazie all’inverter, un dispositivo che 
trasforma la corrente continua dell’accumulatore in corrente alternata inviandola al motore.  
Attualmente esistono diverse tipologie di configurazioni di auto elettriche: 
- Ibrido plug-in parallelo; 
- Ibrido plug-in serie; 
- Elettrico. 
Le infrastrutture di ricarica per i veicoli elettrici possono essere classificate, in base all’accessibilità dei punti di ricarica, in: 
- “ricarica pubblica”, ossia i punti di ricarica installati su suolo pubblico a servizio di chiunque; 
- “ricarica privata ad uso pubblico”, ossia i punti di ricarica installati su suolo privato ma ad accesso non discriminatorio (come ad esempio 
nelle    
   aree dei centri commerciali e/o altri punti di interesse); 
- “ricarica privata”, ossia i punti di ricarica installati su suolo privato e ad accesso privato, a sua volta suddivisa in area residenziale, area   
   condominiale e/o presso aree adiacenti ai luoghi di lavoro. 
Si precisa che un punto di ricarica rappresenta l'interfaccia che è in grado di caricare un veicolo elettrico alla volta. In base al tipo di potenza 
erogata, possiamo classificare un punto ricarica.  
La differenza tra “punto di ricarica” e “colonnina di ricarica” viene esplicitata nel primo caso come “un’interfaccia in grado di caricare un 
veicolo elettrico alla volta”, nel secondo caso si possono avere diversi allacci che non sempre rappresentano diversi punti di ricarica. Essi 
dovranno essere in grado di ricaricare contemporaneamente più veicoli per essere considerati tali. 
I punti di ricarica si differenziano per: 
- Modalità di ricarica: Modo 1, 2, 3 e 4; 
- Tipo di corrente: alternata o continua; 
- Tipo di connettore: Tipo 1, Tipo 2, CHAdeMO o CCS Combo. 
Nello specifico lo standard IEC 61851-1 definisce quattro modalità di ricarica dei veicoli elettrici:  
Modalità 1. Tale modalità prevede il collegamento diretto del veicolo ad una presa classica, senza particolari sistemi di sicurezza per la 
ricarica. Viene utilizzata per la ricarica di bici elettriche e scooter. Per le auto elettriche questa modalità è consentita in Italia solo per la 
ricarica privata mentre è proibita nelle aree pubbliche.  
Modalità 2. A differenza della modalità 1, questa prevede la presenza di un sistema di sicurezza proprio fra il punto di connessione alla rete 
elettrica e l’auto in fase di ricarica. Il sistema viene montato sul cavo di ricarica e ha la denominazione di Control Box, ed è installato sui 
caricatori portatili per le auto elettriche.  
Modalità 3. Tale modalità prevede che la ricarica del veicolo si realizzi attraverso un sistema di alimentazione che viene collegato in modalità 
permanente alla rete elettrica. Il Control Box viene integrato direttamente nella struttura di ricarica a servizio. Si tratta della modalità delle 
wallbox, delle colonnine e di tutti quei sistemi di ricarica automatica in corrente alternata.  
Modalità 4. Tale modalità di ricarica si distingue per essere l'unica che avviene in corrente continua. Essa necessita di un convertitore di 
corrente, esterno alla vettura, al quale collegare il cavo di ricarica.  
Tutti i punti di ricarica, possono in genere, essere attivati con Smartphone App oppure tramite una tessera RFID. Ricordiamo che le Smart 
card contactless utilizzano la tecnologia di identificazione a radiofrequenza (RFID) per comunicare in modalità wireless con un lettore di 
card. 
Il tempo di ricarica di un'auto elettrica dipende dalla potenza (kW) a cui avviene la ricarica. In genere una ricarica completa richiede 
mediamente tempi: 
- 3,7 kW (16A 230V): 6-8 ore; 
- 7,4 kW (32A 230V): 3-4 ore; 
- 11 kW (16A 400V): 2-3 ore; 
- 22 kW (32A 400V): 1-2 ore; 
- maggiore di 22 kW (ricarica veloce DC): 20-30 minuti. 
Va precisato che la potenza di ricarica (kW) non rappresenta l'unico fattore che determina i tempi di ricarica. Gli altri due fattori sono: 
- Potenza massima accettata dal veicolo elettrico: alcuni veicoli accettano al massimo 3,7 kW, altri 7,4 kW, altri ancora arrivano a 22 kW; 
- Dimensione del pacco batteria del veicolo elettrico. I veicoli che hanno una batteria con maggiore capacità impiegano più tempo, quelli con 
batteria più piccola impiegano minor tempo. 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  02.01 Infrastrutture con Punto di ricarica di Potenza Standard (Lenta) 
 °  02.02 Infrastrutture con Punto di ricarica di Potenza Standard (Accelerata) 
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Unità Tecnologica: 02.01 
 

Infrastrutture con Punto di ricarica di Potenza 
Standard (Lenta) 
 
Si tratta di punti di ricarica che permettono il trasferimento di elettricità a un veicolo elettrico di potenza pari o inferiore a 7,4 kW, esclusi 
i dispositivi di potenza pari o inferiore a 3,7 kW, che sono installati in abitazioni private e/o il cui fine principale non è ricaricare veicoli 
elettrici, e che non risultano accessibili al pubblico. In particolare vengono considerati punti di ricarica di potenza standard con tipologia 
"lenta" pari o inferiore a 7,4 kW. Tale categoria (potenza Standard) comprende tutti i sistemi di ricarica in corrente alternata (AC - Modo 3 
secondo CEI EN 61851) e i sistemi di ricarica in corrente continua di potenza fino a 22 kW (DC - Modo 4 secondo CEI EN 61851). 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.01.01 Colonnine in Corrente Alternata (AC Modo 3) 
 °  02.01.02 Colonnine di ricarica Tipo 2 (3.7 kW) 

 °  02.01.03 Colonnine di ricarica Tipo 2 (7.4 kW) 

 °  02.01.04 Colonnine di ricarica Tipo 3 (3.7 kW) 
 °  02.01.05 Colonnine di ricarica Tipo 3 (7.4 kW) 

 °  02.01.06 Connettore di ricarica Tipo 1 
 °  02.01.07 Connettore di ricarica Tipo 2 

 °  02.01.08 Connettore di ricarica Tipo 3 A 
 °  02.01.09 Connettore di ricarica Tipo 3 C 

 °  02.01.10 Connettore Tipo Mennekes per ricarica in corrente alternata (AC) 

 °  02.01.11 Wall-Box 
 °  02.01.12 BMS (Battery Management System) 

 °  02.01.13 Contatti pilota 
 °  02.01.14 Convertitore 

 °  02.01.15 Control Box 
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Elemento Manutenibile: 02.01.01 

Colonnine in Corrente Alternata (AC Modo 3) 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Infrastrutture con Punto di ricarica di Potenza 

Standard (Lenta) 
 
Si tratta di colonnine in corrente alternata che trovano larga applicazione in tutti i luoghi in cui il veicolo elettrico permane in sosta per 
almeno il tempo di un'ora circa. Le potenze disponibili per le colonnine di ricarica in corrente alternata (AC Modo 3) risultano: 

▪ 3,7 kW (monofase 230V, 16A) 
▪ 7,4 kW (monofase 230V, 32A). 

 
Le Colonnine Elettriche possono essere installate presso luoghi e/o attività come:  

▪ Autorimesse e parcheggi 
▪ Centri Commerciali e Negozi 
▪ Ristoranti - Bar 
▪ Hotel e altre strutture turistico-ricettive 
▪ Parcheggi aziendali 
▪ Condomini 
▪ Stazioni di servizio - rifornimento 
▪ Comuni e altri Enti Pubblici 
▪ Privati che intendono aprire il proprio Punto di ricarica al pubblico 
 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La ricarica dei veicoli elettrici prevede una continua comunicazione fra veicolo elettrico e la stazione di ricarica, questo 

per verificare che permangono le condizioni di sicurezza. In particolare la presa sulla stazione di ricarica è priva di 

tensione quando la stazione non è in uso. Il sistema viene alimentato solo dopo aver: 

- collegato veicolo e stazione di ricarica con il cavo; 

- stabilito una comunicazione tra veicolo e stazione di ricarica; 

- verificato che ci siano tutte le condizioni di sicurezza. 

Diversamente, se durante la ricarica dovessero insorgere criticità, il sistema andrebbe automaticamente protezione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.01.A01 Carica eccessiva 
Le batterie vanno incontro a un’usura più rapida se ricaricate costantemente in colonnine FAST. Accorciandonela vita utile 

02.01.01.A02 Ricarica non ottimale 
Effettuazione della ricarica senza tenerne conto della curva di ricarica. 

02.01.01.A03 Sbalzi di tensione elettrica 
Gli sbalzi di tensione elettrica sono un fenomeno piuttosto comune che può presentarsi sia in impianti elettrici residenziali che per uso 

industriale. Si tratta di un improvviso abbassamento del valore della tensione che può comportare scompensi nell'utilizzo di dispositivo 

elettrici. 

02.01.01.A04 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

02.01.01.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.01.01.A06 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

02.01.01.A07 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

02.01.01.A08 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

02.01.01.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 



Manuale d'Uso Pag. 52 

Elemento Manutenibile: 02.01.02 

Colonnine di ricarica Tipo 2 (3.7 kW) 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Infrastrutture con Punto di ricarica di Potenza 

Standard (Lenta) 
 
Si tratta di colonnine di ricarica per veicoli elettrici, Modo 3 secondo IEC 61851-1, con n. 1 presa di ricarica Tipo 2, con potenza 3,7 kW (16A 
230V monofase). 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La ricarica dei veicoli elettrici prevede una continua comunicazione fra veicolo elettrico e la stazione di ricarica, questo 

per verificare che permangono le condizioni di sicurezza. In particolare la presa sulla stazione di ricarica è priva di 

tensione quando la stazione non è in uso. Il sistema viene alimentato solo dopo aver: 

- collegato veicolo e stazione di ricarica con il cavo; 

- stabilito una comunicazione tra veicolo e stazione di ricarica; 

- verificato che ci siano tutte le condizioni di sicurezza. 

Diversamente, se durante la ricarica dovessero insorgere criticità, il sistema andrebbe automaticamente protezione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.02.A01 Carica eccessiva 
Le batterie vanno incontro a un’usura più rapida se ricaricate costantemente in colonnine FAST. Accorciandonela vita utile 

02.01.02.A02 Ricarica non ottimale 
Effettuazione della ricarica senza tenerne conto della curva di ricarica. 

02.01.02.A03 Sbalzi di tensione elettrica 
Gli sbalzi di tensione elettrica sono un fenomeno piuttosto comune che può presentarsi sia in impianti elettrici residenziali che per uso 

industriale. Si tratta di un improvviso abbassamento del valore della tensione che può comportare scompensi nell'utilizzo di dispositivo 

elettrici. 

02.01.02.A04 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

02.01.02.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.01.02.A06 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

02.01.02.A07 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

02.01.02.A08 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

02.01.02.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.03 

Colonnine di ricarica Tipo 2 (7.4 kW) 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Infrastrutture con Punto di ricarica di Potenza 

Standard (Lenta) 
 
Si tratta di colonnine di ricarica per veicoli elettrici, Modo 3 secondo IEC 61851-1, con n. 1 presa di ricarica Tipo 2, con potenza 7,4 kW (32A 
230V monofase). 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La ricarica dei veicoli elettrici prevede una continua comunicazione fra veicolo elettrico e la stazione di ricarica, questo 

per verificare che permangono le condizioni di sicurezza. In particolare la presa sulla stazione di ricarica è priva di 

tensione quando la stazione non è in uso. Il sistema viene alimentato solo dopo aver: 

- collegato veicolo e stazione di ricarica con il cavo; 

- stabilito una comunicazione tra veicolo e stazione di ricarica; 

- verificato che ci siano tutte le condizioni di sicurezza. 

Diversamente, se durante la ricarica dovessero insorgere criticità, il sistema andrebbe automaticamente protezione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.03.A01 Carica eccessiva 
Le batterie vanno incontro a un’usura più rapida se ricaricate costantemente in colonnine FAST. Accorciandonela vita utile 

02.01.03.A02 Ricarica non ottimale 
Effettuazione della ricarica senza tenerne conto della curva di ricarica. 

02.01.03.A03 Sbalzi di tensione elettrica 
Gli sbalzi di tensione elettrica sono un fenomeno piuttosto comune che può presentarsi sia in impianti elettrici residenziali che per uso 

industriale. Si tratta di un improvviso abbassamento del valore della tensione che può comportare scompensi nell'utilizzo di dispositivo 

elettrici. 

02.01.03.A04 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

02.01.03.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.01.03.A06 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

02.01.03.A07 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

02.01.03.A08 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

02.01.03.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.04 

Colonnine di ricarica Tipo 3 (3.7 kW) 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Infrastrutture con Punto di ricarica di Potenza 

Standard (Lenta) 
 
Si tratta di colonnine di ricarica per veicoli elettrici, Modo 3 secondo IEC 61851-1, con n. 1 presa di ricarica Tipo 3A, con potenza 3,7 kW (16A 
230V monofase). 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La ricarica dei veicoli elettrici prevede una continua comunicazione fra veicolo elettrico e la stazione di ricarica, questo 

per verificare che permangono le condizioni di sicurezza. In particolare la presa sulla stazione di ricarica è priva di 

tensione quando la stazione non è in uso. Il sistema viene alimentato solo dopo aver: 

- collegato veicolo e stazione di ricarica con il cavo; 

- stabilito una comunicazione tra veicolo e stazione di ricarica; 

- verificato che ci siano tutte le condizioni di sicurezza. 

Diversamente, se durante la ricarica dovessero insorgere criticità, il sistema andrebbe automaticamente protezione. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.04.A01 Carica eccessiva 
Le batterie vanno incontro a un’usura più rapida se ricaricate costantemente in colonnine FAST. Accorciandonela vita utile 

02.01.04.A02 Ricarica non ottimale 
Effettuazione della ricarica senza tenerne conto della curva di ricarica. 

02.01.04.A03 Sbalzi di tensione elettrica 
Gli sbalzi di tensione elettrica sono un fenomeno piuttosto comune che può presentarsi sia in impianti elettrici residenziali che per uso 

industriale. Si tratta di un improvviso abbassamento del valore della tensione che può comportare scompensi nell'utilizzo di dispositivo 

elettrici. 

02.01.04.A04 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

02.01.04.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.01.04.A06 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

02.01.04.A07 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

02.01.04.A08 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

02.01.04.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.05 

Colonnine di ricarica Tipo 3 (7.4 kW) 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Infrastrutture con Punto di ricarica di Potenza 

Standard (Lenta) 
 
Si tratta di colonnine di ricarica per veicoli elettrici, Modo 3 secondo IEC 61851-1, con n. 1 presa di ricarica Tipo 3A, con potenza 7,4 kW (16A 
230V monofase). 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La ricarica dei veicoli elettrici prevede una continua comunicazione fra veicolo elettrico e la stazione di ricarica, questo 

per verificare che permangono le condizioni di sicurezza. In particolare la presa sulla stazione di ricarica è priva di 

tensione quando la stazione non è in uso. Il sistema viene alimentato solo dopo aver: 

- collegato veicolo e stazione di ricarica con il cavo; 

- stabilito una comunicazione tra veicolo e stazione di ricarica; 

- verificato che ci siano tutte le condizioni di sicurezza. 

Diversamente, se durante la ricarica dovessero insorgere criticità, il sistema andrebbe automaticamente protezione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.05.A01 Carica eccessiva 
Le batterie vanno incontro a un’usura più rapida se ricaricate costantemente in colonnine FAST. Accorciandonela vita utile 

02.01.05.A02 Ricarica non ottimale 
Effettuazione della ricarica senza tenerne conto della curva di ricarica. 

02.01.05.A03 Sbalzi di tensione elettrica 
Gli sbalzi di tensione elettrica sono un fenomeno piuttosto comune che può presentarsi sia in impianti elettrici residenziali che per uso 

industriale. Si tratta di un improvviso abbassamento del valore della tensione che può comportare scompensi nell'utilizzo di dispositivo 

elettrici. 
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02.01.05.A04 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

02.01.05.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.01.05.A06 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

02.01.05.A07 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

02.01.05.A08 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

02.01.05.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.06 

Connettore di ricarica Tipo 1 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Infrastrutture con Punto di ricarica di Potenza 

Standard (Lenta) 
 
Il connettore Tipo 1 è tra i connettori per auto elettriche più diffusi al mondo. Esso è idoneo alla ricarica in corrente alternata monofase 

32A/230V, corrispondente a 7,4 kW di potenza massima di ricarica. Esso è dotato di cinque poli: due per i conduttori attivi, uno per la messa 

a terra e due ausiliari per le funzioni di controllo 

 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L’installazione dovrà essere conforme alle normative di sicurezza generali e specifiche. La ricarica dei veicoli elettrici 

prevede una continua comunicazione fra veicolo elettrico e la stazione di ricarica, questo per verificare che permangono le 

condizioni di sicurezza. In particolare la presa sulla stazione di ricarica è priva di tensione quando la stazione non è in uso. 

Il sistema viene alimentato solo dopo aver: 

- collegato veicolo e stazione di ricarica con il cavo; 

- stabilito una comunicazione tra veicolo e stazione di ricarica; 

- verificato che ci siano tutte le condizioni di sicurezza. 

Diversamente, se durante la ricarica dovessero insorgere criticità, il sistema andrebbe automaticamente protezione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.06.A01 Surriscaldamento 
Surriscaldamento del connettore per difetti di protezione e di isolamento.  

02.01.06.A02 Anomalie otturatore di sicurezza 
Difetti di azionamento automatico dell'otturatore di sicurezza. 

02.01.06.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.07 

Connettore di ricarica Tipo 2 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Infrastrutture con Punto di ricarica di Potenza 



Manuale d'Uso Pag. 56 

Standard (Lenta) 
 
È un tipo di connettore in uso sia sulle stazioni di ricarica, sia sui veicoli. Inoltre, a differenza del connettore di Tipo 1, è un connettore 

utilizzabile anche in corrente trifase a 400V, particolarmente idonea in Europa dove la distribuzione trifase è ampiamente diffusa. Dispone 

di sette contatti in totale. Con il connettore Tipo 2 è possibile raggiungere valori di potenza di ricarica abbastanza elevati: con cavo fisso fino 

a 43 kW (63 A/400 V, la cosiddetta ricarica “fast AC”), con cavo staccabile fino a 22 kW (32 A/400 V). Il connettore di Tipo 2 è stato 

raccomandato da ACEA (European Automobile Manufacturers Association) ed è stato recentemente scelto dalla Commissione Europea 

come standard unico nei Paesi membri. 

 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L’installazione dovrà essere conforme alle normative di sicurezza generali e specifiche. La ricarica dei veicoli elettrici 

prevede una continua comunicazione fra veicolo elettrico e la stazione di ricarica, questo per verificare che permangono le 

condizioni di sicurezza. In particolare la presa sulla stazione di ricarica è priva di tensione quando la stazione non è in uso. 

Il sistema viene alimentato solo dopo aver: 

- collegato veicolo e stazione di ricarica con il cavo; 

- stabilito una comunicazione tra veicolo e stazione di ricarica; 

- verificato che ci siano tutte le condizioni di sicurezza. 

Diversamente, se durante la ricarica dovessero insorgere criticità, il sistema andrebbe automaticamente protezione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.07.A01 Surriscaldamento 
Surriscaldamento del connettore per difetti di protezione e di isolamento.  

02.01.07.A02 Anomalie otturatore di sicurezza 
Difetti di azionamento automatico dell'otturatore di sicurezza. 

02.01.07.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.08 

Connettore di ricarica Tipo 3 A 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Infrastrutture con Punto di ricarica di Potenza 

Standard (Lenta) 
 
Si tratta di un connettore monofase 16 A/250 V dotato di tre poli e di un solo contatto pilota. Nei casi più diffusi, i veicoli provvisti di spina 

3A hanno il cavo di connessione fissato permanentemente ad essi e raccolto in un apposito vano quando non è in uso. I veicoli forniti di 

questa spina possono essere ricaricati in ambito privato anche da una presa comune tramite un semplice adattatore normalmente in 

dotazione al veicolo (Modalità 1). 

 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L’installazione dovrà essere conforme alle normative di sicurezza generali e specifiche. La ricarica dei veicoli elettrici 

prevede una continua comunicazione fra veicolo elettrico e la stazione di ricarica, questo per verificare che permangono le 

condizioni di sicurezza. In particolare la presa sulla stazione di ricarica è priva di tensione quando la stazione non è in uso. 

Il sistema viene alimentato solo dopo aver: 

- collegato veicolo e stazione di ricarica con il cavo; 

- stabilito una comunicazione tra veicolo e stazione di ricarica; 

- verificato che ci siano tutte le condizioni di sicurezza. 

Diversamente, se durante la ricarica dovessero insorgere criticità, il sistema andrebbe automaticamente protezione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 



Manuale d'Uso Pag. 57 

02.01.08.A01 Surriscaldamento 
Surriscaldamento del connettore per difetti di protezione e di isolamento.  

02.01.08.A02 Anomalie otturatore di sicurezza 
Difetti di azionamento automatico dell'otturatore di sicurezza. 

02.01.08.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.09 

Connettore di ricarica Tipo 3 C 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Infrastrutture con Punto di ricarica di Potenza 

Standard (Lenta) 
 
Si tratta di un connettore utilizzato come presa fissa per le stazioni di ricarica in Francia ma è diffuso anche in altri Paesi. Le caratteristiche 

sono simili a quelle della presa Tipo 2 ma con quest’ultima è meccanicamente incompatibile. La peculiarità di questo tipo di connettore è 

quella di disporre di otturatori mobili sui contatti che garantiscono il grado di protezione IPXXD (impenetrabilità al filo di prova 1 mm) anche 

quando la spina non è inserita. Idoneo alla ricarica in monofase a 16 A e trifase a 32 A e utilizzato per la connessione del cavo alla stazione 

di ricarica e dispone di protezioni aggiuntive mediante shutter integrati. 

 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L’installazione dovrà essere conforme alle normative di sicurezza generali e specifiche. La ricarica dei veicoli elettrici 

prevede una continua comunicazione fra veicolo elettrico e la stazione di ricarica, questo per verificare che permangono le 

condizioni di sicurezza. In particolare la presa sulla stazione di ricarica è priva di tensione quando la stazione non è in uso. 

Il sistema viene alimentato solo dopo aver: 

- collegato veicolo e stazione di ricarica con il cavo; 

- stabilito una comunicazione tra veicolo e stazione di ricarica; 

- verificato che ci siano tutte le condizioni di sicurezza. 

Diversamente, se durante la ricarica dovessero insorgere criticità, il sistema andrebbe automaticamente protezione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.09.A01 Surriscaldamento 
Surriscaldamento del connettore per difetti di protezione e di isolamento.  

02.01.09.A02 Anomalie otturatore di sicurezza 
Difetti di azionamento automatico dell'otturatore di sicurezza. 

02.01.09.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.10 

Connettore Tipo Mennekes per ricarica in corrente 
alternata (AC) 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Infrastrutture con Punto di ricarica di Potenza 

Standard (Lenta) 
 
La presa sulla colonnina di ricarica è uguale in tutta Europa e si chiama "TIPO 2" (in Italia viene spesso chiamata Mennekes). Questa 

modalità di ricarica è definita anche "MODO 3" e consente di fornire alimentazione al caricabatteria interno al veicolo. La colonnina 

rappresentai è un "semplice" erogatore, il caricabatteria vero e proprio è quello integrato nel veicolo. La ricarica in corrente alternata può 
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essere monofase (230V) oppure trifase (400V). I caricabatteria integrati nei veicoli non sono tutti uguali, alcuni accettano potenze più alte 

(ad esempio 22 kW - 32A 400V), altri accettano potenze più basse (ad esempio 3,7 kW - 16A 230V). La potenza effettiva a cui avviene la 

ricarica non dipende quindi solo dalla potenza della colonnina, ma anche dalla potenza massima accettata dal caricabatteria a bordo veicolo 

(tra le due, la più bassa determina la potenza della ricarica). 

 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L’installazione dovrà essere conforme alle normative di sicurezza generali e specifiche.La ricarica dei veicoli elettrici 

prevede una continua comunicazione fra veicolo elettrico e la stazione di ricarica, questo per verificare che permangono le 

condizioni di sicurezza. In particolare la presa sulla stazione di ricarica è priva di tensione quando la stazione non è in uso. 

Il sistema viene alimentato solo dopo aver: 

- collegato veicolo e stazione di ricarica con il cavo; 

- stabilito una comunicazione tra veicolo e stazione di ricarica; 

- verificato che ci siano tutte le condizioni di sicurezza. 

Diversamente, se durante la ricarica dovessero insorgere criticità, il sistema andrebbe automaticamente protezione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.10.A01 Rottura e/o danneggiamento del cavo 
Rottura e/o danneggiamento del cavo per difetti di produzione o cattivo utilizzo. 

02.01.10.A02 Surriscaldamento 
Surriscaldamento del connettore per difetti di protezione e di isolamento.  

02.01.10.A03 Anomalie otturatore di sicurezza 
Difetti di azionamento automatico dell'otturatore di sicurezza. 

02.01.10.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.11 

Wall-Box 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Infrastrutture con Punto di ricarica di Potenza 

Standard (Lenta) 
 
Dispositivo a muro per la ricarica domestica di auto elettriche. Generalmente dotato di prese Tipo 2, può integrare una control box e anche 
di sistemi intelligenti di regolazione del flusso in funzione del prelievo di energia di tutta l’abitazione. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le wall-box, presentano vantaggi in termini di flessibilità, velocità di installazione e costi bassi (sia di acquisto che di 

installazione). Inoltre una wall-box non ha ingombro a terra ed evita la possibilità di urti accidentali con veicoli in 

movimentazione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.11.A01 Ricarica non ottimale 
Effettuazione della ricarica senza tenerne conto della curva di ricarica. 

02.01.11.A02 Sbalzi di tensione elettrica 
Gli sbalzi di tensione elettrica sono un fenomeno piuttosto comune che può presentarsi sia in impianti elettrici residenziali che per uso 

industriale. Si tratta di un improvviso abbassamento del valore della tensione che può comportare scompensi nell'utilizzo di dispositivo 

elettrici. 

02.01.11.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.01.11.A04 Corto circuiti 
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Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

02.01.11.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

02.01.11.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

02.01.11.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

02.01.11.A08 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.12 

BMS (Battery Management System) 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Infrastrutture con Punto di ricarica di Potenza 

Standard (Lenta) 
 
Si tratta di sistemi elettronici di bilanciamento e controllo che permettono di  monitorare ed equalizzare la carica della batteria, controllando 
anche la scarica. Ogni sistema va dimensionato a secondo del modo di utilizzo della batteria e di eventuali altri dispositivi di controllo. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L’installazione dovrà essere conforme alle normative di sicurezza generali e specifiche. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.12.A01 Ricarica non ottimale 
Effettuazione della ricarica senza tenerne conto della curva di ricarica. 

02.01.12.A02 Sbalzi di tensione elettrica 
Gli sbalzi di tensione elettrica sono un fenomeno piuttosto comune che può presentarsi sia in impianti elettrici residenziali che per uso 

industriale. Si tratta di un improvviso abbassamento del valore della tensione che può comportare scompensi nell'utilizzo di dispositivo 

elettrici. 

02.01.12.A03 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

02.01.12.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

02.01.12.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

02.01.12.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

02.01.12.A07 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

02.01.12.A08 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.13 

Contatti pilota 
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Unità Tecnologica: 02.01 

Infrastrutture con Punto di ricarica di Potenza 

Standard (Lenta) 
 
Si tratta di contatti aggiuntivi nelle prese per ricarica di auto elettrica che dialogando con il mezzo, prevengono blocchi e controllano il 
corretto svolgimento dell’operazione. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L’installazione dovrà essere conforme alle normative di sicurezza generali e specifiche. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.13.A01 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.01.13.A02 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

02.01.13.A03 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

02.01.13.A04 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

02.01.13.A05 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

02.01.13.A06 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

02.01.13.A07 Ricarica non ottimale 
Effettuazione della ricarica senza tenerne conto della curva di ricarica. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.14 

Convertitore 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Infrastrutture con Punto di ricarica di Potenza 

Standard (Lenta) 
 
Si tratta di dispositivi che convertono la corrente alternata in corrente continua. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L’installazione dovrà essere conforme alle normative di sicurezza generali e specifiche. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.14.A01 Carica eccessiva 
Le batterie vanno incontro a un’usura più rapida se ricaricate costantemente in colonnine FAST. Accorciandonela vita utile 

02.01.14.A02 Sbalzi di tensione elettrica 
Gli sbalzi di tensione elettrica sono un fenomeno piuttosto comune che può presentarsi sia in impianti elettrici residenziali che per uso 

industriale. Si tratta di un improvviso abbassamento del valore della tensione che può comportare scompensi nell'utilizzo di dispositivo 

elettrici. 

02.01.14.A03 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 
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02.01.14.A04 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento.  

02.01.14.A05 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

02.01.14.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

02.01.14.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

02.01.14.A08 Ricarica non ottimale 
Effettuazione della ricarica senza tenerne conto della curva di ricarica. 

02.01.14.A09 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.15 

Control Box 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Infrastrutture con Punto di ricarica di Potenza 

Standard (Lenta) 
 
Si tratta di dispositivi elettronici che regolano il flusso di energia in ingresso nelle batterie. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L’installazione dovrà essere conforme alle normative di sicurezza generali e specifiche. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.15.A01 Carica eccessiva 
Le batterie vanno incontro a un’usura più rapida se ricaricate costantemente in colonnine FAST. Accorciandonela vita utile 

02.01.15.A02 Sbalzi di tensione elettrica 
Gli sbalzi di tensione elettrica sono un fenomeno piuttosto comune che può presentarsi sia in impianti elettrici residenziali che per uso 

industriale. Si tratta di un improvviso abbassamento del valore della tensione che può comportare scompensi nell'utilizzo di dispositivo 

elettrici. 

02.01.15.A03 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

02.01.15.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

02.01.15.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

02.01.15.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

02.01.15.A07 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

02.01.15.A08 Ricarica non ottimale 
Effettuazione della ricarica senza tenerne conto della curva di ricarica. 

02.01.15.A09 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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Unità Tecnologica: 02.02 
 

Infrastrutture con Punto di ricarica di Potenza 
Standard (Accelerata) 
 
Si tratta di punti di ricarica che permettono il trasferimento di elettricità a un veicolo elettrico di potenza pari o inferiore a 22 kW.  In 
particolare si considerano i punti di ricarica di potenza standard con tipologia "accelerata", superiore a 7,4 kW e pari o inferiore a 22 kW. 
Questa categoria (potenza Standard) comprende tutti i sistemi di ricarica in corrente alternata (AC - Modo 3 secondo CEI EN 61851) e i 

sistemi di ricarica in corrente continua di potenza fino a 22 kW (DC - Modo 4 secondo CEI EN 61851). 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.02.01 Colonnine di ricarica Tipo 2 (11 kW) 

 °  02.02.02 Colonnine di ricarica Tipo 2 (22 kW) 
 °  02.02.03 Connettore Tipo Standard COMBINED CHARGING SYSTEM (CCS Combo 2) per ricarica in corrente 

alternata (AC) 
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Elemento Manutenibile: 02.02.01 

Colonnine di ricarica Tipo 2 (11 kW) 
 

Unità Tecnologica: 02.02 

Infrastrutture con Punto di ricarica di Potenza 

Standard (Accelerata) 
 
Si tratta di colonnine di ricarica per veicoli elettrici Modo 3, secondo IEC 61851-1, con n. 1 presa di ricarica Tipo 2, con potenza 11 kW (16A 
400V trifase). 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La ricarica dei veicoli elettrici prevede una continua comunicazione fra veicolo elettrico e la stazione di ricarica, questo 

per verificare che permangono le condizioni di sicurezza. In particolare la presa sulla stazione di ricarica è priva di 

tensione quando la stazione non è in uso. Il sistema viene alimentato solo dopo aver: 

- collegato veicolo e stazione di ricarica con il cavo; 

- stabilito una comunicazione tra veicolo e stazione di ricarica; 

- verificato che ci siano tutte le condizioni di sicurezza. 

Diversamente, se durante la ricarica dovessero insorgere criticità, il sistema andrebbe automaticamente protezione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.02.01.A01 Carica eccessiva 
Le batterie vanno incontro a un’usura più rapida se ricaricate costantemente in colonnine FAST. Accorciandonela vita utile 

02.02.01.A02 Ricarica non ottimale 
Effettuazione della ricarica senza tenerne conto della curva di ricarica. 

02.02.01.A03 Sbalzi di tensione elettrica 
Gli sbalzi di tensione elettrica sono un fenomeno piuttosto comune che può presentarsi sia in impianti elettrici residenziali che per uso 

industriale. Si tratta di un improvviso abbassamento del valore della tensione che può comportare scompensi nell'utilizzo di dispositivo 

elettrici. 

02.02.01.A04 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

02.02.01.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.02.01.A06 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

02.02.01.A07 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

02.02.01.A08 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

02.02.01.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 
Elemento Manutenibile: 02.02.02 

Colonnine di ricarica Tipo 2 (22 kW) 
 

Unità Tecnologica: 02.02 

Infrastrutture con Punto di ricarica di Potenza 

Standard (Accelerata) 
 
Si tratta di colonnine di ricarica per veicoli elettrici, Modo 3 secondo IEC 61851-1, con n. 1 presa di ricarica Tipo 2, con potenza 22 kW (32A 
400V trifase). 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La ricarica dei veicoli elettrici prevede una continua comunicazione fra veicolo elettrico e la stazione di ricarica, questo 

per verificare che permangono le condizioni di sicurezza. In particolare la presa sulla stazione di ricarica è priva di 

tensione quando la stazione non è in uso. Il sistema viene alimentato solo dopo aver: 

- collegato veicolo e stazione di ricarica con il cavo; 

- stabilito una comunicazione tra veicolo e stazione di ricarica; 

- verificato che ci siano tutte le condizioni di sicurezza. 

Diversamente, se durante la ricarica dovessero insorgere criticità, il sistema andrebbe automaticamente protezione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.02.02.A01 Carica eccessiva 
Le batterie vanno incontro a un’usura più rapida se ricaricate costantemente in colonnine FAST. Accorciandonela vita utile 

02.02.02.A02 Ricarica non ottimale 
Effettuazione della ricarica senza tenerne conto della curva di ricarica. 

02.02.02.A03 Sbalzi di tensione elettrica 
Gli sbalzi di tensione elettrica sono un fenomeno piuttosto comune che può presentarsi sia in impianti elettrici residenziali che per uso 

industriale. Si tratta di un improvviso abbassamento del valore della tensione che può comportare scompensi nell'utilizzo di dispositivo 

elettrici. 

02.02.02.A04 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

02.02.02.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.02.02.A06 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

02.02.02.A07 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

02.02.02.A08 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

02.02.02.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 
Elemento Manutenibile: 02.02.03 

Connettore Tipo Standard COMBINED CHARGING 
SYSTEM (CCS Combo 2) per ricarica in corrente 
alternata (AC) 
 

Unità Tecnologica: 02.02 

Infrastrutture con Punto di ricarica di Potenza 

Standard (Accelerata) 
 
Il connettore CCS combo 2. È lo standard ufficiale europeo ed americano utilizzato per la ricarica in DC. É simile a Chademo come 
funzionamento ma ha la notevole semplificazione di avere integrata anche la presa Tipo 2 alla quale sono stati aggiunti due poli in più per 
gestire la DC in alta potenza. In questo modo la stessa presa sulla vettura può ospitare sia il cavo AC per carica lenta, sia il cavo DC per 
carica veloce, riducendo lo spazio necessario allo sportellino di rifornimento. La potenza anche qui è spesso a 50 kW. Si tratta di un 
connettore utilizzato come presa fissa per le stazioni di ricarica in Francia ma è diffuso anche in altri Paesi. Le caratteristiche sono simili a 
quelle della presa Tipo 2 ma con quest’ultima è meccanicamente incompatibile. La peculiarità di questo tipo di connettore è quella di 
disporre di otturatori mobili sui contatti che garantiscono il grado di protezione IPXXD (impenetrabilità al filo di prova 1 mm) anche quando 
la spina non è inserita.  
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L’installazione dovrà essere conforme alle normative di sicurezza generali e specifiche. La ricarica dei veicoli elettrici 

prevede una continua comunicazione fra veicolo elettrico e la stazione di ricarica, questo per verificare che permangono le 

condizioni di sicurezza. In particolare la presa sulla stazione di ricarica è priva di tensione quando la stazione non è in uso. 

Il sistema viene alimentato solo dopo aver: 

- collegato veicolo e stazione di ricarica con il cavo; 

- stabilito una comunicazione tra veicolo e stazione di ricarica; 

- verificato che ci siano tutte le condizioni di sicurezza. 

Diversamente, se durante la ricarica dovessero insorgere criticità, il sistema andrebbe automaticamente protezione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.02.03.A01 Surriscaldamento 
Surriscaldamento del connettore per difetti di protezione e di isolamento.  

02.02.03.A02 Anomalie otturatore di sicurezza 
Difetti di azionamento automatico dell'otturatore di sicurezza. 

02.02.03.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 



Manuale d'Uso Pag. 66 

Corpo d'Opera: 03 
 

IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 
 
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli utenti, di flussi 
energetici, informativi e materiali e di consentire il conseguente allontanamento degli eventuali prodotti di scarto. 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  03.01 Impianto di illuminazione 
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Unità Tecnologica: 03.01 
 

Impianto di illuminazione 
 
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, nel rispetto 
del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della 
luce.  
L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade fluorescenti, lampade alogene, lampade 
compatte, lampade a scariche, lampade a ioduri metallici, lampade a vapore di mercurio, lampade a vapore di sodio e pali per il sostegno 
dei corpi illuminanti. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  03.01.01 Lampioni singoli 
 °  03.01.02 Pali per l'illuminazione 

 °  03.01.03 Sistema di cablaggio 
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Elemento Manutenibile: 03.01.01 

Lampioni singoli 
 

Unità Tecnologica: 03.01 

Impianto di illuminazione 
 
Sono formati generalmente da un fusto al quale è collegato un apparecchio illuminante; generalmente sono realizzati in ghisa che deve 
rispettare i requisiti minimi richiesti dalla normativa di settore. Nel caso siano realizzati in alluminio i materiali utilizzati devono essere 
conformi alle norme di settore. Si deve evitare l’azione elettrolitica tra i bulloni di fondazione e la piastra d’appoggio mediante isolamento 
o separazione fisica. Per i bulloni di fondazione deve essere verificato la congruità delle proprietà meccaniche minime dell’acciaio utilizzato 
ai requisiti della norma. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone. 

I materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle prescrizioni 

delle norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere forniti nei loro 

imballaggi originali, accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi sicuri e al riparo 

da eventuali danni. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.01.A01 Abbassamento del livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 

lampadine. 

03.01.01.A02 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

03.01.01.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 

rivestimento. 

03.01.01.A04 Difetti di messa a terra 
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

03.01.01.A05 Difetti di serraggio 
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante. 

03.01.01.A06 Difetti di stabilità 
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 

03.01.01.A07 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

03.01.01.A08 Difetti di illuminazione 
Livello scarso di illuminazione negli ambienti e/o spazi aperti. 

 
Elemento Manutenibile: 03.01.02 

Pali per l'illuminazione 
 

Unità Tecnologica: 03.01 

Impianto di illuminazione 
 
I pali per l’illuminazione pubblica possono essere realizzati con i seguenti materiali:   
- acciaio: l’acciaio utilizzato deve essere saldabile, resistente all’invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo. L’acciaio deve essere 
di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o addirittura migliore;    
- leghe di alluminio: la lega utilizzata deve essere uguale o migliore delle leghe specificate dalle norme.Deve resistere alla corrosione. 
Quando il luogo di installazione presenta particolari e noti problemi di corrosione, la lega utilizzata deve essere oggetto di accordo tra 
committente e fornitore;    
- calcestruzzo armato: i materiali utilizzati per i pali di calcestruzzo armato devono soddisfare le prescrizioni della UNI EN 40;   d) altri 
materiali: nell’ipotesi in cui si realizzino pali con materiali differenti da quelli sopra elencati, detti materiali dovranno soddisfare i requisiti 
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contenuti nelle parti corrispondenti della norma UNI EN 40, nel caso non figurino nella norma le loro caratteristiche dovranno essere 
concordate tra committente e fornitore.  
L’acciaio utilizzato per i bulloni di ancoraggio deve essere di qualità uguale o migliore di quella prevista per l’ Fe 360 B della EU 25. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle prescrizioni 

delle norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere forniti nei loro 

imballaggi originali, accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi sicuri e al riparo 

da eventuali danni. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.02.A01 Alterazione cromatica 
Perdita del colore originale dovuta a fenomeni di soleggiamento eccessivo e/o esposizione ad ambienti umidi. 

03.01.02.A02 Anomalie del rivestimento 
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura. 

03.01.02.A03 Corrosione 
Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione 

superficiale. 

03.01.02.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 

rivestimento. 

03.01.02.A05 Difetti di messa a terra 
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

03.01.02.A06 Difetti di serraggio 
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante. 

03.01.02.A07 Difetti di stabilità 
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 

03.01.02.A08 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

03.01.02.A09 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

 
Elemento Manutenibile: 03.01.03 

Sistema di cablaggio 
 

Unità Tecnologica: 03.01 

Impianto di illuminazione 
 
Con questi sistemi i vari fili vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni filo ha un riferimento che porta il nome 
dell‘installazione, dell‘area, la designazione del componente, il connettore ed il senso del cablaggio. Ogni filo è dotato di etichette 
identificative. Con questi sistema si evita di cablare i fili singolarmente con un notevole risparmio di tempo. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale 

specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.03.A01 Anomalie degli allacci 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 

03.01.03.A02 Anomalie delle prese 
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori. 
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03.01.03.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

03.01.03.A04 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 

03.01.03.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
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Corpo d'Opera: 04 
 

ARREDO URBANO VERDE E PARCHI GIOCHI 
 
Insieme delle unità e degli elementi tecnici aventi funzione di consentire l'esercizio di attività degli utenti negli spazi esterni connessi con il 
sistema edilizio stesso. La scelta dei giochi e delle attrezzature ludiche deve essere eseguita all'interno di un progetto mirato non solo al 
gioco libero e simbolico (la casetta, la nave ecc.), alla sperimentazione e alla scoperta (esperienze sensoriali, scoperta della natura, giochi 
con acqua, sabbia ecc.) ma anche alla socializzazione, all'incontro e alla relazione tra i bambini con e senza disabilità. 
 

 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  04.01 Aree a verde 
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Unità Tecnologica: 04.01 
 

Aree a verde 
 
Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La distribuzione 
degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può avere molteplici funzioni 
di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i rumori ed altre fonti di 
inquinamento. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  04.01.01 Alberi  
 °  04.01.02 Altre piante 

 °  04.01.03 Arbusti e cespugli 

 °  04.01.04 Ammendanti, correttivi e fitofarmaci 
 °  04.01.05 Fertilizzanti 

 °  04.01.06 Cortecce 
 °  04.01.07 Strati di pacciamatura 

 °  04.01.08 Substrato di coltivazione 
 °  04.01.09 Prati armati e similari 

 °  04.01.10 Tappeti erbosi 

 °  04.01.11 Teli pacciamanti 
 °  04.01.12 Terra di coltivo 

 °  04.01.13 Tutori 
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Elemento Manutenibile: 04.01.01 

Alberi  
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Aree a verde 
 
Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza dalla base. Gli alberi 
si differenziano per: tipo, specie, caratteristiche botaniche, caratteristiche ornamentali, caratteristiche agronomiche, caratteristiche 
ambientali e tipologia d'impiego. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La scelta dei tipi di alberi va fatta: in funzione dell'impiego previsto (viali, alberate stradali, filari, giardini, parchi, ecc.), 

delle condizioni al contorno (edifici, impianti, inquinamento atmosferico, ecc.), della massima altezza di crescita, della 

velocità di accrescimento, delle caratteristiche del terreno, delle temperature stagionali, dell'umidità, del soleggiamento e 

della tolleranza alla salinità. In ogni caso in fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato 

(agronomi, botanici, ecc.). Dal punto di vista manutentivo le operazioni previste riguardano: la potatura, l'irrigazione, la 

concimazione, contenimento della vegetazione, cura delle malattie, semina e messa a dimora. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.01.A01 Crescita confusa 
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento. 

04.01.01.A02 Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In genere 

si caratterizzano per l'indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della cortecce, 

nelle piante di alto fusto. 

04.01.01.A03 Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano 

per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie ad 

esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico. 

04.01.01.A04 Assenza di  specie vegetali autoctone 
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti. 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

04.01.01.I01 Innaffiatura 
Cadenza: quando occorre 
Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo 

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.02 

Altre piante 
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Aree a verde 
 
Sotto la questa denominazione vengono raggruppate le seguenti piante: acquatiche, palustri, erbacee annuali, biennali, perenni, bulbose, 
rizomatose, tuberose, tappezzanti, rampicanti, ricadenti e sarmentose. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

In fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato (agronomi, botanici, ecc.). Dal punto di vista 

manutentivo le operazioni previste riguardano: la potatura, l'irrigazione, la concimazione, contenimento della 

vegetazione, cura delle malattie, semina e messa a dimora. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.02.A01 Crescita confusa 
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento. 

04.01.02.A02 Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In genere 

si caratterizzano per l'indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie. 

04.01.02.A03 Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano 

per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie ad 

esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico. 

04.01.02.A04 Terreno arido 
L'aridità del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento 

della vegetazione esistente. 

04.01.02.A05 Assenza di  specie vegetali autoctone 
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti. 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

04.01.02.I01 Innaffiatura 
Cadenza: quando occorre 
Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo 

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.03 

Arbusti e cespugli 
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Aree a verde 
 
Si tratta di piante perenni, legnose, aventi tronco con ramificazioni prevalenti a sviluppo dalla base. Possono essere del tipo a foglia decidua 
o sempreverdi. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

In fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato (agronomi, botanici, ecc.). Dal punto di vista 

manutentivo le operazioni previste riguardano: la potatura, l'irrigazione, la concimazione, contenimento della 

vegetazione, cura delle malattie, semina e messa a dimora. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.03.A01 Crescita confusa 
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento. 

04.01.03.A02 Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In genere 

si caratterizzano per l'indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della cortecce. 

04.01.03.A03 Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano 

per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie ad 

esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico. 

04.01.03.A04 Assenza di  specie vegetali autoctone 
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

04.01.03.I01 Innaffiatura 
Cadenza: quando occorre 
Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo 

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.04 

Ammendanti, correttivi e fitofarmaci 
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Aree a verde 
 
Si tratta di prodotti utilizzati: per migliorare le caratteristiche dei terreni (ammendanti), per migliorare le reazioni dei terreni (correttivi), ad 
uso insetticida, diserbante, ecc. (fitofarmaci). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Sulle confezioni vanno indicate la composizione del prodotto, la provenienza, la classe di tossicità, la data di 

confezionamento e di scadenza. Attenersi scrupolosamente alle raccomandazioni del fornitore e/o comunque rivolgersi a 

personale specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.04.A01 Alterazione della composizione 
Alterazione della  composizione dovuta ad uso inoltrato oltre la data di scadenza riportata sulla confezione del prodotto. 

04.01.04.A02 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.05 

Fertilizzanti 
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Aree a verde 
 
Possono essere di origine minerale, vegetale, ecc.. Essi vengono impiegati per migliorare la qualità del terreno di coltivazione nonché delle 
specie e/o qualità vegetali in uso. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Sulle confezioni vanno indicate la composizione del prodotto e le date di confezionamento e di scadenza. Attenersi 

scrupolosamente alle raccomandazioni del fornitore e/o comunque rivolgersi a personale specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.05.A01 Inefficacia della composizione 
Inefficacia della  composizione dovuta ad uso inoltrato oltre la data di scadenza riportata sulla confezione del prodotto. 

04.01.05.A02 Uso eccessivo 
Eccessivo uso di prodotti fertilizzanti con  relativo deperimento delle specie vegetali. 

04.01.05.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.06 

Cortecce 
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Unità Tecnologica: 04.01 

Aree a verde 
 
Le cortecce di resinose vengono utilizzate in giardinaggio per effettuare operazioni di pacciamatura, ricoprendo il terreno con strati di 
materiale, al fine di : 
- impedire la crescita di piante infestanti; 
- ridurre le annaffiature, soprattutto in estate; 
- diminuire il compattamento del terreno, evitando così che si creino croste; 
- proteggere le radici superficiali delle piante dal caldo in estate e dal freddo in inverno; 
- mantenere l’umidità del terreno; 
- evitare l’erosione dovuta sia alle piogge che alle annaffiature. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Utilizzare per gli strati di pacciamatura cortecce compatibili con il tipo di essenza a dimora. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.06.A01 Mancanza 
Mancanza dei materiali costituenti gli strati pacciamatura. 

04.01.06.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.07 

Strati di pacciamatura 
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Aree a verde 
 
Lo strato di pacciamatura si effettua ricoprendo il terreno in prossimità delle radici con strati di paglia, di foglie secche, con erba di sfalcio, 
con corteccia di pino sminuzzata, con lapillo vulcanico, con cartone o film plastici o bioplastici, al fine di impedire la crescita delle erbacce, 
mantenere la giusta umidità nel suolo, proteggere gli strati di terreno dall'erosione, evitare la formazione della crosta superficiale, diminuire 
il compattamento, ecc.. La pacciamatura imita in un certo senso quello che accade naturalmente nei sottoboschi dove le foglie secche 
vanno ad accumularsi sul terreno ai piedi dell'albero, limitando la crescita di altra vegetazione. L'effetto è dovuto sia ad un'inibizione di tipo 
fisico (impedimento alla penetrazione dei raggi solari, mancanza di spazio per lo sviluppo delle erbe infestanti) sia ad azioni di tipo 
biochimico (rilascio di sostanze bioinibitrici che intossicano i semi e le parti di propagazione delle erbe infestanti). Questa tecnica permette 
di mantenere, al livello delle radici superficiali, una temperatura più elevata nei mesi freddi, mentre diminuisce il bisogno di annaffiature 
durante i mesi caldi. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Utilizzare per gli strati di pacciamatura elementi compatibili con il tipo di essenza a dimora. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.07.A01 Mancanza 
Mancanza dei materiali costituenti gli strati pacciamatura. 

04.01.07.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.08 

Substrato di coltivazione 
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Aree a verde 
 
Si tratta di materiali di origine minerale e/o vegetale impiegati singolarmente o miscelati secondo adeguate proporzioni in funzione degli 
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impieghi e delle qualità vegetali. Particolari substrati sono rappresentati da:  compost, terriccio di letame e torba. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Sulle confezioni vanno indicate i tipi di composizione e l'assenza di agenti patogeni e/o sostanze tossiche. Prima 

dell'impiego accertarsi della qualità e provenienza del prodotto anche con opportune analisi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.08.A01 Presenza di agenti patogeni 
Presenza di agenti patogeni e/o altre sostanze tossiche nelle diverse composizioni di substrato. 

04.01.08.A02 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.09 

Prati armati e similari 
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Aree a verde 
 
Si tratta di prati associati nella realizzazione di pavimentazioni drenanti in masselli autobloccanti per aree a parcheggio e/o a prati lastricati 
rinverditi. Hanno caratteristiche di resistenza ai carichi nei substrati e nel cotico. Tra le specie idonee alla realizzazione di prati armati si 
elencano: 
- lolium perenne; 
- cynodon dactylon; 
- festuca arundinacea. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Nel comporre i miscugli prestare attenzione anche al risultato estetico, evitando l'utilizzo di specie e/o cultivar diversi 

(tessiture fogliari, habitus di crescita, colori, densità dei culmi, tassi di crescita verticale dei culmi, ecc.). Le attività 

manutentive riguardano principalmente: il taglio; l'innaffiaggio; la concimazione. Nel caso di rifacimento dei tappeti 

erbosi prevedere le seguenti fasi : asportare i vecchi strati, rastrellare, rullare ed innaffiare gli strati inferiori del terreno, 

posare i nuovi tappeti erbosi, concimare ed innaffiare. Affidarsi a personale specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.09.A01 Crescita di vegetazione spontanea 
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico delle aree 

erbose. 

04.01.09.A02 Prato diradato 
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite. 

04.01.09.A03 Disseccamento 
Disseccamento dei tappeti erbosi per carenza idrica. 

04.01.09.A04 Drenaggio inadeguato 
Drenaggio inadeguato  con fenomeni di ristagni idrici dovuti alla realizzazione di substrati non idonei. 

04.01.09.A05 Eccessivi depositi salini 
Eccessivi depositi salini di cloruro di sodio dovuti a fenomeni di deflocculazione ed a qualità delle acque utilizzate per la irrigazione 

non idonee. 

04.01.09.A06 Fisiopatie 
Malattie a carico dei tappeti erbosi che vanno ad alterare gli equilibri fisiologici dovuti a problematiche diverse: 

- scarsa illuminazione 

- alte e basse temperature 

- composizione fisico-chimica del substrato 

- carenze nutrizionali. 

04.01.09.A07 Patologie da irrigazione 
Insorgenza di crittogamie dei tappeti erbosi per eccessiva presenza di acqua sulle lamine. 
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04.01.09.A08 Malattie crittogamiche 
Presenza di funghi (micelio fungino) degradatori che trovano nutrimento nei tessuti erbacei. 

04.01.09.A09 Ruggini 
Presenza macroscopica nei prati di erba arrossata. 

04.01.09.A10 Oidio 
Presenza macroscopica nei prati di zone diffuse di erba sbiancata. 

04.01.09.A11 Brown patch 
Presenza macroscopica nei prati di chiazze rotondeggianti di colore marrone scuro. 

04.01.09.A12 Antracnosi 
Presenza macroscopica nei prati di piccole chiazze giallo-arance. 

04.01.09.A13 Nematodi 
Presenza macroscopica nei prati di chiazze gialle di piccole e medie dimensioni. 

04.01.09.A14 Crescita confusa 
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento delle recinzioni. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.10 

Tappeti erbosi 
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Aree a verde 
 
Essi vengono utilizzati per la sistemazione a prato di superfici dove è richiesto un rapido inerbimento. Possono essere del tipo a tappeti 
erbosi o in strisce a zolle. Le qualità variano a secondo delle specie prative di provenienza: cotica naturale, miscugli di graminacee e 
leguminose, ecc.. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le attività manutentive riguardano principalmente: il taglio; l'innaffiaggio; la concimazione. Nel caso di rifacimento dei 

tappeti erbosi prevedere le seguenti fasi : asportare i vecchi strati, rastrellare, rullare ed innaffiare gli strati inferiori del 

terreno, posare i nuovi tappeti erbosi, concimare ed innaffiare. Affidarsi a personale specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.10.A01 Crescita di vegetazione spontanea 
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico delle aree 

erbose. 

04.01.10.A02 Prato diradato 
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite. 

04.01.10.A03 Crescita confusa 
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento delle recinzioni. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.11 

Teli pacciamanti 
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Aree a verde 
 
Si tratta di elementi di materiale plastico-tessuto utilizzati nella coltivazione per la pacciamatura ossia per evitare la crescita di erbe 
infestanti. Lo spessore dei teli più comunemente adoperati varia tra 0,05 a 0,10 millimetri ed in alcuni casi si può arrivare fino a 0,15 
millimetri. Possono essere trasparenti, grigi, neri, ecc.. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
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Utilizzare teli pacciamanti costituiti da materiali compatibili con il tipo di essenza a dimora. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.11.A01 Mancanza 
Mancanza dei materiali costituenti i teli pacciamanti. 

04.01.11.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.12 

Terra di coltivo 
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Aree a verde 
 
Si tratta di terreno con caratteristiche tali da contribuire ad elevare la qualità degli strati esistenti. In particolare si caratterizza per i seguenti 
parametri:    
- assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.); 
- assenza di sostanze tossiche; 
- assenza di agenti patogeni; 
- presenza in proporzione di componenti nutritivi; 
- presenza in proporzione di sostanze organiche e microrganismi essenziali; 
- reazione neutra; 
- tessitura franca con adeguate proporzioni di sabbia, argilla e limo. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Provvedere all'utilizzo di terra di coltivo secondo le effettive necessità e comunque secondo le prescrizioni di personale 

qualificato (agronomi, botanici). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.12.A01 Presenza di ciottoli e sassi 
Presenza di ciottoli e sassi nella composizione della terra di coltivo. 

04.01.12.A02 Presenza di radici ed erbe 
Presenza di radici ed erbe infestanti nella composizione della terra di coltivo. 

04.01.12.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.13 

Tutori 
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Aree a verde 
 
Si tratta di elementi per migliorare l'ancoraggio delle piante durante la messa in dimora e la crescita delle stesse. In particolare si utilizzano 
i seguenti tipi di ancoraggio: 
- per piante con radice nuda e circonferenza del tronco < 16 cm = tutori verticali posti controvento; 
- per piante a radice nuda con circonferenza del tronco >16 < 25 cm = due tutori verticali posti nella direzione opposta; 
- per piante in zolla con radice nuda e circonferenza del tronco > 25 cm = cavalletti con 3-4 gambe. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utilizzo dei tutori va effettuato in sede progettuale tenendo conto in particolare della direzione dei venti dominanti. Essi 

vanno conficcati nel terreno per una profondità pari ad almeno 30 cm mentre l'altezza del palo fuori terra non dovrà 

raggiungere quella di inserzione della chioma. In genere essa dovrà essere pari a circa 1/3 del tratto di tronco nudo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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04.01.13.A01 Instabilità 
Instabilità dei tutori per insufficiente ancoraggio al suolo o in seguito ad eventi esterni (vento, neve, traumi, ecc.). 

04.01.13.A02 Legatura inadeguata 
Caratteristiche della legatura pianta-ancoraggio inadeguata rispetto al grado di movimento delle piante. 

04.01.13.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 
 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nel Decreto 24 

novembre 2025 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 281 del 03 dicembre 2025). 
 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 

(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

 
I Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l’edilizia sono requisiti per rendere più sostenibili gli edifici pubblici 

e privati, sia in fase di progettazione sia di costruzione o ristrutturazione. Servono a ridurre l’impatto ambientale 
degli edifici e a migliorare l’efficienza energetica. Sono parte integrante del Criterio di Green Public 

Procurement (GPP), ovvero l’acquisto verde da parte della pubblica amministrazione. 
 

 

Ecco i principali aspetti dei CAM per l’edilizia: 
 

1. Gestione del ciclo di vita dell’edificio 
 Valutazione dell’impatto ambientale dei materiali e dei processi edilizi lungo tutto il ciclo di vita 

dell’edificio (produzione, costruzione, manutenzione, fine vita). 

 Promozione di materiali con bassa emissione di CO2 e che siano riciclabili o provenienti da riciclo. 
 

2. Efficienza energetica 
 Riduzione del fabbisogno energetico dell’edificio. 

 Utilizzo di sistemi per energia rinnovabile (solare, geotermico, biomassa). 
 Installazione di impianti HVAC (riscaldamento, raffreddamento e ventilazione) efficienti. 

 Controllo dell’illuminazione con sistemi LED e sensori di presenza. 

 
3. Gestione delle risorse idriche 

 Riduzione dei consumi d’acqua attraverso rubinetti, WC e sistemi a basso consumo. 
 Raccolta e riuso delle acque piovane per uso non potabile. 

 Promozione di sistemi di irrigazione sostenibile per aree verdi. 

 
4. Sostenibilità dei materiali 

 Preferenza per materiali con certificazione ambientale (es. FSC per il legno, Ecolabel UE). 
 Limitazione dei materiali con sostanze pericolose (amianto, formaldeide, PVC non riciclato). 

 Incentivo all’uso di materiali locali per ridurre l’impatto dei trasporti. 

 
5. Gestione dei rifiuti da costruzione 

 Piano di gestione dei rifiuti durante le fasi di cantiere. 
 Minimizzazione degli scarti e promozione del riciclo dei materiali da demolizione. 

 
6. Comfort ambientale interno 

 Qualità dell’aria interna: ventilazione naturale e meccanica, riduzione dei composti organici volatili (VOC). 

 Comfort acustico e termico: isolamento termico e acustico degli ambienti. 
 Illuminazione naturale ottimizzata per ridurre il consumo energetico. 

 
7. Accessibilità e sicurezza 

 Anche se non sempre classificati come ambientali, i CAM spesso prevedono requisiti di accessibilità 

universale e sicurezza degli spazi. 
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CORPI D'OPERA: 

 °  01 INFRASTRUTTURE STRADALI 
 °  02 INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITÀ ELETTRICA 

 °  03 IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 
 °  04 ARREDO URBANO VERDE E PARCHI GIOCHI 
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Corpo d'Opera: 01 
 

INFRASTRUTTURE STRADALI 
 
Le infrastrutture stradali rappresentano l'insieme dei sistemi e delle opere civili, idonei e fondamentali alla mobilità, attraverso il trasporto 
che si svolge su un determinato territorio, comprensivo di impianti, strutture, attrezzature e simili. Nei trasporti terresti riguardano l'insieme 
di strade, autostrade, ferrovie, canali, ecc.. 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Pavimentazioni stradali a basso impatto ambientale 
 °  01.02 Impianti semaforici 

 °  01.03 Rotatorie 

 °  01.04 Segnaletica stradale verticale 
 °  01.05 Segnaletica stradale orizzontale 

 °  01.06 Strade 
 °  01.07 Piste ciclabili 
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Pavimentazioni stradali a basso impatto ambientale 
 
Una pavimentazione stradale si definisce a basso impatto ambientale quando rispetta i vari criteri legati alla sostenibilità e possiede 

determinate caratteristiche come l'utilizzo di materiali riciclati o riciclabili, la riduzione delle emissioni di CO2, l'elevata durabilità e bassa 

manutenzione. Le manutenzioni non devono essere considerate soltanto come mere attività di riparazione, ma soprattutto come gestione 

delle pavimentazioni stradali. Il controllo e il monitoraggio periodico dello stato di salute delle strade risulta fondamentale. In particolare 

affinché contribuisca a una maggiore durata di vita utile di esercizio delle pavimentazioni e quindi sulla sostenibilità dell’opera. 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 CAM: Sostenibilità ambientale dell’opera 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Il progetto di nuova costruzione, di adeguamento e ampliamento e di manutenzione straordinaria delle infrastrutture stradali, dovrà  

assicurare la sostenibilità ambientale dell’opera. 

 

 

Prestazioni: 

I sistemi scelti dovranno prevedere sistemi atti a ridurre l’inquinamento dell’aria, delle acque superficiali e di falda e del suolo 

dovuto al traffico. 

 

 

Livello minimo della prestazione: 

Attraverso valutazioni tecnico-ambientali, sarà verificato il rispetto dei criteri dettati dalla normativa di settore. 

01.01.R02 CAM: Valori adeguati dell'indice di riflessione solare 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Per i progetti di nuove strade urbane di tipo F e F-bis dovrà essere previsto l’impiego di soluzioni progettuali che conseguano un indice 

di riflessione solare adeguato. 

Prestazioni: 

In particolare l’SRI, per quanto riguarda la “Riduzione dell’impatto sul microclima e dell’inquinamento atmosferico”, per le 

superfici impermeabili dovrà essere previsto l’uso di materiali ad alto indice di riflessione solare. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori dell'indice di riflessione solare (Solar Reflectance Index, SRI) dovranno essere maggiore o uguale a 20, misurata tra 30 e 

90 giorni dall’apertura al traffico, conformemente alla norma tecnica ASTM E1980-11(2019) Standard Practice for Calculating 

Solar Reflectance Index of Horizontal and Low-Sloped Opaque Surfaces. Per altre superfici esterne (es. percorsi pedonali, 

marciapiedi, piazze, piste ciclabili etc.): indice SRI >= 29. 

L'Indice di Riflettanza Solare (SRI) è un parametro che misura la capacità di un materiale di riflettere l'energia solare incidente. È 

un'unità di misura normalizzata che combina la riflettanza solare (SR) e l’emissività termica (epsilon).  

L'SRI indica la capacità di un materiale di isolare termicamente (mediante protezione del substrato) quando esposto alla luce 

solare. Si esprime in scala da 1-100, anche se sono possibili valori negativi o superiori a 100. 

Per le pavimentazioni stradali in galleria è richiesta una valutazione tecnico-ambientale sull’opportunità di utilizzo di materiali 

che abbiano un coefficiente medio di luminanza, definito nella norma UNI 11248 – Illuminazione stradale - Selezione delle 

categorie illuminotecniche non inferiore a 0,1; 

- Per le pavimentazioni con elementi in pietra naturale di origine italiana non c’è un valore SRI da rispettare. 

 

 

01.01.R03 CAM: Efficienza funzionale e durata della pavimentazione 
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Durabilità 
Il progetto di pavimentazioni di nuove strade ed il progetto di risanamento profondo di pavimentazioni esistenti dovrà avere come 

obiettivo una vita utile adeguata. 

Prestazioni: 

Le pavimentazioni devono essere in grado di sopportare il passaggio del numero di assi standard previsti per i primi venti anni di 

esercizio ad esclusione dello strato di usura. 

Livello minimo della prestazione: 

Il progetto di pavimentazioni di nuove strade ed il progetto di risanamento profondo di pavimentazioni esistenti deve avere come 
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obiettivo una vita utile di 20 anni. In caso di risanamento superficiale, ossia di rifacimento di binder e usura o della solo usura, il 

progettista verifica che gli strati sottostanti, di base e fondazione, abbiano una adeguata portanza in relazione al carico di traffico 

in modo che l’intervento garantisca una durata teorica di almeno 5 anni. 

01.01.R04 CAM: Temperatura di posa degli strati in conglomerato bituminoso 
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Durabilità 
La temperatura di posa degli strati in conglomerato bituminoso dovrà rispettare i parametri definiti dalla norma. 

Prestazioni: 

La temperatura di posa degli strati in conglomerato bituminoso potrà variare a secondo delle caratteristiche dei materiali da 

utilizzare e le specifiche tecniche per la corretta posa dei conglomerati bituminosi. Allo stesso modo anche le modalità e la 

frequenza dei controlli rispetto alla temperatura di posa in fase di esecuzione. Tale criterio non si applica alle pavimentazioni con 

indice SRI maggiore o uguale a 29, ai conglomerati bituminosi prodotti con bitumi modificati con viscosità superiore a 0.6 Pa*s 

a 160° C e alle miscele con leganti bituminosi epossidici. 

Livello minimo della prestazione: 

Tale criterio non si applica alle pavimentazioni con indice SRI maggiore o uguale a 29, ai conglomerati bituminosi prodotti con 

bitumi modificati con viscosità superiore a 0.6 Pa*s a 160° C e alle miscele con leganti bituminosi epossidici. 

Per le strade urbane e per i tratti di strada extraurbana che siano posti a distanza inferiore ai 1000 metri in linea d’aria dal limite 

del centro abitato, così come definito dall’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992 n.495, 

“Regolamento di esecuzione e attuazione del Codice della strada”, il progetto prevede una temperatura massima di posa delle 

miscele bituminose di 120°C (tecnologia dei conglomerati tiepidi). 

Nei seguenti casi, invece, la temperatura massima di posa dovrà essere di 140°C: 

a) strati della pavimentazione per i quali siano richiesti particolari prestazioni acustiche sulla base dei criteri riferiti all' 

"Emissione acustica delle pavimentazioni” e all'"Emissione acustica delle pavimentazioni”; 

b) strati della pavimentazione per i quali è previsto l’utilizzo di conglomerati bituminosi preparati con bitumi modificati oppure di 

conglomerati bituminosi additivati con compound polimerici. 

Oltre i 1000 metri dai centri abitati sarà consentita una temperatura di posa massima di 150°C per conglomerati bituminosi con 

bitume normale, e di 165°C per conglomerati di cui alla lettera b). 

 

01.01.R05 CAM: Emissione acustica delle pavimentazioni 
Classe di Requisiti: Acustici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Nel caso di realizzazione di nuove strade, manutenzione straordinaria o adeguamento, devono essere utilizzate miscele per strati di 

usura, aventi prestazioni acustiche tali da contenere il rumore da rotolamento immesso nell’ambiente circostante, a condizione che non 

si verifichi una riduzione delle prestazioni, comprese l’aderenza. 

Prestazioni: 

Le miscele degli strati di usura devono garantire livelli di emissione acustica adeguati nel rispetto della normativa vigente. 

Livello minimo della prestazione: 

A tal fine, le miscele devono garantire, fatte salve le prestazioni meccaniche e funzionali dello strato di usura necessarie per la 

sicurezza, un livello di emissione acustica LCPX, rilevabile con il metodo Close Proximity (CPX) secondo la norma UNI EN ISO 

11819-2, inferiore ai valori limite indicati di seguito, per le miscele per strati di usura di tipo chiuso: 

 

Velocità in km/h=                 40      50      60       70      80      90       110      130 

Lcpx + 0 limite in dB(A)=   88,0   91,0   93,5   96,0   97,5   99,0   101,5   103,5 

 

Il valore Lcpx + 0 si riferisce al tempo zero di apertura al traffico. Le prove devono mettere in evidenza che i risultati sperimentali 

rispettino il livello dichiarato in progetto di Lcpx + 0 dB(A). Le prove vengono effettuate non prima di 4 settimane e non oltre 12 

settimane dall’apertura al traffico del tratto di pavimentazione interessato dalla verifica. 

 

Sono da ritenersi escluse dall’applicazione del criterio tutte le tipologie di pavimentazioni in galleria. 

 

01.01.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o 

di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 

Ove non diversamente specificato nei pertinenti criteri, qualora venga richiesto un determinato quantitativo minimo di materia 

recuperata, riciclata o di sottoprodotti, si intende un contenuto di, alternativamente o cumulativamente, materie recuperate, 

riciclate o sottoprodotti, di almeno il x% sul peso del prodotto, inteso quindi come somma delle frazioni presenti nel prodotto, 
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restituito nella 

certificazione di prodotto specificando i contributi delle sole frazioni presenti, espressi in valore percentuale.  

01.01.R07 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 

Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e riutilizzabilità 

degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate 

a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Strade a basso impatto ambientale: asfalto con fresato 

 °  01.01.02 Strade a basso impatto ambientale: asfalto chiaro 
 °  01.01.03 Strade a basso impatto ambientale: asfalto drenante fonoassorbente. 

 °  01.01.04 Calcestruzzo architettonico 
 °  01.01.05 Calcestruzzo drenante ecologico 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Strade a basso impatto ambientale: asfalto con 
fresato 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Pavimentazioni stradali a basso impatto ambientale 
 
Si tratta di conglomerato bituminoso da recupero proveniente dalla demolizione delle pavimentazioni stradali detto anche fresato di asfalto. 
 Il vecchio asfalto a fine vite diventa “fresato”, ovvero una poltiglia frantumata meccanicamente che si accumula a montagne nei siti di 
stoccaggio individuati dagli operatori del settore. 
Rimpastare bitumi fresati con l’aggiunta di additivi di nuova generazione, porterebbe ai seguenti risultati: 
Riduzione del consumo di una materia prima limitata (il bitume è un prodotto secondario nel ciclo del cracking degli idrocarburi). 
Risparmio significativo di energia. 
Riduzione delle emissioni di CO2, che altrimenti servirebbe per produrre asfalto. 
Trasformazione di rifiuti non smaltibili in una materia prima rigenerata. 
Un asfalto fresato è un rifiuto speciale che deve sottostare a normative molto severe, non può essere immagazzinato senza rispettare 
proporzioni stabilite per legge in rapporto alle nuove superfici, non può essere smaltito nell’ambiente e non può neanche essere impiegato 
(senza controllo) come materiale inerte di riempimento. 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.01.R01 Accettabilità della classe 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza. 

Prestazioni: 

I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591. 

Livello minimo della prestazione: 

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le 

modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 

 

I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

- Valore della penetrazione [x 0,1 mm] 

Metodo di Prova: UNI EN 1426 

Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220. 

- Punto di rammollimento [°C] 

Metodo di Prova: UNI EN 1427 

Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43. 

- Punto di rottura - valore massimo [°C] 

Metodo di Prova: UNI EN 12593 

Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15. 

- Punto di infiammabilità - valore minimo [°C] 

Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592 

Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220. 

- Solubilità - valore minimo [%] 

Metodo di Prova: UNI EN 12592 

Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99. 

- Resistenza all'indurimento 

Metodo di Prova: UNI EN 12607-1 

Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1. 

- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%] 

Metodo di Prova: UNI EN 1426 

Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37. 

- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo 

Metodo di Prova: UNI EN 1427 

Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37. 

- Variazione del rammollimento - valore massimo 

Metodo di Prova: UNI EN 1427 

Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Buche 
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Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.01.01.A02 Difetti di pendenza 
Consiste in un'errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.01.01.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.01.01.A04 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 

01.01.01.A05 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.01.01.A06 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 

genere. 

01.01.01.A07 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.01.01.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.C01 Controllo manto stradale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti 

di pendenza, fessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Accettabilità della classe. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.01.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Ripristino manto stradale 
Cadenza: quando occorre 
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del vecchio 

manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Strade a basso impatto ambientale: asfalto chiaro 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Pavimentazioni stradali a basso impatto ambientale 
 
Si tratta di un tipo di pavimentazione ecologica, nel panorama delle pavimentazioni urbane, per mitigare efficacemente l'effetto "isola di 
calore", riducendo le temperature superficiali fino al 10% in più rispetto ai tradizionali conglomerati bituminosi scuri, contribuendo 
significativamente al miglioramento del microclima urbano. Le pavimentazioni chiare infatti permettono di incrementare la riflettanza solare 
(albedo, cioè percentuale di radiazione riflessa), da valori di 5-10% fino a valori di 30%-40%, a parità di altri fattori. Infatti L'albedo 
corrisponde alla percentuale di radiazione riflessa da una superficie. In altre parole, essa descrive il rapporto fra la radiazione riflessa e 
quella incidente: L'albedo di una superficie può assumere un valore compreso tra 0 e 1 oppure, come avviene più comunemente, espresso 
in percentuale tra 0 e 100%. 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.01.02.A02 Difetti di pendenza 
Consiste in un'errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.01.02.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.01.02.A04 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 

01.01.02.A05 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.01.02.A06 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 

genere. 

01.01.02.A07 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.C01 Controllo manto stradale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti 

di pendenza, fessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Accettabilità della classe. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.I01 Ripristino manto stradale 
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Cadenza: quando occorre 
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del vecchio 

manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo di analoghe 

caratteristiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Strade a basso impatto ambientale: asfalto drenante 
fonoassorbente. 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Pavimentazioni stradali a basso impatto ambientale 
 
Si tratta di un tipo di pavimentazione ecologica, composta da materiali ecocompatibili e porosi, formata da polimeri particolari nell’impasto 
di bitume. Le caratteristiche di porosità favoriscono l'assorbimento sia dell’acqua piovana che le vibrazioni dei suoni.  
I materiali costituenti, permettono di ottenere una superficie stradale regolare, porosa ed elastica determinando una minore rumorosità 
delle strade. Grazie alla loro macrotessitura, le pavimentazioni favoriscono che l’aria transiti nella zona sottostante a quella di contatto, 
senza comprimersi troppo. In questo modo l’onda acustica che fuoriesce è molto smorzata e va a rimbalzare sotto la scocca dell’autoveicolo 
con meno pressione. Questo tipo di pavimentazioni sono adatte in aree urbane con mobilità e velocità contenute. 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.01.03.A02 Difetti di pendenza 
Consiste in un'errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.01.03.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.01.03.A04 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 

01.01.03.A05 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.01.03.A06 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 

genere. 

01.01.03.A07 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.C01 Controllo manto stradale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti 

di pendenza, fessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Accettabilità della classe. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
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Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.I01 Ripristino manto stradale 
Cadenza: quando occorre 
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del vecchio 

manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo di analoghe 

caratteristiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.04 

Calcestruzzo architettonico 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Pavimentazioni stradali a basso impatto ambientale 
 
Il calcestruzzo architettonico è un rivestimento per gli esterni, prodotto mediante la graniglia di diversi materiali e dimensioni. Non necessita 
di una particolare manutenzione e consente di realizzare pavimentazioni con elevate resistenza meccanica. Questa tecnologia è consigliata 
per le pavimentazioni esterne, è versatile e si può sfruttare in moltissimi contesti. Ad esempio i viali d’accesso pedonali e carrabili nei giardini 
privati, ma anche per marciapiedi, piste ciclabili, aree di sosta e zone boschive oppure costiere.  

 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.04.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.01.04.A02 Bolle 
Alterazione della superficie del rivestimento caratterizzata dalla presenza di bolle dovute ad errori di posa congiuntamente alla mancata 

adesione del rivestimento in alcune parti. 

01.01.04.A03 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.01.04.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 

rivestimento. 

01.01.04.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.04.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.01.04.A07 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.01.04.A08 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.01.04.A09 Macchie 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.01.04.A10 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
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01.01.04.A11 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.01.04.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.01.04.A13 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.04.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, delle parti in vista. Controllare 

l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, efflorescenze, 

microfessurazioni, ecc.). 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolle; 3) Degrado sigillante; 4) Deposito superficiale; 5) Disgregazione; 6) 

Distacco; 7) Erosione superficiale; 8) Fessurazioni; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.04.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.04.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.04.I01 Pulizia delle superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni adatte al 

tipo di rivestimento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.04.I02 Ripristino degli strati protettivi 

Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non alterino le 

caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.04.I03 Sostituzione delle parti degradate 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione delle parti degradate e/o usurati con altri  materiali analoghi previa rimozione delle zone deteriorate e relativa preparazione 

del fondo. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.05 
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Calcestruzzo drenante ecologico 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Pavimentazioni stradali a basso impatto ambientale 
 
Si tratta di un tipo di pavimentazione ecologica con caratteristiche drenanti (fino a 200 l/mq*min), particolarmente utilizzata per la viabilità 
di parchi, piste ciclabili,  marciapiedi,ecc.., viene impiegata per limitare i rischi connessi alla presenza di pozzanghere e/o 
aquaplaning.Questo tipo di pavimentazione stradale ha anche un’elevata resistenza al gelo per la presenza di un mix di calcestruzzo 
specifico e ad una costruzione del massetto con vuoti intercomunicanti, in questo modo l’acqua viene drenata ed ha abbastanza spazio per 
espandersi all’interno della struttura del massetto senza andare a creare fessure sulla superficie. 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.05.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.01.05.A02 Difetti di pendenza 
Consiste in un'errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.01.05.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.01.05.A04 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 

01.01.05.A05 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.01.05.A06 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 

genere. 

01.01.05.A07 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.05.C01 Controllo manto stradale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti 

di pendenza, fessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Accettabilità della classe. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.05.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.05.I01 Ripristino manto stradale 
Cadenza: quando occorre 
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del vecchio 

manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo di analoghe 
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caratteristiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Impianti semaforici 
 
Si tratta di apparecchiature di comando delle segnalazioni semaforiche a servizio del traffico. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 Percettibilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere visibili dagli utenti della strada. 

Prestazioni: 

Le prestazioni della segnaletica verticale, relativamente al requisito di percettibilità, sono strettamente legate allo spazio di 

avvistamento “d”, alla velocità degli autoveicoli “V” e ad altri parametri dimensionali (altezze, distanza dal ciglio stradale, ecc.). 

Livello minimo della prestazione: 

Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità: 

- Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 100; 

- Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 140; 

- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 170; 

- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 200; 

- Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 150. 

 

Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni con corsia di decelerazione) 

- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 30; 

- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 40; 

- Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 50. 

 

Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni senza corsia di decelerazione) 

- Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 60; 

- Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 80; 

- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 100; 

- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 130. 

 

I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono essere posizionati a distanza < 30 cm e non > 100 cm dal ciglio del 

marciapiede e/o della banchina. 

I paletti di sostegno dei segnali devono essere posizionati a distanza non inferiore a 50 cm dal ciglio del marciapiede e/o della 

banchina. 

I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono avere un'altezza minima di 60 cm e massima di 220 cm. 

I segnali da ubicare lungo le strade non devono essere posizionati ad altezze >450 cm. 

I segnali da ubicare lungo i marciapiedi devono essere posizionati ad altezza minima di 220 cm. 

I segnali posizionati al di sopra della carreggiata devono avere un'altezza minima di 510 cm. 

01.02.R02 Rifrangenza 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I segnali dovranno avere caratteristiche di rifrangenza. 

Prestazioni: 

Tutti i segnali dovranno essere in esecuzione rifrangente ed avere caratteristiche colorimetriche, fotometriche e tecnologiche 

secondo parametri stabiliti secondo il Nuovo Codice della Strada. 

Livello minimo della prestazione: 

I segnali potranno essere realizzati mediante applicazione di pellicole retroriflettenti con le seguenti classi di riferimento: -classe 

1 (con normale risposta luminosa di durata minima di 7 anni); -classe 2 (ad alta risposta luminosa di durata minima di 10 anni). 

01.02.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

(CAM) 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
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Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o 

di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Semafori 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Semafori 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianti semaforici 
 
Impianto semaforico, generalmente composto da 2 carrelli. Con sistema a lanterna che può essere regolata in altezza per migliorare la 
visibilità a grande distanza. In particolare la lanterna semaforica è realizzata in lamiera verniciata con polvere epossidica termoindurente, 
con lenti e visiere parasole in materiale plastico antiurto. L’utilizzo del led e delle lenti secondarie permette di ottenere una elevatissima 
efficienza luminosa con conseguente abbattimento dei consumi della batteria. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.02.01.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.02.01.A03 Interruzione illuminazione 
Interruzione dell'illuminazione dei corpi illuminanti per guasti agli apparati. 

01.02.01.A04 Usura  
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti 

atmosferici disgreganti. 

01.02.01.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni giorno 

Tipologia: Controllo 
Controllo generale dei segnali luminosi anche in funzione della segnaletica stradale. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. 

 • Requisiti da verificare: 1) Percettibilità; 2) Rifrangenza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura ; 2) Interruzione illuminazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01 Ripristino delle condizioni 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle condizioni di utilizzo e sostituzione di eventuali elementi guasti. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.03 
 

Rotatorie 
 
La rotatoria è una particolare intersezione a raso o a livello per la disciplina del traffico, organizzata in modo da consentire lo smistamento 
delle correnti di traffico dall'una all'altra di esse ed è caratterizzata dalla presenza di un’area centrale a forma circolare non accessibile, 
circondata da un anello, percorribile in una sola direzione ed in senso antiorario dal traffico che proviene da più entrate. 
A seconda delle dimensioni del diametro della circonferenza esterna, le rotatorie possono suddividersi in: 
- Mini rotatorie (con diametro esterno compreso tra 14 e 26 metri); 
- Rotatorie urbane compatte (con diametro esterno compreso tra 26 e 40 metri); 
- Rotatorie medie (con diametro esterno compreso tra 40 e 60 metri); 
- Rotatorie grandi (con diametro esterno maggiore di 60 metri). 
  
Le mini rotatorie possono suddividersi ulteriormente in: 
- Mini rotonda con isola centrale sormontabile; 

- Mini rotonda con isola centrale semisormontabile. 

In riferimento alla classificazione funzionale delle strade, definita dal Codice della Strada e recepita dalle “Norme funzionali e geometriche 
per la costruzione delle strade”, la rotatoria, come particolare tipologia d’intersezione a raso, è ammessa come soluzione dell’incrocio solo 
fra alcune categorie di strade: 
- Strade di categoria C – extraurbane secondarie; 
- Strade di categoria E –urbane di quartiere; 

- Strade di categoria F locali – ambito urbano ed extraurbano. 

 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.03.R01 Dimensionamento funzionale 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 

Classe di Esigenza: Gestione 
Le intersezioni devono essere dimensionate con riferimento alla domanda di traffico specializzata in relazione alle manovre consentite. 

Prestazioni: 

Gli elementi ed i parametri da determinare in funzione della domanda di traffico, riferita al periodo di punta di progetto, sono: 

- per le intersezioni lineari a raso: la lunghezza delle corsie di accumulo; 

- per le intersezioni a rotatoria: la capacita della rotatoria ed il livello di servizio della soluzione adottata; 

- per le intersezioni a livelli sfalsati: la lunghezza delle corsie di immissione e delle zone di scambio. 

Livello minimo della prestazione: 

Per le manovre di immissione e di scambio, la lunghezza delle corsie specializzate deve essere determinata secondo procedure 

basate sulla distribuzione probabilistica dei distanziamenti temporali tra i veicoli in marcia, su ciascuna corsia. 

Il livello di servizio dell'intersezione non dovrà essere inferiore a quello prescritto dal DM 5.11.2001 per il tipo di strade 

confluenti nel nodo. 

A seconda del metodo di calcolo utilizzato potranno essere valutate con criteri funzionali le sole lunghezze Li,e (per le 

immissioni), Lsc (per gli scambi) e La,a (per le corsie di accumulo) ovvero l'intera corsia specializzata o parte di essa, in modo da 

garantire che la manovra nel suo complesso offra il livello di servizio richiesto. 

01.03.R02 Distanza di Visibilità 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Negli incroci a rotatoria, i conducenti che si approssimano alia rotatoria devono vedere i veicoli che percorrono l'anello centrale al fine 

di cedere ad essi la precedenza o eventualmente arrestarsi. 

Prestazioni: 

Per le traiettorie prioritarie si devono mantenere all'interno dell'intera area di intersezione le medesime condizioni di visibilità 

previste dalla specifica normativa per le arterie stradali confluenti nei nodi. La presenza dell'intersezione non può difatti costituire 

deroga agli standard usuali in rapporto alia visibilità del tracciato. 

Livello minimo della prestazione: 

Il lato maggiore del triangolo di visibilità viene rappresentato dalla distanza di visibilità principale D, data dall'espressione: 

D =vxt 

In cui: 

v = velocita di riferimento [m/s] , pari al valore della velocita di progetto 

caratteristica del tratto considerate 0, in presenza di limiti impositivi di velocita, 

dal valore prescritto dalla segnaletica; 

t = tempo di manovra pari a: 
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In presenza di manovre regolate da precedenza: 12 s 

In presenza di manovre regolate da Stop: 6 s 

01.03.R03 Capacità di una rotatoria 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Si definisce capacità dell’entrata il più piccolo valore del flusso sul ramo d’ingresso che determina la presenza permanente di veicoli in 

attesa di immettersi. 

Prestazioni: 

Il valore del flusso dipende dal flusso che percorre l’anello, e quindi dall’insieme dei flussi in ingresso e in uscita da tutti i bracci 

della rotatoria. Non è pertanto possibile calcolare la capacità di un braccio se non è nota l’intera matrice M origine/destinazione 

della rotatoria, dalla quale si ricava la matrice di distribuzione N, il cui generico elemento pi,j fornisce la frazione del flusso 

entrante da i che esce in j. 

Livello minimo della prestazione: 

In assenza di una formulazione di capacità per l’Italia, si fa riferimento al metodo messo a punto in Francia dal SETRA, il quale 

ha il pregio di fornire, oltre al valore della capacità, anche altri elementi utili per la conoscenza del livello di servizio di una 

rotatoria (tempo medio di attesa e lunghezza massima di una coda all’ingresso). 

01.03.R04 Illuminazione 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I livelli di illuminamento e le condizioni di uniformità da garantire debbono essere tali da consentire il mutuo avvistamento dei veicoli, 

I'avvistamento di eventuali ostacoli e la corretta percezione della configurazione degli elementi dell'intersezione, nelle diverse 

condizioni che possono verificarsi durante I'esercizio diurno e notturno dell'infrastruttura. 

Prestazioni: 

Per i Nodi di Tipo 3 (Intersezioni a raso), l'illuminazione deve essere realizzata nei casi in cui si accerti la ricorrenza di particolari 

condizioni ambientali locali, invalidanti ai fini della corretta percezione degli ostacoli, come la presenza di nebbia 0 foschia. 

L'accertamento deve essere compiuto anche assumendo informazioni presso Ie autorità locali, responsabili del territorio. 

Livello minimo della prestazione: 

L'illuminazione delle intersezioni stradali deve essere sempre prevista nei seguenti casi: 

- Nodi di Tipo 1: Intersezioni a livelli sfalsati con eventuali manovre di scambio (Svincolo); 

- Nodi di Tipo 2: Intersezioni a livelli Sfalsati con manovre di scambio o incroci a raso. 

01.03.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto 

carico energetico. 

Prestazioni: 

La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti 

ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog 

fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi e 

anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica è 

opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in considerazione 

anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto. 

Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorsa da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse 

rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni 

tecnologiche differenti. 

Livello minimo della prestazione: 

I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 

previsti dalla normativa vigente 

01.03.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

01.03.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 



Manuale d'Uso Pag. 104 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

Prestazioni: 

Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al 

riciclo. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in 

relazione all’unità funzionale assunta. 

 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Anello di circolazione 

 °  01.03.02 Braccio 
 °  01.03.03 Fascia valicabile 

 °  01.03.04 Isole a raso 

 °  01.03.05 Isola centrale 
 °  01.03.06 Isole delimitate da elementi verticali 

 °  01.03.07 Isola di separazione 
 °  01.03.08 Isole permanenti 

 °  01.03.09 Rami di entrata 

 °  01.03.10 Rami di uscita 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Anello di circolazione 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Rotatorie 
 
E' la parte di carreggiata che circonda l’isola centrale, ad una o più corsie, percorsa dai veicoli in senso antiorario. 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.01.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
La carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone se consentito.  

Prestazioni: 

La carreggiata dovrà essere dimensionata secondo quando previsto dalle norme in materia di circolazione stradale. 

Livello minimo della prestazione: 

Dimensioni minime: 

- la carreggiata dovrà avere una larghezza minima pari a 3,50 m;  

- deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i lati della carreggiata. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.03.01.A02 Cedimenti 
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, 

diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.). 

01.03.01.A03 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 

genere. 

01.03.01.A04 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.03.01.A05 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.C01 Controllo dello stato (CAM) 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare che gli spazi di circolazione siano liberi da oggetti e/o sporgenze. Verificare che la segnaletica a servizio sia visibile ed 

adeguata alle funzioni. 

 • Requisiti da verificare: 1) Dimensionamento funzionale. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Usura manto stradale; 3) Cedimenti. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.03.01.C02 Controllo carreggiata 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, 

fessurazioni, ecc.). Controllo dell'integrità della segnaletica. 

 • Requisiti da verificare: 1) Accessibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Sollevamento; 4) Usura manto stradale. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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01.03.01.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.I01 Ripristino carreggiata 
Cadenza: quando occorre 
Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali 

con l'impiego di bitumi stradali a caldo. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.02 

Braccio 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Rotatorie 
 
Il braccio rappresenta quella porzione di asse stradale che converge verso l’anello. 

 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.02.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc. 

01.03.02.A02 Cedimenti 
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, 

diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.). 

01.03.02.A03 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 

genere. 

01.03.02.A04 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.03.02.A05 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.02.C01 Controllo carreggiata 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, 

fessurazioni, ecc.). Controllo dell'integrità della segnaletica. 

 • Requisiti da verificare: 1) Accessibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Sollevamento; 4) Usura manto stradale. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.03.02.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 
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Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.02.I01 Ripristino carreggiata 
Cadenza: quando occorre 
Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali 

con l'impiego di bitumi stradali a caldo. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.03 

Fascia valicabile 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Rotatorie 
 
La fascia valicabile in genere è presente nelle rotatorie con piccolo diametro. Essa rappresenta la corona circolare che circonda l’isola 
centrale. La funzione della fascia è di rendere più agevole le manovre eseguite dai mezzi pesanti lungo l’anello. Essa può essere realizzata 
o in maniera semplice attraverso la stesura di segnaletica orizzontale, o diversamente attraverso la pavimentazione con materiale idoneo 
e diverso da quello relativo alla pavimentazione che definisce l’anello. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.03.A01 Geometrie irregolari 
Geometrie irregolari degli elementi costituenti che possono essere fonti di pericolo nella fase di esercizio. 

01.03.03.A02 Sporgenze 
Sporgenze di elementi costituenti che possono essere fonti di pericolo nella fase di esercizio. 

01.03.03.A03 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.03.C01 Controllo dello stato (CAM) 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare che gli spazi di circolazione siano liberi da oggetti e/o sporgenze. Verificare che la segnaletica a servizio sia visibile ed 

adeguata alle funzioni. 

 • Requisiti da verificare: 1) Distanza di Visibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Geometrie irregolari; 2) Sporgenze. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.03.03.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.03.03.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle geometrie di progetto e rimozione di eventuali sporgenze e/o oggetti estranei. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.04 

Isole a raso 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Rotatorie 
 
Le isole a raso sono isole di separazione, realizzate mediante strisce di colore bianco. All’interno delle isole a raso vengono generalmente 
inserite strisce zebrate di colore bianco, con inclinazione a 45° rispetto al senso di marcia. In genere gli intervalli fra le strisce hanno 
larghezza doppia rispetto alle strisce. 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.04.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

01.03.04.A02 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.04.C01 Controllo dello stato (CAM) 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei segnali. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 

colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 

diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 

circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.03.04.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.04.I01 Rifacimento dei simboli 
Cadenza: quando occorre 
Rifacimento dei simboli e delle iscrizioni mediante ridefinizione delle sagome e dei caratteri alfanumerici con applicazione di materiali 

idonei (vernici, vernici speciali, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati, ecc.). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.05 

Isola centrale 
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Unità Tecnologica: 01.03 

Rotatorie 
 
Rappresenta la parte più interna del sistema a rotatoria, del tipo non valicabile e con geometria a forma circolare. La dimensione dell’isola 
centrale viene dimensionata dalla necessità di ottenere una sufficiente deviazione per i veicoli che attraversano la rotatoria diametralmente. 
Attraverso la limitazione della velocità, non vi è un limite dimensionale. In alcuni casi, la forma delle isole più grandi non sempre può essere 
con geometria circolare, dovendosi adattare a particolari circostanze. Comunque tutte le isole aventi il raggio minore di 5 metri dovrebbero 
avere la forma circolare. 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.05.A01 Visibilità ridotta 
Visibilità ridotta per la presenza di vegetazione e/o sagome o cartelloni pubblicitari inseriti all'interno dell'isola. 

01.03.05.A02 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.05.C01 Controllo dello stato (CAM) 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare lo stato dell'isola centrale e verificare l'assenza di eventuali anomalie presenti. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Visibilità ridotta. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.03.05.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.05.I01 Ripristino 
Cadenza: ogni mese 
Ripristino ed eliminazione di eventuali anomalie presenti. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.06 

Isole delimitate da elementi verticali 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Rotatorie 
 
Le isole delimitate da elementi verticali, sono isole di separazione, realizzate mediante paletti, birilli, ed altri elementi  disposti lungo il 
perimetro dell’isola. La distanza tra un elemento e l’altro deve essere tale da definire perfettamente i margini dell’isola. 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.06.A01 Usura  
Gli elementi hanno meno consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti 
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atmosferici disgreganti. 

01.03.06.A02 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.03.06.A03 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.03.06.A04 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.06.C01 Controllo dello stato (CAM) 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare lo stato dell'isola e verificare l'assenza di eventuali anomalie presenti. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura . 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.03.06.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.06.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino ed eliminazione di eventuali anomalie presenti. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.07 

Isola di separazione 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Rotatorie 
 
Si tratta di una piattaforma realizzata su un ramo d’intersezione tra la corsia in entrata e quella di uscita. In alcuni casi può essere utilizzata 
come riparo per i pedoni, obbligando i veicoli ad una deflessione dalla loro traiettoria. In ambito urbano, nel caso di strade con minore 
traffico e in condizioni di minor spazio,  le isole di separazione possono essere realizzate mediante segnaletica orizzontale. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.07.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

01.03.07.A02 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.07.C01 Controllo dello stato (CAM) 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
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Controllare lo stato dell'isola e verificare l'assenza di eventuali anomalie presenti. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.03.07.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.07.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino ed eliminazione di eventuali anomalie presenti. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.08 

Isole permanenti 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Rotatorie 
 
Le isole permanenti, sono isole di separazione realizzate mediante cordoli in calcestruzzo, pietra o altro materiale simile, con sistemazione 
della parte interna con prato o con pavimentazione diversa da quella veicolare. La realizzazione dei cigli può essere del tipo a barriera o del 
tipo sormontabile. La parte delle testate, se rialzate, devono essere arrotondate e segnalate da cuspidi zebrate di preavviso. 
 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.08.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, lapideo, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti 

atmosferici disgreganti. 

01.03.08.A02 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

01.03.08.A03 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.08.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare lo stato dell'isola e verificare l'assenza di eventuali anomalie presenti. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura; 2) Presenza di vegetazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.03.08.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 
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 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.08.I01 Ripristino 
Cadenza: a guasto 
Ripristino ed eliminazione di eventuali anomalie presenti. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.09 

Rami di entrata 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Rotatorie 
 
Rappresentano la parte terminale della carreggiata di ogni singolo braccio che vengono utilizzate per entrare nella rotatoria. L’entrata è in 
genere separata dall’anello mediante la segnaletica orizzontale di precedenza. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.09.A01 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 

genere. 

01.03.09.A02 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.03.09.A03 Cedimenti 
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, 

diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.). 

01.03.09.A04 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.03.09.A05 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.09.C01 Controllo carreggiata 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, 

fessurazioni, ecc.). Controllo dell'integrità della segnaletica. 

 • Requisiti da verificare: 1) Accessibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Sollevamento; 4) Usura manto stradale. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.03.09.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.03.09.I01 Ripristino carreggiata 
Cadenza: quando occorre 
Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali 

con l'impiego di bitumi stradali a caldo. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.10 

Rami di uscita 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Rotatorie 
 
Rappresentano la parte di carreggiata di ogni singolo braccio che vengono utilizzati per uscire dalla rotatoria. I rami di uscita non risultano 

mai separati dall’anello mediante la segnaletica orizzontale. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.10.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.03.10.A02 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 

genere. 

01.03.10.A03 Cedimenti 
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, 

diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.). 

01.03.10.A04 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.03.10.A05 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.10.C01 Controllo carreggiata 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, 

fessurazioni, ecc.). Controllo dell'integrità della segnaletica. 

 • Requisiti da verificare: 1) Accessibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Sollevamento; 4) Usura manto stradale. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.03.10.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.10.I01 Ripristino carreggiata 
Cadenza: quando occorre 
Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali 
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con l'impiego di bitumi stradali a caldo. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.04 
 

Segnaletica stradale verticale 
 
I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di indicazione; inoltre il formato e 
le dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo codice della strada. Le caratteristiche dei sostegni e dei 
supporti e materiali usati per la segnaletica dovranno essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni circolari, devono essere muniti 
di dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al terreno. I sostegni, i supporti dei segnali 
stradali devono essere protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre garantire la stabilità del segnale da eventuali 
sollecitazioni di origine ambientale (vento, urti, ecc.). 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.04.R01 Percettibilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere visibili dagli utenti della strada. 

Prestazioni: 

Le prestazioni della segnaletica verticale, relativamente al requisito di percettibilità, sono strettamente legate allo spazio di 

avvistamento “d”, alla velocità degli autoveicoli “V” e ad altri parametri dimensionali (altezze, distanza dal ciglio stradale, ecc.). 

Livello minimo della prestazione: 

Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità: 

- Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 100; 

- Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 140; 

- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 170; 

- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 200; 

- Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 150. 

 

Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni con corsia di decelerazione) 

- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 30; 

- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 40; 

- Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 50. 

 

Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni senza corsia di decelerazione) 

- Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 60; 

- Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 80; 

- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 100; 

- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 130. 

 

I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono essere posizionati a distanza < 30 cm e non > 100 cm dal ciglio del 

marciapiede e/o della banchina. 

I paletti di sostegno dei segnali devono essere posizionati a distanza non inferiore a 50 cm dal ciglio del marciapiede e/o della 

banchina. 

I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono avere un'altezza minima di 60 cm e massima di 220 cm. 

I segnali da ubicare lungo le strade non devono essere posizionati ad altezze >450 cm. 

I segnali da ubicare lungo i marciapiedi devono essere posizionati ad altezza minima di 220 cm. 

I segnali posizionati al di sopra della carreggiata devono avere un'altezza minima di 510 cm. 

01.04.R02 Rifrangenza 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I segnali dovranno avere caratteristiche di rifrangenza. 

Prestazioni: 

Tutti i segnali dovranno essere in esecuzione rifrangente ed avere caratteristiche colorimetriche, fotometriche e tecnologiche 

secondo parametri stabiliti secondo il Nuovo Codice della Strada. 

Livello minimo della prestazione: 

I segnali potranno essere realizzati mediante applicazione di pellicole retroriflettenti con le seguenti classi di riferimento: -classe 

1 (con normale risposta luminosa di durata minima di 7 anni); -classe 2 (ad alta risposta luminosa di durata minima di 10 anni). 

01.04.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto 

carico energetico. 

Prestazioni: 
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La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti 

ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog 

fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi e 

anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica è 

opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in considerazione 

anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto. 

Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorsa da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse 

rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni 

tecnologiche differenti. 

Livello minimo della prestazione: 

I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 

previsti dalla normativa vigente 

01.04.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

Prestazioni: 

Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al 

riciclo. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico 

in relazione all’unità funzionale assunta. 

 

01.04.R05 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 

Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e riutilizzabilità 

degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate 

a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

01.04.R06 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo di 

vita 

Prestazioni: 

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 

successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla fine 

del ciclo di vita 

01.04.R07 Riduzione dei rifiuti da manutenzione 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle attività di manutenzione. 

Prestazioni: 

Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e riutilizzabilità 

degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate 

a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

01.04.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 
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Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o 

di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Cartelli segnaletici 
 °  01.04.02 Lampeggianti a LED 

 °  01.04.03 Sostegni, supporti e accessori vari  
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Cartelli segnaletici 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Segnaletica stradale verticale 
 
Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori variabili tra 1,0 - 2,5 mm verniciati a 
forno mediante speciali polveri di poliestere opportunamente preparati a grezzo attraverso le operazioni di sgrassaggio, lavaggio, 
fosfatazione, passivazione e asciugatura ed infine mediante operazione di primer per alluminio a mano. Essi sono costituiti da sagome 
aventi forme geometriche, colori, simbologia grafica e testo con caratteristiche tecniche diverse a secondo del significato del messaggio 
trasmesso. In genere i segnali sono prodotti mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.01.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.04.01.A03 Usura  
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti 

atmosferici disgreganti. 

01.04.01.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti 

alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, 

con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di circolazione 

dell'utenza anche in funzione dei piani di traffico stradale. 

 • Requisiti da verificare: 1) Percettibilità; 2) Rifrangenza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione Cromatica; 2) Corrosione; 3) Usura . 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.I01 Ripristino elementi  
Cadenza: quando occorre 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così come previsto dal nuovo codice della 

strada. Rimozione del cartello segnaletico e riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel sistema della 

segnaletica stradale di zona. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.02 
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Lampeggianti a LED 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Segnaletica stradale verticale 
 
I lampeggianti a LED e/o ottiche a LED, trovano impiego nella segnaletica tradizionale per migliorare  
la visibilità notturna dei segnali e per aumentare il grado di attenzione in prossimità di intersezioni stradali e passaggi pedonali.  
Generalmente vengono posti sopra i segnali di passaggio pedonale o sui cartelli stradali di pericolo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.02.A01 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.02.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.04.02.A03 Interruzione illuminazione 
Interruzione dell'illuminazione del corpo LED per guasti agli apparati. 

01.04.02.A04 Usura  
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti 

atmosferici disgreganti. 

01.04.02.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Controllo 
Controllo generale dei segnali luminosi anche in funzione della segnaletica stradale. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. 

 • Requisiti da verificare: 1) Percettibilità; 2) Rifrangenza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione Cromatica; 2) Corrosione; 3) Usura ; 4) Interruzione illuminazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.02.I01 Ripristino delle condizioni 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle condizioni di utilizzo e sostituzione di eventuali elementi guasti. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.03 

Sostegni, supporti e accessori vari  
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Segnaletica stradale verticale 
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Si tratta di elementi accessori alla segnaletica verticale utilizzati per il sostegno e/o il supporto degli stessi. Si possono riassumere in: staffe 
(per il fissaggio di elementi), pali (tubolari in ferro zincato di diametro e altezza diversa per il sostegno della segnaletica), collari (semplici, 
doppi, ecc., per l'applicazione a palo dei cartelli segnaletici), piastre (per l'applicazione di con staffe, a muro, ecc.), bulloni (per il serraggio 
degli elementi), sostegni mobili e fissi (basi per il sostegno degli elementi) e basi di fondazione. Essi devono essere realizzati con materiali 
di prima scelta e opportunamente dimensionati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.03.A01 Instabilità dei supporti 
Perdita di stabilità dei sostegni fissati al suolo e dei supporti accessori tra sagoma ed elemento di sostegno. 

01.04.03.A02 Mancanza 
Mancanza di parti o elementi accessori di sostegno e/o di fissaggio. 

01.04.03.A03 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.03.A04 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.04.03.A05 Usura  
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti 

atmosferici disgreganti. 

01.04.03.A06 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità dei supporti a cartelli e/o pannelli segnaletici. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità dei supporti; 2) Mancanza. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.03.I01 Ripristino stabilità 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo al serraggio degli elementi accessori 

e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi vanno considerati anche in occasione di eventi traumatici 

esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.05 
 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogli 
prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti da seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali: pitture,  materie 
termoplastiche con applicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a freddo, materiali da 
postspruzzare, microsfere di vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali preformati. Per consentire una maggiore visibilità notturna 
della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di vetro) che sfruttano 
la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà antiderapanti alla segnaletica 
stradale possono essere inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). La segnaletica orizzontale può essere 
costituita da: strisce longitudinali, strisce trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, frecce direzionali, iscrizioni e simboli, strisce di 
delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata, strisce di 
delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea e altri segnali stabiliti dal regolamento. La segnaletica stradale 
deve essere conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo Codice della Strada. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.05.R01 Colore 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Rappresenta la consistenza della cromaticità che la segnaletica orizzontale deve possedere in condizioni normali. 

Prestazioni: 

I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita 

funzionale. I requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica 

orizzontale e, per diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale. 

Livello minimo della prestazione: 

Il fattore di luminanza Beta deve essere conforme alla tabella 5 per quanto riguarda la segnaletica orizzontale asciutta. Le 

coordinate di cromaticità x, y per segnaletica orizzontale asciutta devono trovarsi all'interno delle regioni definite dai vertici 

forniti nella tabella 6 della UNI EN 1436 

 

Tabella 5 (Classi del fattore di luminanza beta per segnaletica orizzontale asciutta) 

 

Colore del segnale orizzontale: BIANCO 

Tipo di manto stradale: ASFALTO; 

- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; 

- Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30; 

- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; 

- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50; 

- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60; 

Tipo di manto stradale: CEMENTO; 

- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; 

- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; 

- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50; 

- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60; 

 

Colore del segnale orizzontale: GIALLO 

- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; 

- Classe: B1 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,20; 

- Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30; 

- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; 

 

Note: La classe B0 si applica quando la visibilità di giorno si ottiene attraverso il valore del coefficiente di luminanza in 

condizioni di illuminazione diffusa Qd. 

 

Tabella 6 (Vertici delle regioni di cromaticità per segnaletica orizzontale bianca e gialla) 

 

Segnaletica orizzontale: BIANCA 

- Vertice 1: X=0,355 - Y=0,355; 

- Vertice 2: X=0,305 - Y=0,305; 

- Vertice 3: X=0,285 - Y=0,325; 

- Vertice 4: X=0,335 - Y=0,375; 

Segnaletica orizzontale: GIALLA (CLASSE Y1) 

- Vertice 1: X=0,443 - Y=0,399; 

- Vertice 2: X=0,545 - Y=0,455; 

- Vertice 3: X=0,465 - Y=0,535; 
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- Vertice 4: X=0,389 - Y=0,431; 

Segnaletica orizzontale: GIALLA (CLASSE Y2) 

- Vertice 1: X=0,494 - Y=0,427; 

- Vertice 2: X=0,545 - Y=0,455; 

- Vertice 3: X=0,465 - Y=0,535; 

- Vertice 4: X=0,427 - Y=0,483; 

 

Note: Le classi Y1 e Y2 di segnaletica orizzontale gialla si riferiscono rispettivamente alla segnaletica orizzontale permanenti. 

01.05.R02 Resistenza al derapaggio 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Qualità della resistenza al derapaggio (SRT) della superficie stradale bagnata misurata sulla base dell’attrito a bassa velocità esercitato 

da un cursore di gomma sulla superficie stessa, abbreviata nel seguito in SRT. 

Prestazioni: 

I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita 

funzionale. I requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica 

orizzontale e, per alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla 

durata lunga o breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per 

esempio nel caso dei simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie 

stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici in 

alcuni Paesi. Le classi prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale a 

seconda di particolari circostanze. Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri 

contemporaneamente. 

Livello minimo della prestazione: 

Il valore della resistenza al derapaggio, espresso in unità SRT, deve essere conforme a quello specificato nella tabella 7  (UNI EN 

1436). L'apparecchiatura di prova è costituita da un pendolo oscillante provvisto di un cursore di gomma all'estremità libera. 

Viene misurata la perdita di energia causata dall'attrito del cursore su una lunghezza specificata della superficie stradale. Il 

risultato è espresso in unità SRT. 

 

Tabella 7 (Classi di resistenza al decapaggio) 

- Classe: S0 - Valore SRT minimo: Nessun requisito; 

- Classe: S1 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 45; 

- Classe: S2 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 50; 

- Classe: S3 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 55; 

- Classe: S4 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 60; 

- Classe: S5 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 65. 

01.05.R03 Retroriflessione 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di 

illuminazione con i proiettori dei veicoli. 

Prestazioni: 

I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita 

funzionale. I requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica 

orizzontale e, per alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla 

durata lunga o breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per 

esempio nel caso dei simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie 

stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici in 

alcuni Paesi. Le classi prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale a 

seconda di particolari circostanze. Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri 

contemporaneamente. 

Livello minimo della prestazione: 

Per misurare la retroriflessione in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli si deve utilizzare il coefficiente di 

luminanza retroriflessa R Legge La misurazione deve essere espressa come mcd/(m2 lx). In condizioni di superficie stradale 

asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 2, mentre, in condizioni di bagnato, deve essere conforme 

alla tabella 3 e, in condizioni di pioggia, alla tabella 4. 

Nota: il coefficiente di luminanza retroriflessa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene percepita dai 

conducenti degli autoveicoli in condizioni di illuminazione con i proiettori dei propri veicoli (UNI EN 1436). 

 

Tabella 2 (Classi di RL per segnaletica orizzontale asciutta) 

 

Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE BIANCO 

- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 

- Classe: R2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 100; 

- Classe: R4; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200; 

- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 300; 
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Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE GIALLO 

- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 

- Classe: R1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 80; 

- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150; 

- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200; 

Tipo e colore del segnale orizzontale: PROVVISORIO 

- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx))]: Nessun requisito; 

- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150; 

- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 300; 

 

Note: La classe R0 si applica quando la visibilità della segnaletica orizzontale è ottenuta senza retroriflessione in condizioni di 

illuminazione con i proiettori dei veicoli. 

 

Tabella 3 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di bagnato) 

 

Condizioni di bagnato: Come si presenta 1 min. dopo l’inondazione della superficie con acqua (*) 

- Classe: RW0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 

- Classe: RW1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 25; 

- Classe: RW2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35; 

- Classe: RW3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50; 

 

Note: La classe RW0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è richiesta per ragioni economiche o 

tecnologiche. 

(*) Tale condizione di prova deve essere creata versando acqua chiara da un secchio di capacità pari a circa 10 l e da un'altezza di 

circa 0,5 m dalla superficie. L'acqua deve essere versata in modo uniforme lungo la superficie di prova in modo tale che l’area di 

misurazione e l'area circostante siano temporaneamente sommerse da un'ondata d'acqua. Il coefficiente di luminanza retroriflessa 

R L in condizioni di bagnato deve essere misurato alle condizioni di prova 1 min dopo aver versato l'acqua. 

 

Tabella 4 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di pioggia) 

 

Condizioni di bagnato: come si presenta dopo almeno 5 min. di esposizione durante una precipitazione uniforme di 20mm/h (**) 

- Classe: RR0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 

- Classe: RR1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 25; 

- Classe: RR2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35; 

- Classe: RR3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50; 

NOTE: La classe RR0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è richiesta per ragioni economiche o  

tecnologiche. 

 

(**) Tali condizioni di prova devono essere create utilizzando acqua chiara e simulando una cascata senza foschia né nebbia di 

intensità media pari a (20 ± 2 ) mm/h su un'area due volte più larga del campione e non meno di 0,3 m e il 25% più lunga dell’area 

di misurazione. Lo scarto fra l'intensità minima e l'intensità massima della cascata non deve essere maggiore del rapporto di 1 a 

1,7. Le misurazioni del coefficiente di luminanza retroriflessa RL in condizioni di pioggia devono essere effettuate dopo 5 min di 

pioggia continua e durante la precipitazione di quest'ultima. 

01.05.R04 Riflessione alla luce 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di luce 

diurna e di illuminazione artificiale. 

Prestazioni: 

I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita 

funzionale. I requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica 

orizzontale e, per alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla 

durata lunga o breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per 

esempio nel caso dei simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie 

stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici in 

alcuni Paesi. Le classi prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale a 

seconda di particolari circostanze. Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri 

contemporaneamente. 

Livello minimo della prestazione: 

Per misurare la riflessione alla luce del giorno o in presenza di illuminazione stradale si deve utilizzare il coefficiente di 

luminanza in condizioni di illuminazione diffusa Qd. La misurazione deve essere espressa in mcd/(m lx). In condizioni di 

superficie stradale asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 1  (UNI EN 1436). Il coefficiente di 

luminanza in condizioni di illuminazione diffusa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene percepita dai 

conducenti degli autoveicoli alla luce del giorno tipica o media o in presenza di illuminazione stradale. 

 

Tabella 1 (Classi di QD per segnaletica orizzontale asciutta) 

 

Colore del segnale orizzontale: BIANCO 
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Tipo di manto stradale. ASFALTO 

- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito; 

- Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 100; 

- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 130; 

Tipo di manto stradale. CEMENTO 

- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito; 

- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 130; 

- Classe Q4; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 160; 

Colore del segnale orizzontale: GIALLO 

- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito; 

- Classe Q1; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 80; 

- Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 100. 

 

Note: La classe Q0 si applica quando la visibilità diurna si ottiene attraverso il valore del fattore di luminanza Beta. 

01.05.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto 

carico energetico. 

Prestazioni: 

La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti 

ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog 

fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi e 

anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica è 

opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in considerazione 

anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto. 

Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorsa da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse 

rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni 

tecnologiche differenti. 

Livello minimo della prestazione: 

I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 

previsti dalla normativa vigente 

01.05.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

Prestazioni: 

Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al 

riciclo. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico 

in relazione all’unità funzionale assunta. 

 

01.05.R07 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 

Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e riutilizzabilità 

degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate 

a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

01.05.R08 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo di 

vita 

Prestazioni: 

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 
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successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla fine 

del ciclo di vita 

01.05.R09 Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna. 

Prestazioni: 

In fase progettuale l’adozione di materiali, elementi e componenti in esposizione all’aria interna ed al sistema di ventilazione, 

dovrà produrre una bassa emissione e/o l’eliminazione di ogni contaminante tossico-nocivo per l’utenza (VOC, CFC, HCFC, 

ecc..). 

Il termine composti organici volatili (COV, o anche VOC dall’inglese Volatile Organic Compounds) sta ad indicare tutta una 

serie di composti chimici contenenti solo carbonio ed idrogeno (composti alifatici e composti aromatici) o composti contenenti 

ossigeno, cloro o altri elementi tra il carbonio e l'idrogeno, come gli aldeidi, eteri, alcool, esteri, clorofluorocarburi (CFC) ed 

idroclorofluorocarburi (HCFC). In questa categoria rientrano il 

metano, la formaldeide, gli ftalati e tanti altri composti che si trovano sottoforma di vapore o in forma liquida, ma in grado di 

evaporare facilmente a temperatura e pressione ambiente. Prodotti da stampanti e fotocopiatrici, materiali da costruzione e arredi 

(es. mobili, moquettes, rivestimenti) che possono determinare emissione continue e durature nel tempo. 

 

Livello minimo della prestazione: 

L’aria è considerabile di buona qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in concentrazioni dannose per la 

salute dell’occupante e se è percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti. 

01.05.R10 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o 

di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.05.01 Altri segnali 

 °  01.05.02 Attraversamenti ciclabili 
 °  01.05.03 Attraversamenti pedonali 

 °  01.05.04 Frecce direzionali 

 °  01.05.05 Inserti stradali  
 °  01.05.06 Iscrizioni e simboli 

 °  01.05.07 Isole di traffico 
 °  01.05.08 Pellicole adesive 

 °  01.05.09 Strisce di delimitazione 

 °  01.05.10 Strisce longitudinali 
 °  01.05.11 Strisce trasversali 

 °  01.05.12 Vernici segnaletiche 
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Elemento Manutenibile: 01.05.01 

Altri segnali 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Vengono elencati tra questi: i segnali orizzontali di cantiere, gli spazi riservati allo stazionamento sulla carreggiata dei cassonetti per la 
raccolta dei rifiuti solidi urbani, mediante la realizzazione di una striscia gialla continua di larghezza 12 cm, segni orizzontali consistenti in 
segmenti alternati di colore giallo e nero tracciati sulla faccia verticale del ciglio del marciapiede o della parete che delimita la strada in 
prossimità di tratti di strada lungo i quali la sosta è vietata e la segnaletica in materiale lapideo in prossimità dei centri abitati con 
illuminazione pubblica sufficiente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.01.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

01.05.01.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.01.C01 Controllo dello stato (CAM) 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee (strisce di vernice, elementi in materiale lapideo, ecc.). Controllare 

l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della 

segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la 

disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.05.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.01.I01 Rifacimento  
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento dei segnali mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali, elementi lapidei, ecc.). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.02 

Attraversamenti ciclabili 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Gli attraversamenti ciclabili vengono evidenziati sulla carreggiata da due strisce bianche discontinue con larghezza di 50 cm e segmenti ed 
intervalli lunghi 50 cm. La distanza minima tra i bordi interni delle strisce trasversali è di 1 m in prossimità degli attraversamenti a senso 
unico e di 2 m per gli attraversamenti a doppio senso. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici e/o altri materiali 
idonei. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.02.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

01.05.02.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.02.C01 Controllo dello stato (CAM) 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 

colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 

diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 

circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.05.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.02.I01 Rifacimento delle strisce 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l’aggiunta di 

microsfere di vetro, ecc.). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.03 

Attraversamenti pedonali 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Gli attraversamenti pedonali sono evidenziati sulla carreggiata da zebrature con strisce bianche parallele alla direzione di marcia dei veicoli. 
Essi hanno una lunghezza non inferiore a 2,50 m, sulle strade locali e a quelle urbane di quartiere, mentre sulle altre strade la lunghezza 
non deve essere inferiore a 4 m. La larghezza delle strisce e degli intervalli è fissata in 50 cm. Le strisce vengono realizzate mediante 
l'applicazione di vernici, plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo in prossimità dei centri abitati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.03.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

01.05.03.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.03.C01 Controllo dello stato 
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Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 

colori. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, 

con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto 

del Nuovo Codice della Strada. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.05.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.03.I01 Rifacimento delle strisce 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l’aggiunta di 

microsfere di vetro, ecc.). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.04 

Frecce direzionali 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Si tratta di segnali di colore bianco per contrassegnare le corsie per consentire la preselezione dei veicoli in prossimità di intersezioni. Esse 
possono suddividersi in: freccia destra, freccia diritta, freccia a sinistra, freccia a destra abbinata a freccia diritta, freccia a sinistra abbinata 
a freccia diritta e freccia di rientro. I segnali vengono realizzati mediante l'applicazione di vernici sulle superfici stradali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.04.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

01.05.04.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.04.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei segnali. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 

colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 

diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 

circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.05.04.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
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Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.04.I01 Rifacimento dei simboli 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento dei simboli mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di 

microsfere di vetro, ecc.). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.05 

Inserti stradali  
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Si tratta di dispositivi che riflettendo la luce incidente proveniente dai proiettori degli autoveicoli guidano ed informano gli utenti della 
strada. Essi possono essere costituiti da una o più parti che possono essere integrate, incollate e/o ancorate nella superficie stradale. 
Possono dividersi in: inserti stradali catarifrangente, catadiottri, inserti stradali non a depressione, inserti stradali a depressione, inserti 
stradali incollati, inserti stradali autoadesivi, miglioratori di adesione, inserti stradali ancorati e inserti stradali incassati. La parte 
catarifrangente può essere del tipo unidirezionale, bidirezionale e/o a depressione e non. I dispositivi possono essere del tipo P 
(permanente) o del tipo T (temporaneo). I dispositivi utilizzati come inserti stradali sono soggetti all'approvazione del Ministero dei lavori 
pubblici - Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.05.05.R01 Adattabilità dimensionale 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
Gli inserti devono poter essere adattati dimensionalmente rispetto al tipo di superficie e in riferimento alle condizioni di traffico. 

Prestazioni: 

Gli inserti stradali vanno installati in modo da emergere dalla superficie stradale secondo le classi di destinazione d'uso H. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli inserti stradali vanno installati in modo da emergere dalla superficie stradale secondo le classi di destinazione d'uso H. 

- classe H0 allora non idonei al carico di traffico stradale; 

- classe H1 allora altezza <= 18 mm; 

- classe H2 allora altezza > 18 mm e <= 20 mm; 

- classe H3 allora altezza > 20 mm e <= 25 mm. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.05.A01 Sporgenza 
Sporgenza degli elementi in uso oltre le altezze consentite dal piano della superficie stradale. 

01.05.05.A02 Usura 
Usura degli elementi in uso (chiodi, inserti, ecc.) con fuoriuscita dalla sede stradale. 

01.05.05.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.05.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei dispositivi in uso. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la 

consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare la disposizione dei dispositivi in funzione degli altri segnali e 
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comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Sporgenza; 2) Usura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.05.05.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.05.I01 Ripristino  
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli elementi e/o sostituzione con altri analoghi mediante applicazione a raso nella pavimentazione e con sporgenza non 

oltre i limiti consentiti (3 cm). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.06 

Iscrizioni e simboli 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Si tratta di segnali realizzati mediante l'applicazione di vernici e/o plastiche adesive preformate sulla pavimentazione al fine di 
regolamentare il traffico.Le iscrizioni devono essere di colore bianco ad eccezione di alcuni termini (BUS, TRAM e TAXI, ecc.) che devono 
essere invece di colore giallo. Inoltre esse si diversificano in funzione del tipo di strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.06.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

01.05.06.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.06.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei segnali. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 

colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 

diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 

circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.05.06.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.06.I01 Rifacimento dei simboli 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento dei simboli e delle iscrizioni mediante ridefinizione delle sagome e dei caratteri alfanumerici con applicazione di materiali 

idonei (vernici, vernici speciali, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati, ecc.). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.07 

Isole di traffico 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Si tratta di triangoli di segnalazione delle isole di traffico realizzate mediante zebrature poste entro le strisce di raccordo per l'incanalamento 
dei veicoli o tra queste ed il bordo della carreggiata. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici pittura con o senza 
l'aggiunta di microsfere di vetro. Le strisce devono essere di colore bianco ed inclinate con un angolo di almeno 45° rispetto alla corsia di 
marcia e con larghezza non inferiore a 30 cm. Gli intervalli realizzati tra le strisce devono avere larghezza doppia rispetto alle quella delle 
strisce. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.07.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

01.05.07.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.07.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce e zebrature. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la 

consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in 

condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della 

disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.05.07.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.07.I01 Rifacimento delle strisce 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento delle strisce e zebrature mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta 

di microsfere di vetro, ecc.). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.08 

Pellicole adesive 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Le pellicole autoadesive per segnaletica stradale vengono utilizzate in alternativa alle vernici utilizzate per la posa della segnaletica 
orizzontale. 
Sono in genere costituite da laminati elastoplastici e da miscele di speciali elastomeri e resine sufficientemente elastiche per resistere alle 
differenze di dilatazione e piccoli spostamenti del fondo stradale. Vengono incollati alla pavimentazione stradale con sistemi che forniscono 
e garantiscono la durata prevista per la segnaletica. 
Le pellicole autoadesive si possono distinguere in: 
- pellicola autoadesiva retroriflettente classe 1, a normale risposta luminosa;  
- pellicola autoadesiva retroriflettente classe 2, ad alta risposta luminosa con  tecnologia a microperline; 
- pellicola autoadesiva retroriflettente classe 2, ad alta risposta luminosa con tecnologia a microprismi; 
- pellicola autoadesiva retroriflettente ad altissima risposta luminosa con tecnologia a microprismi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.08.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

01.05.08.A02 Rifrangenza inadeguata 
 

Rifrangenza inadeguata per eccessiva usura dei materiali. 

01.05.08.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.08.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle pellicole. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 

colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 

diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 

circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

 • Requisiti da verificare: 1) Retroriflessione; 2) Riflessione alla luce. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura; 2) Rifrangenza inadeguata. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.05.08.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.08.I01 Rifacimento delle pellicole 
Cadenza: quando occorre 
Rifacimento delle pellicole mediante  l'applicazione di materiali idonei. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.09 
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Strisce di delimitazione 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Si tratta di strisce per la delimitazione degli stalli di sosta o per le soste riservate. Esse vengono realizzate mediante il tracciamento sulla 
pavimentazione di strisce di vernice (o in alcuni casi mediante plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo) della larghezza di 12 
cm formanti un rettangolo, oppure con strisce di delimitazione ad L o a T, con indicazione dell'inizio e della fine o della suddivisione degli 
stalli al cui interno dovranno essere parcheggiati i veicoli. La delimitazione degli stalli di sosta si differenzia per colore: il bianco per gli stalli 
di sosta liberi, azzurro per gli stalli di sosta a pagamento e il giallo per gli stalli di sosta riservati. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.09.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

01.05.09.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.09.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 

colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 

diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 

circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.05.09.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.09.I01 Rifacimento delle strisce 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di 

microsfere di vetro, ecc.). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.10 

Strisce longitudinali 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate 
attraverso la canalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di 
margine, è di 15 cm per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane secondarie, urbane di 
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scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in: strisce di separazione dei sensi di 
marcia, strisce di corsia, strisce di margine della carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida sulle intersezioni. Le strisce longitudinali 
possono essere continue o discontinue. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici  pittura  con o senza l'aggiunta di 
microsfere di vetro. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.10.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

01.05.10.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.10.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 

colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 

diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 

circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.05.10.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.10.I01 Rifacimento delle strisce 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di 

microsfere di vetro, ecc.). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.11 

Strisce trasversali 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Le strisce trasversali definite anche linee di arresto possono essere continue o discontinue e vengono realizzate mediante l'applicazione di 
vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro, entrambe di colore bianco. Le strisce continue hanno larghezza minima di 50 
cm e vengono utilizzate in prossimità delle intersezioni semaforizzate, degli attraversamenti pedonali semaforizzati ed in presenza dei 
segnali di precedenza. Le strisce discontinue vanno usate in presenza dei segnali di precedenza. In particolare: la linea di arresto va 
tracciata con andamento parallelo rispetto all'asse della strada principale, la linea di arresto deve essere realizzata in modo tale da collegare 
il margine della carreggiata con la striscia longitudinale di separazione dei sensi di marcia. Per le strade prive di salvagente od isola 
spartitraffico, la linea dovrà essere raccordata con la striscia longitudinale continua per una lunghezza non inferiore a 25 m e a 10 m, 
rispettivamente fuori e dentro i centri abitati, la linea di arresto, in presenza del segnale di precedenza è realizzata mediante una serie di 
triangoli bianchi tracciati con la punta rivolta verso il conducente dell'autoveicolo obbligato a dare la precedenza; tali triangoli hanno una 
base compresa tra 40 e 60 cm ed un'altezza compresa tra 60 e 70 cm. In particolare: base 60 ed altezza 70 cm su strade di tipo C e D; base 
50 e altezza 60 cm su strade di tipo E; base 40 e altezza 50 su strade di tipo F. La distanza tra due triangoli è pari a circa la metà della base. 
In prossimità delle intersezioni regolate da segnali semaforici, la linea di arresto dovrà essere tracciata prima dell'attraversamento pedonale 
e comunque ad una distanza di 1 m da quest'ultimo. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.11.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

01.05.11.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.11.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 

colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 

diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 

circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.05.11.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.11.I01 Rifacimento delle strisce 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di 

microsfere di vetro, ecc.). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.12 

Vernici segnaletiche 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Si tratta di vernici sintetiche rifrangenti, specifiche per la realizzazione ed il rifacimento della segnaletica orizzontale (delimitazione delle 
carreggiate, linee spartitraffico, strisce pedonali, linee di demarcazione delle aree di parcheggio, ecc.). Hanno una buona aderenza al 
supporto ed una elevata resistenza all’abrasione ed all’usura. Sono composte da pigmenti sintetici ed altri contenuti (biossido di titanio, 
microsfere di vetro totali, microsfere di vetro sferiche, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.12.A01 Rifrangenza inadeguata 
 

Rifrangenza inadeguata per eccessiva usura dei materiali. 

01.05.12.A02 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

01.05.12.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.12.C01 Controllo dello stato (CAM) 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle vernici segnaletiche. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la 

consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in 

condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della 

disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

 • Requisiti da verificare: 1) Retroriflessione; 2) Riflessione alla luce. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura; 2) Rifrangenza inadeguata. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.05.12.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.12.I01 Rifacimento delle vernici segnaletiche 
Cadenza: quando occorre 
Rifacimento delle vernici segnaletiche mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con 

l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.06 
 

Strade 
 
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento pedonale. 
La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 
- autostrade; 
- strade extraurbane principali; 
- strade extraurbane secondarie; 
- strade urbane di scorrimento; 
- strade urbane di quartiere; 
- strade locali. 
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il margine 
centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti 
periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e 
la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.06.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibile e 

praticabile, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza. 

Prestazioni: 

Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma 

soprattutto essere conformi alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 

I tipi di strade possono essere distinti in: 

- A (Autostrade extraurbane) con intervallo di velocità (km/h) 90 < Vp <= 140; 

- A (Autostrade urbane) con intervallo di velocità (km/h) 80 < Vp <= 140; 

- B (Strade extraurbane principali) con intervallo di velocità (km/h) 70 < Vp <=120; 

- C (Strade extraurbane secondarie) con intervallo di velocità (km/h) 60 < Vp <=100; 

- D (Strade urbane di scorrimento) con intervallo di velocità (km/h) 50 < Vp <=80; 

- E (Strade urbane di quartiere) con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <= 60; 

- F (Strade locali extraurbane) con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <=100; 

- F (Strade locali urbane) con intervallo di velocità (km/h) 25 < Vp <=60. 

Livello minimo della prestazione: 

Caratteristiche geometriche delle strade: 

 

- Carreggiata: larghezza minima pari ai 3,50 m; deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da 

entrambi i lati della carreggiata; 

- Striscia di delimitazione verso la banchina:  deve avere larghezza  pari a 0,12 m nelle strade di tipo F, deve avere larghezza pari 

a 0,15 m nelle strade di tipo C, D, E; deve avere larghezza pari a 0,25 m nelle strade di tipo A, B; la striscia di separazione tra una 

corsia di marcia e una eventuale corsia supplementare per veicoli lenti deve avere larghezza => a 0,20 m; 

- Banchina: deve avere una larghezza minima pari a: 2,50 m nelle strade di tipo A;1,75 m nelle strade di tipo B; 1,50 nelle strade 

di tipo C; 1,00 m nelle strade di tipo D e F (extraurbane); 0,50 m nelle strade di tipo E e F (Urbane); 

- Cigli o arginelli in rilevato: hanno profondità >= 0,75 m nelle strade di tipo A, D, C, D e >= 0,50 m per le strade di tipo E e F; 

- Cunette: devono avere una larghezza >= 0,80 m; 

- Piazzole di soste: le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di piazzole di sosta con dimensioni minime: 

larghezza 3,00 m; lunghezza 20,00 m + 25,00 m + 20,00 m;  

- Pendenza longitudinale: nelle strade di tipo A (Urbane), B e D = 6%; nelle strade di tipo C = 7%; nelle strade di tipo E = 8%; 

nelle strade di tipo F = 10%; nelle strade di tipo A (extraurbane) = 5%; 

- Pendenza trasversale: nei rettifili 2,5 %; nelle curve compresa fra 3,5% e 7%. 

 

Caratteristiche geometriche minime della sezione stradale (BOLLegge UFF. CNR N.60 DEL 26.4.1978) 

 

- Strade primarie 

Tipo di carreggiate: a senso unico separate da spartitraffico 

Larghezza corsie: 3,50 m 

N. corsie per senso di marcia: 2 o più 

Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,60 m con barriere 

Larghezza corsia di emergenza: 3,00 m 

Larghezza banchine: - 

Larghezza minima marciapiedi: - 

Larghezza minima fasce di pertinenza: 20 m 

- Strade di scorrimento 
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Tipo di carreggiate: Separate ovunque possibile 

Larghezza corsie: 3,25 m 

N. corsie per senso di marcia: 2 o più 

Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,10 m con barriere 

Larghezza corsia di emergenza: - 

Larghezza banchine: 1,00 m 

Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m 

Larghezza minima fasce di pertinenza: 15 m 

- Strade di quartiere 

Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso 

Larghezza corsie: 3,00 m 

N. corsie per senso di marcia: 1 o più con cordolo sagomato o segnaletica 

Larghezza minima spartitraffico centrale: 0,50 m 

Larghezza corsia di emergenza: - 

Larghezza banchine: 0,50 m 

Larghezza minima marciapiedi: 4,00 m 

Larghezza minima fasce di pertinenza: 12m 

- Strade locali 

Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso 

Larghezza corsie: 2,75 m 

N. corsie per senso di marcia: 1 o più 

Larghezza minima spartitraffico centrale: - 

Larghezza corsia di emergenza: - 

Larghezza banchine: 0,50 m 

Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m 

Larghezza minima fasce di pertinenza: 5,00 

01.06.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto 

carico energetico. 

Prestazioni: 

La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti 

ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog 

fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi e 

anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica è 

opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in considerazione 

anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto. 

Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorsa da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse 

rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni 

tecnologiche differenti. 

Livello minimo della prestazione: 

I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 

previsti dalla normativa vigente 

01.06.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

Prestazioni: 

Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al 

riciclo. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico 

in relazione all’unità funzionale assunta. 

 

01.06.R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 

Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e riutilizzabilità 

degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate 
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a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

01.06.R05 Riduzione dell'emissione di inquinanti dell'aria climalteranti - gas serra 
Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
La salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima dovrà tener conto della riduzione di gas serra determinata dall’anidride carbonica 

prodotta. 

Prestazioni: 

La riduzione di gas serra nei processi di conversione energetica fondati sui combustibili fossili potrà essere favorita anche 

attraverso la piantumazione di essenze arboree idonee. 

Livello minimo della prestazione: 

I parametri relativi alla riduzione di gas inquinanti dell'aria dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente 

01.06.R06 Massimizzazione della percentuale di superficie drenante 
Classe di Requisiti: Salvaguardia del ciclo dell’acqua 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Massimizzazione della percentuale di superficie drenante attraverso l’utilizzo di materiali ed elementi con caratteristiche idonee. 

Prestazioni: 

L’utilizzo di materiali ed elementi drenanti (sabbia, ciottoli, ghiaia, prato, ecc.) che favoriscono la penetrazione ed il deflusso 

delle acque piovane, dovrà caratterizzare la maggior parte delle superfici soggette a processi ed interventi edilizi. 

Livello minimo della prestazione: 

I parametri relativi all'utilizzo di superfici drenanti dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente 

01.06.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o 

di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.06.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

01.06.R09 Demolizione selettiva 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti. 

 

Prestazioni: 

In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando la 

separabilità dei componenti e dei materiali. 

 

 

Livello minimo della prestazione: 

Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il 

manufatto edilizio. 

01.06.R10 Gestione ecocompatibile del cantiere 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
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Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione ecocompatibile del cantiere durante le fasi manutentive 

Prestazioni: 

Durante le fasi di manutenzione degli elementi dell’opera, dovranno essere limitati i consumi energetici ed i livelli di 

inquinamento ambientale anche in funzione delle risorse utilizzate e nella gestione dei rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi nel rispetto dei criteri dettati dalla normativa di 

settore. 

01.06.R11 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo di 

vita 

Prestazioni: 

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 

successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla fine 

del ciclo di vita 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.06.01 Banchina 

 °  01.06.02 Canalette 
 °  01.06.03 Carreggiata 

 °  01.06.04 Cigli o arginelli 

 °  01.06.05 Confine stradale 
 °  01.06.06 Cunetta 

 °  01.06.07 Dispositivi di ritenuta 
 °  01.06.08 Marciapiede 

 °  01.06.09 Pavimentazione stradale in asfalto drenante 
 °  01.06.10 Pavimentazione stradale in bitumi 

 °  01.06.11 Pavimentazione stradale in lastricati lapidei 

 °  01.06.12 Pavimentazione stradale in lastricati prefabbricati 
 °  01.06.13 Piazzole di sosta 

 °  01.06.14 Scarpate 
 °  01.06.15 Spartitraffico 

 °  01.06.16 Stalli di sosta 
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Elemento Manutenibile: 01.06.01 

Banchina 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Strade 
 
È una parte della strada, libera da qualsiasi ostacolo (segnaletica verticale, delineatori di margine, dispositivi di ritenuta), compresa tra il 
margine della carreggiata e il più vicino tra i seguenti elementi longitudinali: marciapiede, spartitraffico, arginello, ciglio interno della 
cunetta e ciglio superiore della scarpata nei rilevati. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.06.01.R01 Controllo geometrico 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
La banchina deve essere realizzata secondo dati geometrici di norma. 

Prestazioni: 

Per un effettivo utilizzo della banchina, questa dovrà essere realizzata secondo dati dimensionali dettati dalle vigenti norme di 

codice stradale. 

Livello minimo della prestazione: 

Dati dimensionali minimi: 

- larghezza compresa fra 1,00 m a 3,00-3,50 m; 

- nelle grandi arterie la larghezza minima è di 3,00 m. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.01.A01 Cedimenti 
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, 

diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.) 

01.06.01.A02 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

01.06.01.A03 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

01.06.01.A04 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, 

fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrità della striscia di segnaletica di margine verso la banchina. 

 • Requisiti da verificare: 1) Accessibilità; 2) Controllo geometrico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Deposito; 3) Presenza di vegetazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.06.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.06.01.I01 Ripristino carreggiata 
Cadenza: quando occorre 
Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali 

con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.02 

Canalette 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Strade 
 
Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo, talvolta 
complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei  piazzali di parcheggio, a servizio 
dei  garage, in prossimità aree industriali con normale traffico, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.02.A01 Difetti di pendenza 
Consiste in un'errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.06.02.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche 
Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo canalette o dal deposito di detriti lungo il letto. 

01.06.02.A03 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

01.06.02.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

01.06.02.A05 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.02.C01 Controllo canalizzazioni 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale 

(endoscopia) delle parti non ispezionabili. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Mancanza deflusso acque meteoriche; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.06.02.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.02.I01 Ripristino canalizzazioni 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri elementi. Pulizia e rimozione di 

depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico delle acque meteoriche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.06.03 

Carreggiata 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Strade 
 
È  la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. La superficie stradale 
è pavimentata ed è limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.06.03.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
La carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone se consentito.  

Prestazioni: 

La carreggiata dovrà essere dimensionata secondo quando previsto dalle norme in materia di circolazione stradale. 

Livello minimo della prestazione: 

Dimensioni minime: 

- la carreggiata dovrà avere una larghezza minima pari a 3,50 m;  

- deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i lati della carreggiata. 

01.06.03.R02 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
La carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone se consentito.  

Prestazioni: 

La carreggiata dovrà essere dimensionata secondo quando previsto dalle norme in materia di circolazione stradale. 

Livello minimo della prestazione: 

Dimensioni minime: 

- la carreggiata dovrà avere una larghezza minima pari a 3,50 m;  

- deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i lati della carreggiata. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.03.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.06.03.A02 Cedimenti 
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, 

diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.). 

01.06.03.A03 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.06.03.A04 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 

genere. 

01.06.03.A05 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.03.C01 Controllo carreggiata 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, 

fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrità della striscia di segnaletica di margine verso la banchina. 

 • Requisiti da verificare: 1) Accessibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Sollevamento; 4) Usura manto stradale. 
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 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.06.03.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.03.I01 Ripristino carreggiata 
Cadenza: quando occorre 
Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali 

con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.04 

Cigli o arginelli 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Strade 
 
I cigli rappresentano delle fasce di raccordo destinati ad accogliere  eventuali dispositivi di ritenuta o elementi di arredo. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.06.04.R01 Conformità geometrica 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I cigli o arginelli dovranno essere dimensionati in conformità alle geometrie stradali. 

Prestazioni: 

I cigli o arginelli dovranno essere dimensionati in funzione dello spazio richiesto per il funzionamento del dispositivo di ritenuta. 

Livello minimo della prestazione: 

L'arginello dovrà avere una altezza rispetto la banchina di 5-10 cm. Esso sarà raccordato alla scarpata mediante un arco le cui 

tangenti siano di lunghezza non inferiore a 0,50 m. Inoltre: 

- per le strade di tipo A - B - C - D la dimensione del ciglio o arginello in rilevato sarà >= 0,75 m; 

- per le strade di tipo E – F la dimensione del ciglio o arginello in rilevato sarà >= 0,50 m. 

01.06.04.R02 Conformità geometrica 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I cigli o arginelli dovranno essere dimensionati in conformità alle geometrie stradali. 

Prestazioni: 

I cigli o arginelli dovranno essere dimensionati in funzione dello spazio richiesto per il funzionamento del dispositivo di ritenuta. 

Livello minimo della prestazione: 

L'arginello dovrà avere una altezza rispetto la banchina di 5-10 cm. Esso sarà raccordato alla scarpata mediante un arco le cui 

tangenti siano di lunghezza non inferiore a 0,50 m. Inoltre: 

- per le strade di tipo A - B - C - D la dimensione del ciglio o arginello in rilevato sarà >= 0,75 m; 

- per le strade di tipo E – F la dimensione del ciglio o arginello in rilevato sarà >= 0,50 m. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.04.A01 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale dell'elemento. 

01.06.04.A02 Riduzione altezza 
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Riduzione dell'altezza rispetto al piano della banchina per usura degli strati. 

01.06.04.A03 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle acque e delle pendenze. Controllo dell'assenza di depositi, 

detriti e di vegetazione in eccesso. 

 • Requisiti da verificare: 1) Conformità geometrica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Riduzione altezza. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.06.04.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.04.I01 Sistemazione dei cigli  
Cadenza: ogni 6 mesi 
Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile a secondo del tipo di 

strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di fogliame ed altro. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.05 

Confine stradale 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Strade 
 
Limite della proprietà stradale quale risulta dagli atti di acquisizione o dalle fasce di esproprio del progetto approvato. In alternativa il 
confine è costituito dal ciglio esterno del fosso di guardia o della cunetta, se presenti, oppure dal piede della scarpata se la strada è in 
rilevato o dal ciglio superiore della scarpata se la strada è in trincea. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.05.A01 Mancanza 
Mancanza di elementi nella recinzione dei confini stradali. 

01.06.05.A02 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo generale del confine stradale e dell'integrità  degli elementi di recinzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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01.06.05.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.05.I01 Ripristino elementi 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli elementi di recinzione lungo il confine stradale. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.06 

Cunetta 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Strade 
 
La cunetta è un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od anche 
trasversalmente all'andamento della strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.06.A01 Difetti di pendenza 
Consiste in un'errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.06.06.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche 
Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo cunette o dal deposito di detriti lungo di esse. 

01.06.06.A03 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

01.06.06.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

01.06.06.A05 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.06.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti ad impedire il normale deflusso delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Mancanza deflusso acque meteoriche; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.06.06.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.06.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame. Integrazione di parti degradate e/o mancanti. 

Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo dei materiali d'impiego. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.07 

Dispositivi di ritenuta 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Strade 
 
È  l'elemento la cui funzione è quella di evitare la fuoriuscita dei veicoli dalla piattaforma e/o a ridurne i danni conseguenti. È situato 
all'interno dello spartitraffico o del margine esterno alla piattaforma. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.06.07.R01 Invalicabilità 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I dispositivi di ritenuta devono essere realizzati in modo da non essere facilmente invalicabili. 

Prestazioni: 

In particolare su opere di scavalcamento (ponti, viadotti, sovrappassi, ecc.) devono essere predisposti ai limiti esterni dispositivi 

di ritenuta e/o parapetti opportunamente dimensionati. 

Livello minimo della prestazione: 

I dispositivi di ritenuta devono avere una altezza  >= 1,00 m. 

01.06.07.R02 Invalicabilità 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I dispositivi di ritenuta devono essere realizzati in modo da non essere facilmente invalicabili. 

Prestazioni: 

In particolare su opere di scavalcamento (ponti, viadotti, sovrappassi, ecc.) devono essere predisposti ai limiti esterni dispositivi 

di ritenuta e/o parapetti opportunamente dimensionati. 

Livello minimo della prestazione: 

I dispositivi di ritenuta devono avere una altezza  >= 1,00 m. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.07.A01 Altezza inadeguata 
Altezza inferiore rispetto ai riferimenti di norma. 

01.06.07.A02 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.06.07.A03 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

01.06.07.A04 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.06.07.A05 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.07.C01 Controllo efficienza 
Cadenza: ogni mese 
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Tipologia: Prova 
Controllo della loro integrità e dei limiti di altezza di invalicabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Invalicabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Altezza inadeguata; 2) Mancanza; 3) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.06.07.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.06.07.C03 Controllo delle tecniche di disassemblaggio (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.07.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle parti costituenti e adeguamento dell'altezza di invalicabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.08 

Marciapiede 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Strade 
 
Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono 
essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di 
chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.08.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.06.08.A02 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

01.06.08.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.06.08.A04 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.06.08.A05 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

01.06.08.A06 Basso grado di riciclabilità 
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Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.06.08.A07 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.08.C01 Controllo pavimentazione 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (mancanza di elementi, sollevamenti, 

difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle 

persone. Controllo dello stato dei bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e verificare l'assenza di depositi e 

di eventuali ostacoli. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Deposito; 3) Distacco; 4) Mancanza; 5) Presenza di vegetazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.06.08.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.06.08.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.08.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti detergenti idonei 

al tipo di materiale della pavimentazione in uso. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.06.08.I02 Riparazione pavimentazione 

Cadenza: quando occorre 
Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di elementi rotti o fuori sede 

oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e 

ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le tecniche 

di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso pedonale. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.09 

Pavimentazione stradale in asfalto drenante 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Strade 
 
La pavimentazione in asfalto drenante si connota per una pasta più grossa e granulosa. Esso è una miscela di inerti, bitume e polimeri, 
caratterizzata dall'alta porosità, in grado di far penetrare l'acqua, ottimizzando il deflusso delle acque piovane. È utilizzato come manto di 
copertura delle strade insieme ad uno strato impermeabile sottostante per evitare il deposito di acque superficiali ed il relativo fenomeno 
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dell’aquaplaning (processo di lieve sbandamento e scarsa aderenza dei pneumatici che si sperimenta alla guida di un auto in condizioni di 
forte pioggia e presenza di pozzanghere sul manto stradale). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.06.09.R01 Accettabilità della classe 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza. 

Prestazioni: 

I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591. 

Livello minimo della prestazione: 

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le 

modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 

 

I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

- Valore della penetrazione [x 0,1 mm] 

Metodo di Prova: UNI EN 1426 

Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220. 

- Punto di rammollimento [°C] 

Metodo di Prova: UNI EN 1427 

Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43. 

- Punto di rottura - valore massimo [°C] 

Metodo di Prova: UNI EN 12593 

Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15. 

- Punto di infiammabilità - valore minimo [°C] 

Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592 

Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220. 

- Solubilità - valore minimo [%] 

Metodo di Prova: UNI EN 12592 

Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99. 

- Resistenza all'indurimento 

Metodo di Prova: UNI EN 12607-1 

Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1. 

- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%] 

Metodo di Prova: UNI EN 1426 

Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37. 

- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo 

Metodo di Prova: UNI EN 1427 

Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37. 

- Variazione del rammollimento - valore massimo 

Metodo di Prova: UNI EN 1427 

Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12. 

01.06.09.R02 Accettabilità della classe 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza. 

Prestazioni: 

I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591. 

Livello minimo della prestazione: 

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le 

modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 

 

I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

- Valore della penetrazione [x 0,1 mm] 

Metodo di Prova: UNI EN 1426 

Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220. 

- Punto di rammollimento [°C] 

Metodo di Prova: UNI EN 1427 

Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43. 

- Punto di rottura - valore massimo [°C] 

Metodo di Prova: UNI EN 12593 

Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15. 

- Punto di infiammabilità - valore minimo [°C] 

Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592 
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Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220. 

- Solubilità - valore minimo [%] 

Metodo di Prova: UNI EN 12592 

Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99. 

- Resistenza all'indurimento 

Metodo di Prova: UNI EN 12607-1 

Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1. 

- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%] 

Metodo di Prova: UNI EN 1426 

Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37. 

- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo 

Metodo di Prova: UNI EN 1427 

Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37. 

- Variazione del rammollimento - valore massimo 

Metodo di Prova: UNI EN 1427 

Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.09.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.06.09.A02 Difetti di pendenza 
Consiste in un'errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.06.09.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.06.09.A04 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 

01.06.09.A05 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.06.09.A06 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 

genere. 

01.06.09.A07 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.09.C01 Controllo manto stradale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti 

di pendenza, fessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Accettabilità della classe. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.06.09.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.09.I01 Ripristino manto stradale 
Cadenza: quando occorre 
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Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del vecchio 

manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo di analoghe 

caratteristiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.10 

Pavimentazione stradale in bitumi 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Strade 
 
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del petrolio 
greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle penetrazioni 
nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.06.10.R01 Accettabilità della classe 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza. 

Prestazioni: 

I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591. 

Livello minimo della prestazione: 

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le 

modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 

 

I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

- Valore della penetrazione [x 0,1 mm] 

Metodo di Prova: UNI EN 1426 

Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220. 

- Punto di rammollimento [°C] 

Metodo di Prova: UNI EN 1427 

Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43. 

- Punto di rottura - valore massimo [°C] 

Metodo di Prova: UNI EN 12593 

Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15. 

- Punto di infiammabilità - valore minimo [°C] 

Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592 

Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220. 

- Solubilità - valore minimo [%] 

Metodo di Prova: UNI EN 12592 

Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99. 

- Resistenza all'indurimento 

Metodo di Prova: UNI EN 12607-1 

Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1. 

- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%] 

Metodo di Prova: UNI EN 1426 

Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37. 

- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo 

Metodo di Prova: UNI EN 1427 

Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37. 

- Variazione del rammollimento - valore massimo 

Metodo di Prova: UNI EN 1427 

Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12. 

01.06.10.R02 Accettabilità della classe 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza. 

Prestazioni: 

I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591. 
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Livello minimo della prestazione: 

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le 

modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 

 

I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

- Valore della penetrazione [x 0,1 mm] 

Metodo di Prova: UNI EN 1426 

Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220. 

- Punto di rammollimento [°C] 

Metodo di Prova: UNI EN 1427 

Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43. 

- Punto di rottura - valore massimo [°C] 

Metodo di Prova: UNI EN 12593 

Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15. 

- Punto di infiammabilità - valore minimo [°C] 

Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592 

Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220. 

- Solubilità - valore minimo [%] 

Metodo di Prova: UNI EN 12592 

Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99. 

- Resistenza all'indurimento 

Metodo di Prova: UNI EN 12607-1 

Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1. 

- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%] 

Metodo di Prova: UNI EN 1426 

Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37. 

- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo 

Metodo di Prova: UNI EN 1427 

Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37. 

- Variazione del rammollimento - valore massimo 

Metodo di Prova: UNI EN 1427 

Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.10.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.06.10.A02 Difetti di pendenza 
Consiste in un'errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.06.10.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.06.10.A04 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 

01.06.10.A05 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.06.10.A06 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 

genere. 

01.06.10.A07 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.06.10.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.10.C01 Controllo manto stradale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti 

di pendenza, fessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Accettabilità della classe. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.06.10.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.06.10.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.10.I01 Ripristino manto stradale 
Cadenza: quando occorre 
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del vecchio 

manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.11 

Pavimentazione stradale in lastricati lapidei 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Strade 
 
Le pavimentazioni stradali in lastricati lapidei trovano il loro impiego oltre che per fattori estetici, soprattutto per la elevata resistenza 
all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione del tipo di strada che è quasi sempre rappresentata da percorsi urbani e inerenti a centri 
storici. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione del tipo d'impiego. Trovano 
utilizzo nella fattispecie le pietre come i cubetti di porfido, blocchi di basalto, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.11.A01 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.06.11.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 

rivestimento. 

01.06.11.A03 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

01.06.11.A04 Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 

01.06.11.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.11.C01 Controllo pavimentazione 
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Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti 

di pendenza, fessurazioni, ecc.). 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado sigillante; 2) Deposito superficiale; 3) Rottura; 4) Sollevamento e distacco dal supporto. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.06.11.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.11.I01 Sostituzione degli elementi degradati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa preparazione del fondo. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.12 

Pavimentazione stradale in lastricati prefabbricati 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Strade 
 
Si tratta di prodotti di calcestruzzo realizzati in monostrato o pluristrato, caratterizzati da un ridotto rapporto di unità tra lo spessore e i lati. 
Essi trovano largo impiego come rivestimenti per le pavimentazioni ad uso veicolare e pedonale. I principali tipi di masselli possono 
distinguersi in: elementi con forma singola, elementi con forma composta e elementi componibili. Sul mercato si trovano prodotti con 
caratteristiche morfologiche del tipo: con spessore compreso tra i 40 e 150 mm, il rapporto tra il lato piccolo e lo spessore varia da 0,6 a 
2,5, il rapporto tra il lato più grande e quello più piccolo varia tra 1 e 3, la superficie di appoggio non deve essere minore di 0,05 m2 e la 
superficie reale maggiore dovrà essere pari al 50% di un rettangolo circoscritto. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.06.12.R01 Accettabilità 
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Durabilità 
I lastricati dovranno rispettare le dimensioni rilevate in fase di campionatura. 

Prestazioni: 

I lastricati devono rispettare i valori dimensionali determinabili secondo la norma UNI EN 1338. 

Livello minimo della prestazione: 

Sono accettabili tolleranze dimensionali nell'ordine di +/- 3 mm per singoli masselli e di +/- 2 mm rispetto alla media dei provini 

campione. 

01.06.12.R02 Resistenza alla compressione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I lastricati dovranno produrre una adeguata resistenza alla compressione. 

Prestazioni: 

Dovranno essere rispettate le prove a compressione secondo la norma UNI EN 1338. 

Livello minimo della prestazione: 

Secondo la norma UNI EN 1338, il valore della resistenza a compressione (convenzionale) dovrà essere Rcc >= 50 N/mm2 per 

singoli masselli e Rcc >= 60 N/mm2 rispetto alla media dei provini campione. 

01.06.12.R03 Accettabilità 
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Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Durabilità 
I lastricati dovranno rispettare le dimensioni rilevate in fase di campionatura. 

Prestazioni: 

I lastricati devono rispettare i valori dimensionali determinabili secondo la norma UNI EN 1338. 

Livello minimo della prestazione: 

Sono accettabili tolleranze dimensionali nell'ordine di +/- 3 mm per singoli masselli e di +/- 2 mm rispetto alla media dei provini 

campione. 

01.06.12.R04 Resistenza alla compressione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I lastricati dovranno produrre una adeguata resistenza alla compressione. 

Prestazioni: 

Dovranno essere rispettate le prove a compressione secondo la norma UNI EN 1338. 

Livello minimo della prestazione: 

Secondo la norma UNI EN 1338, il valore della resistenza a compressione (convenzionale) dovrà essere Rcc >= 50 N/mm2 per 

singoli masselli e Rcc >= 60 N/mm2 rispetto alla media dei provini campione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.12.A01 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.06.12.A02 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.06.12.A03 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.06.12.A04 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.06.12.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.12.C01 Controllo della pavimentazione 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei 

giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, fessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Accettabilità; 2) Resistenza alla compressione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado sigillante; 2) Distacco; 3) Perdita di elementi; 4) Sollevamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.06.12.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.12.I01 Ripristino giunti 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino della sigillatura e completamento della saturazione dei giunti con materiali idonei eseguita manualmente o a macchina. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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01.06.12.I02 Sostituzione degli elementi degradati 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione dei masselli e/o accessori usurati o rotti con altri analoghi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.13 

Piazzole di sosta 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Strade 
 
È  la parte della strada adiacente alla carreggiata, separata da questa mediante striscia di margine discontinua e comprendente la fila degli 
stalli di sosta e la relativa corsia di manovra. In particolare le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di piazzole per la 
sosta. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.06.13.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le piazzole di sosta devono essere realizzate in modo da consentire la sicurezza della circolazione dei veicoli. 

Prestazioni: 

E' opportuno che le piazzole di sosta siano intervallate, dimensionate e distribuite in maniera opportuna in entrambi i sensi di 

marcia delle strade. 

Livello minimo della prestazione: 

Le piazzole di sosta vanno distribuite ad intervalli di circa 1000 m; 

Per le strade di tipo A, la lunghezza complessiva non deve essere inferiore a 65 m. 

01.06.13.R02 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
La carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone se consentito.  

Prestazioni: 

La carreggiata dovrà essere dimensionata secondo quando previsto dalle norme in materia di circolazione stradale. 

Livello minimo della prestazione: 

Dimensioni minime: 

- la carreggiata dovrà avere una larghezza minima pari a 3,50 m;  

- deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i lati della carreggiata. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.13.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.06.13.A02 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

01.06.13.A03 Presenza di ostacoli 
Presenza di ostacoli (vegetazione, depositi, ecc.) di intralcio alle manovre degli autoveicoli. 

01.06.13.A04 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

01.06.13.A05 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 

genere. 

01.06.13.A06 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.13.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo generale delle aree adibite a piazzole di sosta. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione. Controllare 

l'integrità della segnaletica orizzontale. Controllare l'assenza di crescita di vegetazione spontanea o di depositi lungo le aree. 

 • Requisiti da verificare: 1) Accessibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Deposito; 3) Presenza di ostacoli; 4) Presenza di vegetazione; 5) Usura manto stradale. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.06.13.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.13.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle aree di sosta con integrazione del manto stradale e  della segnaletica orizzontale. Rimozione di ostacoli, vegetazione, 

depositi, ecc. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.14 

Scarpate 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Strade 
 
La scarpata rappresenta la parte inclinata al margine esterno alla strada.  E' generalmente costituita da terreno ricoperto da manto erboso 
e/o da ghiaia e pietrisco.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.14.A01 Deposito 
Accumulo di detriti e di altri materiali estranei. 

01.06.14.A02 Frane 
Movimenti franosi dei pendii in prossimità delle scarpate. 

01.06.14.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.14.C01 Controllo scarpate 
Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Controllo 
Controllo delle scarpate e verifica dell'assenza di erosione. Controllo della corretta tenuta della vegetazione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito; 2) Frane. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.06.14.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 
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Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.14.I01 Sistemazione scarpate 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Taglio della vegetazione in eccesso. Sistemazione delle zone erose e ripristino delle pendenze.  

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.15 

Spartitraffico 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Strade 
 
E' la parte non carrabile del margine interno o laterale, destinata alla separazione fisica di correnti veicolari. Lo spartitraffico comprende 
anche lo spazio destinato al funzionamento dei dispositivi di ritenuta. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.15.A01 Mancanza 
Mancanza di parti e/o elementi di connessione dall'elemento di sicurezza. 

01.06.15.A02 Rottura 
Rottura di parti e/o fissaggi costituenti l'elemento di sicurezza. 

01.06.15.A03 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.15.C01 Controllo efficienza 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Prova 
Controllo dell'integrità e della continuità dell'elemento e parti costituenti. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.06.15.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.15.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle parti costituenti con integrazione di elementi mancanti. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.06.16 

Stalli di sosta 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Strade 
 
Si tratta di spazi connessi con la strada principale la cui disposizione può essere rispetto ad essa in senso longitudinale o trasversale. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.06.16.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli stalli di sosta devono essere realizzati in modo da consentire agevolmente la sosta dei veicoli. 

Prestazioni: 

E' opportuno che essi siano dimensionati in modo da consentire le manovre degli autoveicoli in sicurezza. 

Livello minimo della prestazione: 

Vanno rispettati i seguenti spazi minimi perla profondità della fascia stradale occupata: 

- sosta longitudinale: 2,00 m; 

- sosta inclinata a 45°: 4,80 m; 

- sosta perpendicolare al bordo carreggiata: 5,00 m; 

- larghezza singolo stallo per sosta longitudinale: 2,00 (in casi eccezionali 1,80 m); 

- lunghezza occupata in sosta longitudinale: 5,00 m; 

- lunghezza occupata in sosta trasversale: 2,30 m. 

Corsie di manovra a servizio delle fasce di sosta con larghezza misurata tra gli assi delle strisce delimitanti: 

- per la sosta longitudinale: 3,50 m; 

- per la sosta perpendicolare al bordo carreggiata: 6,00 m. 

01.06.16.R02 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
La carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone se consentito.  

Prestazioni: 

La carreggiata dovrà essere dimensionata secondo quando previsto dalle norme in materia di circolazione stradale. 

Livello minimo della prestazione: 

Dimensioni minime: 

- la carreggiata dovrà avere una larghezza minima pari a 3,50 m;  

- deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i lati della carreggiata. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.16.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.06.16.A02 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

01.06.16.A03 Presenza di ostacoli 
Presenza di ostacoli (vegetazione, depositi, ecc.) di intralcio alle manovre degli autoveicoli. 

01.06.16.A04 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, a crescita spontanea,  lungo le superfici di sosta. 

01.06.16.A05 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 

genere. 

01.06.16.A06 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.16.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo generale delle aree adibite a stalli di sosta. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione. Controllare 

l'integrità della segnaletica orizzontale. Controllare l'assenza di crescita di vegetazione spontanea o di eventuali depositi lungo le aree. 

 • Requisiti da verificare: 1) Accessibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Deposito; 3) Presenza di ostacoli; 4) Presenza di vegetazione; 5) Usura manto stradale. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.06.16.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.16.I01 Ripristino 
Cadenza: ogni mese 
Ripristino delle aree di sosta con integrazione del manto stradale e della segnaletica orizzontale. Rimozione di ostacoli, vegetazione, 

depositi, ecc. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.07 
 

Piste ciclabili 
 
Si tratta di spazi riservati alla circolazione dei velocipedi, individuabili nella parte longitudinale della strada ed opportunamente delimitati o 
separati con barriere invalicabili a protezione dei ciclisti dai veicoli a motore. Le piste ciclabili possono essere realizzate: 
- in sede propria ad unico o doppio senso di marcia; 
- su corsia riservata ricavata dalla carreggiata stradale; 
- su corsia riservata ricavata dal marciapiede. 
Più precisamente le piste ciclabili possono riassumersi nelle seguenti categorie: 
- piste ciclabili in sede propria; 
- piste ciclabili su corsia riservata; 
- percorsi promiscui pedonali e ciclabili; 
- percorsi promiscui ciclabili e veicolari. 
Nella progettazione e realizzazione delle piste ciclabili è buona norma tener conto delle misure di prevenzione, in particolare della 
disposizione lungo i percorsi di: alberi, caditoie, marciapiedi, cassonetti, parcheggi, aree di sosta, passi carrai e segnaletica stradale. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.07.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto 

carico energetico. 

Prestazioni: 

La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti 

ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog 

fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi e 

anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica è 

opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in considerazione 

anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto. 

Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorsa da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse 

rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni 

tecnologiche differenti. 

Livello minimo della prestazione: 

I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 

previsti dalla normativa vigente 

01.07.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

Prestazioni: 

Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al 

riciclo. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico 

in relazione all’unità funzionale assunta. 

 

01.07.R03 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 

Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e riutilizzabilità 

degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate 

a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

01.07.R04 Massimizzazione della percentuale di superficie drenante 
Classe di Requisiti: Salvaguardia del ciclo dell’acqua 
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Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Massimizzazione della percentuale di superficie drenante attraverso l’utilizzo di materiali ed elementi con caratteristiche idonee. 

Prestazioni: 

L’utilizzo di materiali ed elementi drenanti (sabbia, ciottoli, ghiaia, prato, ecc.) che favoriscono la penetrazione ed il deflusso 

delle acque piovane, dovrà caratterizzare la maggior parte delle superfici soggette a processi ed interventi edilizi. 

Livello minimo della prestazione: 

I parametri relativi all'utilizzo di superfici drenanti dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente 

01.07.R05 Adeguato inserimento paesaggistico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
 Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità morfologica del terreno 

Prestazioni: 

La proposta progettuale, in relazione alla salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, dovrà tener conto dell’impatto 

dell’opera da realizzare, in riferimento alla morfologia del terreno  e delle visuali al contorno. 

Livello minimo della prestazione: 

Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

01.07.R06 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo di 

vita 

Prestazioni: 

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 

successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla fine 

del ciclo di vita 

01.07.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o 

di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.07.01 Caditoie 

 °  01.07.02 Cordolature 

 °  01.07.03 Dispositivi di ingresso e di uscita 
 °  01.07.04 Fasce di protezione laterali 

 °  01.07.05 Pavimentazione in asfalto 
 °  01.07.06 Pavimentazione in blocchetti di cls 

 °  01.07.07 Pavimentazione in lastre di cls 
 °  01.07.08 Portacicli 

 °  01.07.09 Segnaletica di informazione 

 °  01.07.10 Strisce di demarcazione 
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Elemento Manutenibile: 01.07.01 

Caditoie 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Piste ciclabili 
 
Si tratta di elementi inseriti in prossimità delle piste ciclabili con funzione di captazione e deflusso delle acque meteoriche. Le caditoie 
possono essere inserite al lato dei marciapiedi o tra il percorso ciclabile e la corsia veicolare. La loro forma può variare a secondo dell'utilizzo: 
quadrata, a bocca di lupo e lineare. Inoltre possono essere in materiali diversi, quali, cls prefabbricato, ghisa, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.01.A01 Depositi 
Depositi di fogliame, sabbia, terreno, ecc. che possono compromettere la captazione nelle griglie delle acque meteoriche. 

01.07.01.A02 Disposizione errata 
Disposizione nel senso longitudinale rispetto al senso di marcia dei velocipedi. 

01.07.01.A03 Pendenza errata 
Pendenza errata con deflusso delle acque meteoriche verso la sede della pista ciclabile. 

01.07.01.A04 Rottura 
Rottura delle griglie o dei cordoli delle caditoie per eventi traumatici esterni. 

01.07.01.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Verifica 
Controllo generale degli elementi caditoie e verifica dell'assenza di eventuali anomalie (depositi, pendenza errata, rottura, ecc.) 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Depositi; 2) Disposizione errata; 3) Pendenza errata; 4) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.07.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.01.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e rimozione di fogliame, sabbia, terreno e altri depositi in prossimità delle griglie di captazione. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

01.07.01.I02 Ripristino funzionalità 

Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle pendenze rispetto alle quote delle piste e dei marciapiedi al contorno. Sostituzione di eventuali elementi degradati o 

rotti con altri analoghi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.02 

Cordolature 
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Unità Tecnologica: 01.07 

Piste ciclabili 
 
Le cordolature per piste ciclabili sono dei manufatti di finitura la cui funzione è quella di contenere la spinta verso l'esterno degli elementi 
di pavimentazione ciclabile che sono sottoposti a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in 
calcestruzzo o in cordoni di pietrarsa. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.02.A01 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.07.02.A02 Mancanza 
Mancanza di elementi di cordolatura a corredo delle superfici ciclabili. 

01.07.02.A03 Mancanza rinterro 
Mancanza del rinterro a ridosso delle cordolature con conseguente perdita di stabilità di quest'ultime. 

01.07.02.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

01.07.02.A05 Sporgenza 
Sporgenza dei  cordoli al di sopra del filo della pavimentazione ciclabile. 

01.07.02.A06 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato dei giunti verticali tra gli elementi contigui. Verifica della non sporgenza rispetto al filo della pavimentazione 

ciclabile. Controllare lo stato dei rinterri a ridosso delle cordolature. 

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Mancanza; 3) Mancanza rinterro; 4) Rottura; 5) Sporgenza. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.07.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.02.I01 Ripristino giunti 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino dei giunti verticali tra gli elementi contigui. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.07.02.I02 Sistemazione sporgenze 

Cadenza: quando occorre 
Sistemazione delle sporgenze delle cordolature rispetto al filo della pavimentazione ciclabile. Ripristino dei rinterri a ridosso delle 

cordolature. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.03 
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Dispositivi di ingresso e di uscita 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Piste ciclabili 
 
I dispositivi di ingresso e di uscita per piste ciclabili sono spazi di raccordo e di integrazione con le aree pedonali e stradali che consentono 
un uso razionale ed in sicurezza dei percorsi a servizio dei velocipedi e dei ciclisti. In genere gli accessi e le uscite sono costituiti da rampe 
realizzate con pendenza adeguata e superfici antisdrucciolo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.03.A01 Pendenza errata 
Errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.07.03.A02 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i dispositivi di ingresso e uscita. 

01.07.03.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllare lo stato delle pavimentazioni e l'assenza di eventuali anomalie. Verificare la normalità delle pendenze in prossimità di 

ingressi ed uscite. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Rottura; 2) Pendenza errata. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.07.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.03.I01 Integrazione 
Cadenza: quando occorre 
Integrazioni di elementi rovinati e/o usurati nella pavimentazione con elementi di analoghe caratteristiche. Ripristino delle pendenze di 

accesso e di uscita. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.04 

Fasce di protezione laterali 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Piste ciclabili 
 
Si tratta di spazi disposti lateralmente lungo i percorsi ciclabili e verso la carreggiata. La loro funzione è quella di creare un ulteriore margine 
di sicurezza dalla carreggiata e quindi dal traffico autoveicolare. Possono generalmente essere costituite da tappeti erbosi o rivestite da 
pavimentazioni in pietra naturale, elementi prefabbricati in cls. ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.07.04.A01 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame ed altri materiali estranei che potrebbero essere anche fonte di pericoli. 

01.07.04.A02 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.07.04.A03 Mancanza 
Perdita di parti del materiale delle aree adibite a fasce di protezione. Nel caso di tappeti erbosi questa si manifesta mediante l'assenza di 

zolle di erba lungo le superfici. 

01.07.04.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie 

(buche, mancanza, rottura, ecc.). In caso di tappeti erbosi controllare l'integrità degli stessi. Verificare l'assenza di depositi e/o 

sporgenze lungo i percorsi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Deposito; 3) Distacco. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.07.04.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.04.I01 Ripristino superfici 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle superfici del rivestimento mediante elementi di analoghe caratteristiche. In caso di tappeti erbosi, risistemazione delle 

nuove zolle lungo le superfici scoperte. Rimozione di eventuali depositi e/o sporgenze lungo i percorsi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.05 

Pavimentazione in asfalto 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Piste ciclabili 
 
La pavimentazione in asfalto per piste ciclabili è un tipo di rivestimento con strato riportato antiusura e additivi bituminosi. A secondo delle 
geometrie delle pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti di elementi in strisce di larghezza variabile. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.05.A01 Deposito superficiale 
Depositi di fogliame, polveri, oggetti estranei, ecc., lungo le superfici ciclabili. 

01.07.05.A02 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi dalla loro sede. 

01.07.05.A03 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi di piccole parti dalle superfici ciclabili. 
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01.07.05.A04 Mancanza 
Perdita di parti del materiale dalle superfici ciclabili. 

01.07.05.A05 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superfici ciclabili. 

01.07.05.A06 Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più parti della pavimentazione ciclabile. 

01.07.05.A07 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.05.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei 

giunti. Controllare l'uniformità delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, presenza di vegetazione, ecc.). 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Sollevamento e distacco dal supporto; 3) Presenza di vegetazione; 4) 

Fessurazioni; 5) Mancanza. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.07.05.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.05.I01 Pulizia delle superfici 
Cadenza: ogni settimana 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi, 

adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

01.07.05.I02 Ripristino degli strati  

Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici, rimozione delle parti disaggregate, riempimento con rivestimenti di 

analoghe caratteristiche e successiva compattazione con rullo meccanico. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.06 

Pavimentazione in blocchetti di cls 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Piste ciclabili 
 
La pavimentazione in blocchetti di cls per piste ciclabili è un tipo di rivestimento realizzato con prodotti di calcestruzzo confezionati con 
elementi in monostrato o pluristrato, caratterizzati da un ridotto rapporto di unità tra lo spessore e i lati. Possono essere impiegati lungo le 
superfici blocchetti di colore differenziato per delimitare gli spazi ciclabili e/o integrare la segnaletica orizzontale. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.07.06.R01 Accettabilità 
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 
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Classe di Esigenza: Durabilità 
I blocchetti dovranno rispettare le dimensioni rilevate in fase di campionatura. 

Prestazioni: 

I blocchetti devono rispettare i valori dimensionali determinabili secondo la norma UNI EN 1338. 

Livello minimo della prestazione: 

Sono accettabili tolleranze dimensionali nell'ordine di +/- 3 mm per singoli blocchetti e di +/- 2 mm rispetto alla media dei provini 

campione. 

01.07.06.R02 Assorbimento dell'acqua 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
I masselli dovranno produrre un adeguato assorbimento d'acqua. 

Prestazioni: 

Dovranno essere rispettate le prove di assorbimento d'acqua secondo la norma UNI EN 1338. 

Livello minimo della prestazione: 

Secondo la norma UNI EN 1338, il valore dell'assorbimento d'acqua dovrà essere  Wa < 14%  per singolo provino e Wa < 12%  

rispetto alla media dei provini campione. 

01.07.06.R03 Resistenza alla compressione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I blocchetti dovranno produrre una adeguata resistenza alla compressione. 

Prestazioni: 

Dovranno essere rispettate le prove a compressione secondo la norma UNI EN 1338. 

Livello minimo della prestazione: 

Secondo la norma UNI EN 1338, il valore della resistenza a compressione (convenzionale) dovrà essere Rcc >= 50 N/mm2 per 

singoli masselli e Rcc >= 60 N/mm2 rispetto alla media dei provini campione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.06.A01 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti nelle superfici ciclabili. 

01.07.06.A02 Deposito superficiale 
Depositi di fogliame, polveri, oggetti estranei, ecc., lungo le superfici ciclabili. 

01.07.06.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi dalla loro sede. 

01.07.06.A04 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e di parti dalle superfici ciclabili. 

01.07.06.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.06.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei 

giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, fessurazioni, ecc.). 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado sigillante; 2) Deposito superficiale; 3) Distacco; 4) Perdita di elementi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.07.06.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.06.I01 Pulizia delle superfici 
Cadenza: ogni settimana 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi, 

adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.07.06.I02 Ripristino giunti 

Cadenza: quando occorre 
Ripristino della sigillatura e completamento della saturazione dei giunti con materiali idonei, eseguita manualmente o a macchina. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.07.06.I03 Sostituzione degli elementi degradati 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione dei masselli e/o accessori usurati o rotti con altri analoghi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.07 

Pavimentazione in lastre di cls 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Piste ciclabili 
 
La pavimentazione in lastre di cls prefabbricate per piste ciclabili è un tipo di rivestimento realizzato con elementi in cemento armato vibrato 
posti su letto di sabbia. In genere le lastre di cls si differenziano in moduli e raccordi di dimensioni diverse. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.07.A01 Deposito superficiale 
Depositi di fogliame, polveri, oggetti estranei, ecc., lungo le superfici ciclabili. 

01.07.07.A02 Rottura 
Rottura di parti delle lastre costituenti la superficie ciclabile. 

01.07.07.A03 Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco delle lastre dal letto di posa per perdita del  materiale sottostante (sabbia). 

01.07.07.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.07.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista. Controllare 

l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, presenza di vegetazione, rottura ecc.). 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Rottura; 3) Sollevamento e distacco dal supporto. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.07.07.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.07.I01 Pulizia delle superfici 
Cadenza: ogni settimana 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi, 

adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.07.07.I02 Sostituzione degli elementi degradati 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione delle lastre e/o accessori usurati o rotti con altri analoghi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.08 

Portacicli 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Piste ciclabili 
 
Si tratta di elementi funzionali per favorire la sosta dei velocipedi ed eventualmente il bloccaggio. Si possono prevedere portacicli e/o 
rastrelliere verticali, affiancati, sfalsati, ecc.. I portacicli e/o cicloparcheggi possono essere del tipo: a stalli con angolazioni diverse, classico 
(a bloccaggio della singola ruota), ad altezze differenziate e box a pagamento. Inoltri essi dovranno assicurare, la protezione dalle 
intemperie, la protezione dai furti, l'integrazione estetica con altri arredi urbani, la manutenzione, ecc. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.07.08.R01 Adeguamento dimensionale 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I portacicli dovranno essere realizzati in modo da garantirne agevolmente l'uso. 

Prestazioni: 

I portacicli dovranno essere realizzati in modo da rispettare i parametri dimensionali (distanza, lunghezza, altezza, ecc.). Inoltre 

essi dovranno garantire: la protezione dalle intemperie, la protezione dai furti, l'integrazione estetica con altri arredi urbani, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Dovranno essere rispettati i seguenti parametri dimensionali. 

Distanza minima tra un portacicli e l'altro (con disposizione a 90°) = 0,70 m: 

- lunghezza spazio portacicli = 1,90 m; 

- altezza protezione laterale (se prevista) 0,80 m. 

Distanza minima tra un portacicli e l'altro (con disposizione a 45°) = 0,50 m: 

- lunghezza spazio portacicli = 1,44 m; 

- altezza protezione laterale (se prevista) 0,80 m. 

Distanza minima tra un portacicli e l'altro (con disposizione a 25°) = 0,83 m: 

- lunghezza spazio portacicli = 0,81 m; 

- altezza protezione laterale (se prevista) 0,80 m. 

01.07.08.R02 Adeguamento dimensionale 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I portacicli dovranno essere realizzati in modo da garantirne agevolmente l'uso. 

Prestazioni: 

I portacicli dovranno essere realizzati in modo da rispettare i parametri dimensionali (distanza, lunghezza, altezza, ecc.). Inoltre 

essi dovranno garantire: la protezione dalle intemperie, la protezione dai furti, l'integrazione estetica con altri arredi urbani, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Dovranno essere rispettati i seguenti parametri dimensionali. 

Distanza minima tra un portacicli e l'altro (con disposizione a 90°) = 0,70 m: 

- lunghezza spazio portacicli = 1,90 m; 

- altezza protezione laterale (se prevista) 0,80 m. 

Distanza minima tra un portacicli e l'altro (con disposizione a 45°) = 0,50 m: 

- lunghezza spazio portacicli = 1,44 m; 

- altezza protezione laterale (se prevista) 0,80 m. 
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Distanza minima tra un portacicli e l'altro (con disposizione a 25°) = 0,83 m: 

- lunghezza spazio portacicli = 0,81 m; 

- altezza protezione laterale (se prevista) 0,80 m. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.08.A01 Corrosione 
Corrosione di parti metalliche  per il decadimento dei materiali  a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.07.08.A02 Presenza di ostacoli 
Presenza di ostacoli (depositi, piante, ecc.) in prossimità degli spazi adibiti a portacicli. 

01.07.08.A03 Sganciamenti 
Sganciamenti, per motivi diversi, degli elementi costituenti portacicli e rastrelliere dagli spazi di destinazione. 

01.07.08.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.08.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Verifica 
Controllare periodicamente i meccanismi di aggancio e sgancio predisposti. Verificare gli strati protettivi delle finiture a vista. 

Controllare la disposizione dei portacicli anche in funzione degli altri elementi di arredo urbano. 

 • Requisiti da verificare: 1) Adeguamento dimensionale. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Presenza di ostacoli; 3) Sganciamenti. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.07.08.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.08.I01 Sistemazione generale 
Cadenza: quando occorre 
Riparazione e/o sostituzione di eventuali meccanismi di aggancio e sgancio. Ripristino degli strati protettivi delle finiture a vista con 

prodotti idonei ai tipi di superfici.  

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Pittore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.09 

Segnaletica di informazione 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Piste ciclabili 
 
La segnaletica a servizio delle aree predisposte come piste ciclabili serve per guidare e disciplinare i ciclisti e fornire prescrizioni ed utili 
indicazioni per l'uso. In particolare può suddividersi in: segnaletica di divieto, segnaletica di pericolo e segnaletica di indicazione. Può essere 
costituita da strisce segnaletiche tracciate sulla strada o da elementi inseriti nella pavimentazione differenziati per colore. La segnaletica 
comprende linee longitudinali, frecce direzionali, linee trasversali, attraversamenti ciclabili, iscrizioni e simboli posti sulla superficie stradale, 
strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per le aree di parcheggio dei velocipedi, ecc.. Essa dovrà integrarsi con la segnaletica stradale. 
La segnaletica può essere realizzata mediante l'applicazione di pittura, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e 
simboli preformati o mediante altri sistemi. Nella maggior parte dei casi, la segnaletica è di colore bianco o giallo, ma, in casi particolari, 
vengono usati anche altri colori. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.09.A01 Disposizione errata 
Disposizione della segnaletica inerente le piste ciclabili in modo incongruo rispetto alla segnaletica stradale circostante. 

01.07.09.A02 Usura segnaletica 
La cartellonistica, le strisce, le bande ed altre simbologie, perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico, 

ecc.) dovuto all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 

01.07.09.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.09.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale delle linee e della simbologia convenzionale. Controllare l'integrazione con la segnaletica stradale 

circostante. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Disposizione errata; 2) Usura segnaletica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.07.09.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.09.I01 Ripristino segnaletica 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento delle linee usurate e della simbologia convenzionale con materiali idonei (pitture, materiali plastici, ecc.). Integrazione con 

la segnaletica stradale circostante. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.10 

Strisce di demarcazione 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Piste ciclabili 
 
Si tratta di elementi delimitanti la parte ciclabile da altri spazi (pedonali, per il traffico autoveicolare, ecc.). Possono essere realizzate con 
elementi inseriti nella stessa pavimentazione (blocchetti di colore diverso) o in alternativa mediante pitture e/o bande adesive. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.10.A01 Usura  
Perdita di consistenza e perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 

01.07.10.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.10.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
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Controllo dello stato generale delle strisce di demarcazione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura . 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.07.10.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.10.I01 Ripristino  
Cadenza: quando occorre 
Rifacimento delle strisce di demarcazione  usurate  con materiali idonei (pitture, materiali plastici, elementi della pavimentazione, 

ecc.). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Corpo d'Opera: 02 
 

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITÀ ELETTRICA 
 
Le infrastrutture per la Mobilità Elettrica rappresentano tutti quegli impianti di ricarica delle auto elettriche. Ricordiamo che l'auto elettrica 
è un'automobile dotata di un motore elettrico che impiega come fonte di energia primaria l'energia chimica conservata in una o più batterie 
ricaricabili. Tale energia accumulata viene trasferita al motore sotto forma di energia elettrica grazie all’inverter, un dispositivo che 
trasforma la corrente continua dell’accumulatore in corrente alternata inviandola al motore.  
Attualmente esistono diverse tipologie di configurazioni di auto elettriche: 
- Ibrido plug-in parallelo; 
- Ibrido plug-in serie; 
- Elettrico. 
Le infrastrutture di ricarica per i veicoli elettrici possono essere classificate, in base all’accessibilità dei punti di ricarica, in: 
- “ricarica pubblica”, ossia i punti di ricarica installati su suolo pubblico a servizio di chiunque; 
- “ricarica privata ad uso pubblico”, ossia i punti di ricarica installati su suolo privato ma ad accesso non discriminatorio (come ad esempio 
nelle    
   aree dei centri commerciali e/o altri punti di interesse); 
- “ricarica privata”, ossia i punti di ricarica installati su suolo privato e ad accesso privato, a sua volta suddivisa in area residenziale, area   
   condominiale e/o presso aree adiacenti ai luoghi di lavoro. 
Si precisa che un punto di ricarica rappresenta l'interfaccia che è in grado di caricare un veicolo elettrico alla volta. In base al tipo di potenza 
erogata, possiamo classificare un punto ricarica.  
La differenza tra “punto di ricarica” e “colonnina di ricarica” viene esplicitata nel primo caso come “un’interfaccia in grado di caricare un 
veicolo elettrico alla volta”, nel secondo caso si possono avere diversi allacci che non sempre rappresentano diversi punti di ricarica. Essi 
dovranno essere in grado di ricaricare contemporaneamente più veicoli per essere considerati tali. 
I punti di ricarica si differenziano per: 
- Modalità di ricarica: Modo 1, 2, 3 e 4; 
- Tipo di corrente: alternata o continua; 
- Tipo di connettore: Tipo 1, Tipo 2, CHAdeMO o CCS Combo. 
Nello specifico lo standard IEC 61851-1 definisce quattro modalità di ricarica dei veicoli elettrici:  
Modalità 1. Tale modalità prevede il collegamento diretto del veicolo ad una presa classica, senza particolari sistemi di sicurezza per la 
ricarica. Viene utilizzata per la ricarica di bici elettriche e scooter. Per le auto elettriche questa modalità è consentita in Italia solo per la 
ricarica privata mentre è proibita nelle aree pubbliche.  
Modalità 2. A differenza della modalità 1, questa prevede la presenza di un sistema di sicurezza proprio fra il punto di connessione alla rete 
elettrica e l’auto in fase di ricarica. Il sistema viene montato sul cavo di ricarica e ha la denominazione di Control Box, ed è installato sui 
caricatori portatili per le auto elettriche.  
Modalità 3. Tale modalità prevede che la ricarica del veicolo si realizzi attraverso un sistema di alimentazione che viene collegato in modalità 
permanente alla rete elettrica. Il Control Box viene integrato direttamente nella struttura di ricarica a servizio. Si tratta della modalità delle 
wallbox, delle colonnine e di tutti quei sistemi di ricarica automatica in corrente alternata.  
Modalità 4. Tale modalità di ricarica si distingue per essere l'unica che avviene in corrente continua. Essa necessita di un convertitore di 
corrente, esterno alla vettura, al quale collegare il cavo di ricarica.  
Tutti i punti di ricarica, possono in genere, essere attivati con Smartphone App oppure tramite una tessera RFID. Ricordiamo che le Smart 
card contactless utilizzano la tecnologia di identificazione a radiofrequenza (RFID) per comunicare in modalità wireless con un lettore di 
card. 
Il tempo di ricarica di un'auto elettrica dipende dalla potenza (kW) a cui avviene la ricarica. In genere una ricarica completa richiede 
mediamente tempi: 
- 3,7 kW (16A 230V): 6-8 ore; 
- 7,4 kW (32A 230V): 3-4 ore; 
- 11 kW (16A 400V): 2-3 ore; 
- 22 kW (32A 400V): 1-2 ore; 
- maggiore di 22 kW (ricarica veloce DC): 20-30 minuti. 
Va precisato che la potenza di ricarica (kW) non rappresenta l'unico fattore che determina i tempi di ricarica. Gli altri due fattori sono: 
- Potenza massima accettata dal veicolo elettrico: alcuni veicoli accettano al massimo 3,7 kW, altri 7,4 kW, altri ancora arrivano a 22 kW; 
- Dimensione del pacco batteria del veicolo elettrico. I veicoli che hanno una batteria con maggiore capacità impiegano più tempo, quelli con 
batteria più piccola impiegano minor tempo. 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  02.01 Infrastrutture con Punto di ricarica di Potenza Standard (Lenta) 
 °  02.02 Infrastrutture con Punto di ricarica di Potenza Standard (Accelerata) 
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Unità Tecnologica: 02.01 
 

Infrastrutture con Punto di ricarica di Potenza 
Standard (Lenta) 
 
Si tratta di punti di ricarica che permettono il trasferimento di elettricità a un veicolo elettrico di potenza pari o inferiore a 7,4 kW, esclusi 
i dispositivi di potenza pari o inferiore a 3,7 kW, che sono installati in abitazioni private e/o il cui fine principale non è ricaricare veicoli 
elettrici, e che non risultano accessibili al pubblico. In particolare vengono considerati punti di ricarica di potenza standard con tipologia 
"lenta" pari o inferiore a 7,4 kW. Tale categoria (potenza Standard) comprende tutti i sistemi di ricarica in corrente alternata (AC - Modo 3 
secondo CEI EN 61851) e i sistemi di ricarica in corrente continua di potenza fino a 22 kW (DC - Modo 4 secondo CEI EN 61851). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

02.01.R01 Compatibilità delle prese per potenze standard 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
I punti di ricarica devono assicurare la compatibilità delle prese per potenze standard. 

Prestazioni: 

I punti di ricarica di potenza standard a corrente alternata (AC) per veicoli elettrici devono essere muniti, a fini di interoperabilità, 

almeno di prese fisse o connettori per veicoli del Tipo 2, quali descritti nella norma EN 62196-2. Mantenendo la compatibilità del 

tipo 2, tali prese fisse possono essere munite di dispositivi quali otturatori meccanici. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare: 

- Per le ricariche in corrente alternata (AC): le stazioni di ricarica devono essere conformi al Modo 3 della IEC 61851 e devono 

essere dotate di   Presa di ricarica Tipo 2 secondo EN 62196; 

- Per le ricariche in corrente continua (DC): la stazione di ricarica deve essere almeno dotata di Standard CCS Combo2. 

02.01.R02 Disponibilità di parcheggio 
Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi 

Classe di Esigenza: Fruibilità 
Disponibilità di parcheggio per la sosta dei veicoli elettrici durante la ricarica. 

Prestazioni: 

È necessario avere la disponibilità di parcheggio per la sosta dei veicoli elettrici durante la ricarica. È sufficiente anche un solo 

posto auto (ad esempio in caso di Wall-Box) e il parcheggio non deve essere disponibile necessariamente 24/7 (ad esempio un 

Centro Commerciale può offrire il servizio di ricarica solo durante gli orari di apertura). 

Livello minimo della prestazione: 

Il DL Semplificazioni prevede che le infrastrutture di ricarica (di cui al comma 2, lettere c) e d), sono accessibili, in modo non 

discriminatorio, a tutti gli utenti stradali esclusivamente per la sosta di veicoli elettrici in fase di ricarica al fine di garantire una 

fruizione ottimale dei singoli punti di ricarica. In caso di sosta a seguito di completamento di ricarica, la sosta è concessa 

gratuitamente al veicolo elettrico o ibrido plug-in per un periodo massimo di un'ora. Tale limite temporale non trova applicazione 

dalle ore 23 alle ore 7. 

02.01.R03 Disponibilità di connessione elettrica 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 

Classe di Esigenza: Gestione 
Disponibilità di connessione elettrica delle infrastrutture di ricarica. 

Prestazioni: 

La stazione di ricarica deve essere collegata al contatore elettrico del proprietario, quindi nel luogo di installazione deve essere 

disponibile una fornitura di energia elettrica con potenza disponibile sufficiente per offrire il servizio desiderato (a seconda dei 

luoghi di installazione, può essere opportuno installare dispositivi con potenza più elevata). 

Livello minimo della prestazione: 

Le connessioni relative alle infrastrutture per la mobilità elettrica devono rispettare gli standard normativi. 

02.01.R04 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo 

di vita. 

Prestazioni: 

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 

successivi processi di disassemblaggio e recupero dei materiali. 
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Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla fine 

del ciclo di vita. 

02.01.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

02.01.R06 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 

ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 

prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, 

ecc.). (ISO 14021); 

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo 

indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di 

Prodotto”. (ISO 14025). 

Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

02.01.R07 Limitazione dei rischi di incendio 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le  infrastrutture di ricarica dei veicoli elettrici dovranno limitare i rischi di incendio. 

Prestazioni: 

Gli obiettivi di sicurezza antincendio, ai fini della prevenzione incendi, per le infrastrutture di ricarica dei veicoli 

elettrici sono i seguenti: 

• limitare la probabilità di costituire causa di incendio o di esplosione; 

• limitare la propagazione di un incendio all’interno degli ambienti di installazione e contigui; 

• non rendere inefficaci le altre misure antincendio, con particolare riferimento agli elementi di 

compartimentazione, qualora presenti; 

• consentire agli occupanti di lasciare gli ambienti in condizione di sicurezza; 

• consentire alle squadre di soccorso di operare in condizioni di sicurezza; 

• essere disattivabili, o altrimenti gestibili, a seguito di incendio. 

Livello minimo della prestazione: 

Le  infrastrutture di ricarica dei veicoli elettrici dovranno limitare i rischi di incendio osservando scrupolosamente i parametri di 

sicurezza identificati nelle norme di riferimento. 

02.01.R08 Conformità degli impianti 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
Gli impianti dovranno essere conformi alle normative di sicurezza generali e specifiche. 

Prestazioni: 

L’installazione dovrà essere conforme alle normative di sicurezza generali e specifiche secondo norma CEI 64-8 parte 7 e 

prevedere dispositivi di protezione magnetotermici differenziali classe B (oppure classe A solo se installazione monofase), 

connettore standard IEC tipo 2 caratterizzato da presa ad interblocco, secondo norma IEC 62196-2.  

Livello minimo della prestazione: 

Tutti gli impianti dovranno rispettare i livelli minimi previsti dalle normative di sicurezza generali e specifiche. 

02.01.R09 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di condensa 
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per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

Prestazioni: 

Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le norme 

CEI vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

02.01.R10 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono 

essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: 

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti 

degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del 

D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

02.01.R11 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi 

pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme 

e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

02.01.R12 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie 

caratteristiche. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme 

e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

02.01.R13 Limitazione dei rischi di intervento 
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole 

ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme 

e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

02.01.R14 Montabilità/Smontabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per 

questo smontare o disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

02.01.R15 Compatibilità delle prese per potenze elevate 
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Classe di Requisiti: Acustici 

Classe di Esigenza: Benessere 
I punti di ricarica di potenza elevata, a corrente alternata (AC), dovranno essere compatibili e idonei per le ricariche dei veicoli elettrici. 

Prestazioni: 

I punti di ricarica di potenza elevata a corrente alternata (AC) per veicoli elettrici dovranno essere muniti, a fini di 

interoperabilità, almeno di connettori del tipo 2, quali descritti nella norma EN62196-2.  

Livello minimo della prestazione: 

Le prese di ricarica dovranno rispettare gli standard secondo le norme assegnate. 

02.01.R16 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o 

di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.01.01 Colonnine in Corrente Alternata (AC Modo 3) 

 °  02.01.02 Colonnine di ricarica Tipo 2 (3.7 kW) 
 °  02.01.03 Colonnine di ricarica Tipo 2 (7.4 kW) 

 °  02.01.04 Colonnine di ricarica Tipo 3 (3.7 kW) 

 °  02.01.05 Colonnine di ricarica Tipo 3 (7.4 kW) 
 °  02.01.06 Connettore di ricarica Tipo 1 

 °  02.01.07 Connettore di ricarica Tipo 2 
 °  02.01.08 Connettore di ricarica Tipo 3 A 

 °  02.01.09 Connettore di ricarica Tipo 3 C 

 °  02.01.10 Connettore Tipo Mennekes per ricarica in corrente alternata (AC) 
 °  02.01.11 Wall-Box 

 °  02.01.12 BMS (Battery Management System) 
 °  02.01.13 Contatti pilota 

 °  02.01.14 Convertitore 

 °  02.01.15 Control Box 
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Elemento Manutenibile: 02.01.01 

Colonnine in Corrente Alternata (AC Modo 3) 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Infrastrutture con Punto di ricarica di Potenza 

Standard (Lenta) 
 
Si tratta di colonnine in corrente alternata che trovano larga applicazione in tutti i luoghi in cui il veicolo elettrico permane in sosta per 
almeno il tempo di un'ora circa. Le potenze disponibili per le colonnine di ricarica in corrente alternata (AC Modo 3) risultano: 

▪ 3,7 kW (monofase 230V, 16A) 
▪ 7,4 kW (monofase 230V, 32A). 

 
Le Colonnine Elettriche possono essere installate presso luoghi e/o attività come:  

▪ Autorimesse e parcheggi 
▪ Centri Commerciali e Negozi 
▪ Ristoranti - Bar 
▪ Hotel e altre strutture turistico-ricettive 
▪ Parcheggi aziendali 
▪ Condomini 
▪ Stazioni di servizio - rifornimento 
▪ Comuni e altri Enti Pubblici 
▪ Privati che intendono aprire il proprio Punto di ricarica al pubblico 
 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.01.01.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le prese devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 

Le prese devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed 

essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione 

di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.01.A01 Carica eccessiva 
Le batterie vanno incontro a un’usura più rapida se ricaricate costantemente in colonnine FAST. Accorciandonela vita utile 

02.01.01.A02 Ricarica non ottimale 
Effettuazione della ricarica senza tenerne conto della curva di ricarica. 

02.01.01.A03 Sbalzi di tensione elettrica 
Gli sbalzi di tensione elettrica sono un fenomeno piuttosto comune che può presentarsi sia in impianti elettrici residenziali che per uso 

industriale. Si tratta di un improvviso abbassamento del valore della tensione che può comportare scompensi nell'utilizzo di dispositivo 

elettrici. 

02.01.01.A04 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

02.01.01.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.01.01.A06 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

02.01.01.A07 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

02.01.01.A08 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 
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02.01.01.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.01.C01 Controllo del Test di performance 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo 
Controllo dei parametri relativi al test di performance. 

 • Requisiti da verificare: 1) Conformità degli impianti. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Ricarica non ottimale. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.01.01.C02 Controllo del Test potenza continuativa in uscita del sistema V2G  

Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Controllo 
Controllo dei parametri relativi al test dipotenza continuativa in uscita del sistema V2G. 

 • Requisiti da verificare: 1) Conformità degli impianti. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Ricarica non ottimale. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.01.01.C03 Controllo del National Renewable Energy Laboratory (NREL) 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo 
Controllare che il livello di potenza di uscita continuativa che il sistema V2G può mantenere per un determinato periodo di tempo alla 

temperatura ambiente di funzionamento specificata dopo aver raggiunto l'equilibrio termico. 

 • Requisiti da verificare: 1) Conformità degli impianti. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Ricarica non ottimale. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.01.01.C04 Controllo della Riserva di potenza attiva  

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo 
Controllo dei parametri relativi alla Riserva di potenza attiva  

 • Requisiti da verificare: 1) Conformità degli impianti. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Ricarica non ottimale. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.01.01.C05 Controllo generale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare l'integrità degli elementi costituenti e del livello di isolamento e di protezione. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 

elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 

7) Montabilità/Smontabilità; 8) Compatibilità delle prese per potenze elevate. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) 

Surriscaldamento; 6) Ricarica non ottimale; 7) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.01.01.C06 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.01.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino di eventuali elementi difettosi e/o guasti con altri idonei e dalle stesse caratteristiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.02 

Colonnine di ricarica Tipo 2 (3.7 kW) 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Infrastrutture con Punto di ricarica di Potenza 

Standard (Lenta) 
 
Si tratta di colonnine di ricarica per veicoli elettrici, Modo 3 secondo IEC 61851-1, con n. 1 presa di ricarica Tipo 2, con potenza 3,7 kW (16A 
230V monofase). 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.01.02.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le prese devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 

Le prese devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed 

essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione 

di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.02.A01 Carica eccessiva 
Le batterie vanno incontro a un’usura più rapida se ricaricate costantemente in colonnine FAST. Accorciandonela vita utile 

02.01.02.A02 Ricarica non ottimale 
Effettuazione della ricarica senza tenerne conto della curva di ricarica. 

02.01.02.A03 Sbalzi di tensione elettrica 
Gli sbalzi di tensione elettrica sono un fenomeno piuttosto comune che può presentarsi sia in impianti elettrici residenziali che per uso 

industriale. Si tratta di un improvviso abbassamento del valore della tensione che può comportare scompensi nell'utilizzo di dispositivo 

elettrici. 

02.01.02.A04 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

02.01.02.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.01.02.A06 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

02.01.02.A07 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

02.01.02.A08 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

02.01.02.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare l'integrità degli elementi costituenti e del livello di isolamento e di protezione. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 

elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 

7) Montabilità/Smontabilità; 8) Compatibilità delle prese per potenze elevate. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) 

Surriscaldamento; 6) Ricarica non ottimale; 7) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.01.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.02.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino di eventuali elementi difettosi e/o guasti con altri idonei e dalle stesse caratteristiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.03 

Colonnine di ricarica Tipo 2 (7.4 kW) 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Infrastrutture con Punto di ricarica di Potenza 

Standard (Lenta) 
 
Si tratta di colonnine di ricarica per veicoli elettrici, Modo 3 secondo IEC 61851-1, con n. 1 presa di ricarica Tipo 2, con potenza 7,4 kW (32A 
230V monofase). 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.01.03.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le prese devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 

Le prese devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed 

essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione 

di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.03.A01 Carica eccessiva 
Le batterie vanno incontro a un’usura più rapida se ricaricate costantemente in colonnine FAST. Accorciandonela vita utile 
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02.01.03.A02 Ricarica non ottimale 
Effettuazione della ricarica senza tenerne conto della curva di ricarica. 

02.01.03.A03 Sbalzi di tensione elettrica 
Gli sbalzi di tensione elettrica sono un fenomeno piuttosto comune che può presentarsi sia in impianti elettrici residenziali che per uso 

industriale. Si tratta di un improvviso abbassamento del valore della tensione che può comportare scompensi nell'utilizzo di dispositivo 

elettrici. 

02.01.03.A04 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

02.01.03.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.01.03.A06 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

02.01.03.A07 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

02.01.03.A08 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

02.01.03.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare l'integrità degli elementi costituenti e del livello di isolamento e di protezione. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 

elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 

7) Montabilità/Smontabilità; 8) Compatibilità delle prese per potenze elevate. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) 

Surriscaldamento; 6) Ricarica non ottimale; 7) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.01.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.03.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino di eventuali elementi difettosi e/o guasti con altri idonei e dalle stesse caratteristiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.04 

Colonnine di ricarica Tipo 3 (3.7 kW) 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Infrastrutture con Punto di ricarica di Potenza 
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Standard (Lenta) 
 
Si tratta di colonnine di ricarica per veicoli elettrici, Modo 3 secondo IEC 61851-1, con n. 1 presa di ricarica Tipo 3A, con potenza 3,7 kW (16A 
230V monofase). 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.01.04.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le prese devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 

Le prese devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed 

essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione 

di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.04.A01 Carica eccessiva 
Le batterie vanno incontro a un’usura più rapida se ricaricate costantemente in colonnine FAST. Accorciandonela vita utile 

02.01.04.A02 Ricarica non ottimale 
Effettuazione della ricarica senza tenerne conto della curva di ricarica. 

02.01.04.A03 Sbalzi di tensione elettrica 
Gli sbalzi di tensione elettrica sono un fenomeno piuttosto comune che può presentarsi sia in impianti elettrici residenziali che per uso 

industriale. Si tratta di un improvviso abbassamento del valore della tensione che può comportare scompensi nell'utilizzo di dispositivo 

elettrici. 

02.01.04.A04 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

02.01.04.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.01.04.A06 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

02.01.04.A07 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

02.01.04.A08 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

02.01.04.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare l'integrità degli elementi costituenti e del livello di isolamento e di protezione. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 

elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 

7) Montabilità/Smontabilità; 8) Compatibilità delle prese per potenze elevate. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) 

Surriscaldamento; 6) Ricarica non ottimale; 7) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.01.04.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
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Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.04.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino di eventuali elementi difettosi e/o guasti con altri idonei e dalle stesse caratteristiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.05 

Colonnine di ricarica Tipo 3 (7.4 kW) 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Infrastrutture con Punto di ricarica di Potenza 

Standard (Lenta) 
 
Si tratta di colonnine di ricarica per veicoli elettrici, Modo 3 secondo IEC 61851-1, con n. 1 presa di ricarica Tipo 3A, con potenza 7,4 kW (16A 
230V monofase). 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.01.05.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le prese devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 

Le prese devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed 

essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione 

di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.05.A01 Carica eccessiva 
Le batterie vanno incontro a un’usura più rapida se ricaricate costantemente in colonnine FAST. Accorciandonela vita utile 

02.01.05.A02 Ricarica non ottimale 
Effettuazione della ricarica senza tenerne conto della curva di ricarica. 

02.01.05.A03 Sbalzi di tensione elettrica 
Gli sbalzi di tensione elettrica sono un fenomeno piuttosto comune che può presentarsi sia in impianti elettrici residenziali che per uso 

industriale. Si tratta di un improvviso abbassamento del valore della tensione che può comportare scompensi nell'utilizzo di dispositivo 

elettrici. 

02.01.05.A04 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

02.01.05.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.01.05.A06 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 
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02.01.05.A07 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

02.01.05.A08 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

02.01.05.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare l'integrità degli elementi costituenti e del livello di isolamento e di protezione. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 

elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 

7) Montabilità/Smontabilità; 8) Compatibilità delle prese per potenze elevate. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) 

Surriscaldamento; 6) Ricarica non ottimale; 7) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.01.05.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.05.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino di eventuali elementi difettosi e/o guasti con altri idonei e dalle stesse caratteristiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.06 

Connettore di ricarica Tipo 1 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Infrastrutture con Punto di ricarica di Potenza 

Standard (Lenta) 
 
Il connettore Tipo 1 è tra i connettori per auto elettriche più diffusi al mondo. Esso è idoneo alla ricarica in corrente alternata monofase 

32A/230V, corrispondente a 7,4 kW di potenza massima di ricarica. Esso è dotato di cinque poli: due per i conduttori attivi, uno per la messa 

a terra e due ausiliari per le funzioni di controllo 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.06.A01 Surriscaldamento 
Surriscaldamento del connettore per difetti di protezione e di isolamento.  

02.01.06.A02 Anomalie otturatore di sicurezza 
Difetti di azionamento automatico dell'otturatore di sicurezza. 
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02.01.06.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.06.C01 Controllo otturatore 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare che l'otturatore sia perfettamente funzionante. 

 • Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra; 2) Limitazione dei rischi di intervento. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie otturatore di sicurezza; 2) Surriscaldamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.01.06.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali e/o elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità; 2) Utilizzo di tecniche 

costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.06.I01 Ripristino otturatore 
Cadenza: quando occorre 
Ripristinare la perfetta funzionalità dell'otturatore di sicurezza del connettore di ricarica. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.07 

Connettore di ricarica Tipo 2 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Infrastrutture con Punto di ricarica di Potenza 

Standard (Lenta) 
 
È un tipo di connettore in uso sia sulle stazioni di ricarica, sia sui veicoli. Inoltre, a differenza del connettore di Tipo 1, è un connettore 

utilizzabile anche in corrente trifase a 400V, particolarmente idonea in Europa dove la distribuzione trifase è ampiamente diffusa. Dispone 

di sette contatti in totale. Con il connettore Tipo 2 è possibile raggiungere valori di potenza di ricarica abbastanza elevati: con cavo fisso fino 

a 43 kW (63 A/400 V, la cosiddetta ricarica “fast AC”), con cavo staccabile fino a 22 kW (32 A/400 V). Il connettore di Tipo 2 è stato 

raccomandato da ACEA (European Automobile Manufacturers Association) ed è stato recentemente scelto dalla Commissione Europea 

come standard unico nei Paesi membri. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.07.A01 Surriscaldamento 
Surriscaldamento del connettore per difetti di protezione e di isolamento.  

02.01.07.A02 Anomalie otturatore di sicurezza 
Difetti di azionamento automatico dell'otturatore di sicurezza. 

02.01.07.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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02.01.07.C01 Controllo otturatore 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare che l'otturatore sia perfettamente funzionante. 

 • Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra; 2) Limitazione dei rischi di intervento. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie otturatore di sicurezza; 2) Surriscaldamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.01.07.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali e/o elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità; 2) Utilizzo di tecniche 

costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.07.I01 Ripristino otturatore 
Cadenza: quando occorre 
Ripristinare la perfetta funzionalità dell'otturatore di sicurezza del connettore di ricarica. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.08 

Connettore di ricarica Tipo 3 A 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Infrastrutture con Punto di ricarica di Potenza 

Standard (Lenta) 
 
Si tratta di un connettore monofase 16 A/250 V dotato di tre poli e di un solo contatto pilota. Nei casi più diffusi, i veicoli provvisti di spina 

3A hanno il cavo di connessione fissato permanentemente ad essi e raccolto in un apposito vano quando non è in uso. I veicoli forniti di 

questa spina possono essere ricaricati in ambito privato anche da una presa comune tramite un semplice adattatore normalmente in 

dotazione al veicolo (Modalità 1). 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.08.A01 Surriscaldamento 
Surriscaldamento del connettore per difetti di protezione e di isolamento.  

02.01.08.A02 Anomalie otturatore di sicurezza 
Difetti di azionamento automatico dell'otturatore di sicurezza. 

02.01.08.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.08.C01 Controllo otturatore 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare che l'otturatore sia perfettamente funzionante. 

 • Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra; 2) Limitazione dei rischi di intervento. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie otturatore di sicurezza; 2) Surriscaldamento. 
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 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.01.08.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali e/o elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità; 2) Utilizzo di tecniche 

costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.08.I01 Ripristino otturatore 
Cadenza: quando occorre 
Ripristinare la perfetta funzionalità dell'otturatore di sicurezza del connettore di ricarica. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.09 

Connettore di ricarica Tipo 3 C 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Infrastrutture con Punto di ricarica di Potenza 

Standard (Lenta) 
 
Si tratta di un connettore utilizzato come presa fissa per le stazioni di ricarica in Francia ma è diffuso anche in altri Paesi. Le caratteristiche 

sono simili a quelle della presa Tipo 2 ma con quest’ultima è meccanicamente incompatibile. La peculiarità di questo tipo di connettore è 

quella di disporre di otturatori mobili sui contatti che garantiscono il grado di protezione IPXXD (impenetrabilità al filo di prova 1 mm) anche 

quando la spina non è inserita. Idoneo alla ricarica in monofase a 16 A e trifase a 32 A e utilizzato per la connessione del cavo alla stazione 

di ricarica e dispone di protezioni aggiuntive mediante shutter integrati. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.09.A01 Surriscaldamento 
Surriscaldamento del connettore per difetti di protezione e di isolamento.  

02.01.09.A02 Anomalie otturatore di sicurezza 
Difetti di azionamento automatico dell'otturatore di sicurezza. 

02.01.09.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.09.C01 Controllo otturatore 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare che l'otturatore sia perfettamente funzionante. 

 • Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra; 2) Limitazione dei rischi di intervento. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie otturatore di sicurezza; 2) Surriscaldamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.01.09.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali e/o elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 



Manuale d'Uso Pag. 191 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità; 2) Utilizzo di tecniche 

costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.09.I01 Ripristino otturatore 
Cadenza: quando occorre 
Ripristinare la perfetta funzionalità dell'otturatore di sicurezza del connettore di ricarica. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.10 

Connettore Tipo Mennekes per ricarica in corrente 

alternata (AC) 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Infrastrutture con Punto di ricarica di Potenza 

Standard (Lenta) 
 
La presa sulla colonnina di ricarica è uguale in tutta Europa e si chiama "TIPO 2" (in Italia viene spesso chiamata Mennekes). Questa 

modalità di ricarica è definita anche "MODO 3" e consente di fornire alimentazione al caricabatteria interno al veicolo. La colonnina 

rappresentai è un "semplice" erogatore, il caricabatteria vero e proprio è quello integrato nel veicolo. La ricarica in corrente alternata può 

essere monofase (230V) oppure trifase (400V). I caricabatteria integrati nei veicoli non sono tutti uguali, alcuni accettano potenze più alte 

(ad esempio 22 kW - 32A 400V), altri accettano potenze più basse (ad esempio 3,7 kW - 16A 230V). La potenza effettiva a cui avviene la 

ricarica non dipende quindi solo dalla potenza della colonnina, ma anche dalla potenza massima accettata dal caricabatteria a bordo veicolo 

(tra le due, la più bassa determina la potenza della ricarica). 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.10.A01 Rottura e/o danneggiamento del cavo 
Rottura e/o danneggiamento del cavo per difetti di produzione o cattivo utilizzo. 

02.01.10.A02 Surriscaldamento 
Surriscaldamento del connettore per difetti di protezione e di isolamento.  

02.01.10.A03 Anomalie otturatore di sicurezza 
Difetti di azionamento automatico dell'otturatore di sicurezza. 

02.01.10.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.10.C01 Controllo otturatore 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare che l'otturatore sia perfettamente funzionante. 

 • Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra; 2) Limitazione dei rischi di intervento. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie otturatore di sicurezza; 2) Surriscaldamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.01.10.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
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Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali e/o elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità; 2) Utilizzo di tecniche 

costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.10.I01 Ripristino otturatore 
Cadenza: quando occorre 
Ripristinare la perfetta funzionalità dell'otturatore di sicurezza del connettore di ricarica. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.11 

Wall-Box 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Infrastrutture con Punto di ricarica di Potenza 

Standard (Lenta) 
 
Dispositivo a muro per la ricarica domestica di auto elettriche. Generalmente dotato di prese Tipo 2, può integrare una control box e anche 
di sistemi intelligenti di regolazione del flusso in funzione del prelievo di energia di tutta l’abitazione. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.11.A01 Ricarica non ottimale 
Effettuazione della ricarica senza tenerne conto della curva di ricarica. 

02.01.11.A02 Sbalzi di tensione elettrica 
Gli sbalzi di tensione elettrica sono un fenomeno piuttosto comune che può presentarsi sia in impianti elettrici residenziali che per uso 

industriale. Si tratta di un improvviso abbassamento del valore della tensione che può comportare scompensi nell'utilizzo di dispositivo 

elettrici. 

02.01.11.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.01.11.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

02.01.11.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

02.01.11.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

02.01.11.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

02.01.11.A08 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.11.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare l'integrità degli elementi costituenti e del livello di isolamento e di protezione. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 

elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 

7) Montabilità/Smontabilità; 8) Compatibilità delle prese per potenze elevate. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) 

Surriscaldamento; 6) Ricarica non ottimale; 7) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.01.11.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.11.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino di eventuali elementi difettosi e/o guasti con altri idonei e dalle stesse caratteristiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.12 

BMS (Battery Management System) 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Infrastrutture con Punto di ricarica di Potenza 

Standard (Lenta) 
 
Si tratta di sistemi elettronici di bilanciamento e controllo che permettono di  monitorare ed equalizzare la carica della batteria, controllando 
anche la scarica. Ogni sistema va dimensionato a secondo del modo di utilizzo della batteria e di eventuali altri dispositivi di controllo. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.12.A01 Ricarica non ottimale 
Effettuazione della ricarica senza tenerne conto della curva di ricarica. 

02.01.12.A02 Sbalzi di tensione elettrica 
Gli sbalzi di tensione elettrica sono un fenomeno piuttosto comune che può presentarsi sia in impianti elettrici residenziali che per uso 

industriale. Si tratta di un improvviso abbassamento del valore della tensione che può comportare scompensi nell'utilizzo di dispositivo 

elettrici. 

02.01.12.A03 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

02.01.12.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

02.01.12.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

02.01.12.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

02.01.12.A07 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

02.01.12.A08 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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02.01.12.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare l'integrità degli elementi costituenti e del livello di isolamento e di protezione. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 

elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 

7) Montabilità/Smontabilità; 8) Compatibilità delle prese per potenze elevate. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) 

Surriscaldamento; 6) Ricarica non ottimale; 7) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.12.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino di eventuali elementi difettosi e/o guasti con altri idonei e dalle stesse caratteristiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.13 

Contatti pilota 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Infrastrutture con Punto di ricarica di Potenza 

Standard (Lenta) 
 
Si tratta di contatti aggiuntivi nelle prese per ricarica di auto elettrica che dialogando con il mezzo, prevengono blocchi e controllano il 
corretto svolgimento dell’operazione. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.13.A01 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.01.13.A02 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

02.01.13.A03 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

02.01.13.A04 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

02.01.13.A05 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

02.01.13.A06 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

02.01.13.A07 Ricarica non ottimale 
Effettuazione della ricarica senza tenerne conto della curva di ricarica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.13.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare l'integrità degli elementi costituenti e del livello di isolamento e di protezione. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 

elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 
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7) Montabilità/Smontabilità; 8) Compatibilità delle prese per potenze elevate. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) 

Surriscaldamento; 6) Ricarica non ottimale; 7) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.13.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino di eventuali elementi difettosi e/o guasti con altri idonei e dalle stesse caratteristiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.14 

Convertitore 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Infrastrutture con Punto di ricarica di Potenza 

Standard (Lenta) 
 
Si tratta di dispositivi che convertono la corrente alternata in corrente continua. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.14.A01 Carica eccessiva 
Le batterie vanno incontro a un’usura più rapida se ricaricate costantemente in colonnine FAST. Accorciandonela vita utile 

02.01.14.A02 Sbalzi di tensione elettrica 
Gli sbalzi di tensione elettrica sono un fenomeno piuttosto comune che può presentarsi sia in impianti elettrici residenziali che per uso 

industriale. Si tratta di un improvviso abbassamento del valore della tensione che può comportare scompensi nell'utilizzo di dispositivo 

elettrici. 

02.01.14.A03 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

02.01.14.A04 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento.  

02.01.14.A05 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

02.01.14.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

02.01.14.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

02.01.14.A08 Ricarica non ottimale 
Effettuazione della ricarica senza tenerne conto della curva di ricarica. 

02.01.14.A09 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.14.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare l'integrità degli elementi costituenti e del livello di isolamento e di protezione. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 

elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 
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7) Montabilità/Smontabilità; 8) Compatibilità delle prese per potenze elevate. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) 

Surriscaldamento; 6) Ricarica non ottimale; 7) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.14.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino di eventuali elementi difettosi e/o guasti con altri idonei e dalle stesse caratteristiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.15 

Control Box 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Infrastrutture con Punto di ricarica di Potenza 

Standard (Lenta) 
 
Si tratta di dispositivi elettronici che regolano il flusso di energia in ingresso nelle batterie. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.15.A01 Carica eccessiva 
Le batterie vanno incontro a un’usura più rapida se ricaricate costantemente in colonnine FAST. Accorciandonela vita utile 

02.01.15.A02 Sbalzi di tensione elettrica 
Gli sbalzi di tensione elettrica sono un fenomeno piuttosto comune che può presentarsi sia in impianti elettrici residenziali che per uso 

industriale. Si tratta di un improvviso abbassamento del valore della tensione che può comportare scompensi nell'utilizzo di dispositivo 

elettrici. 

02.01.15.A03 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

02.01.15.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

02.01.15.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

02.01.15.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

02.01.15.A07 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

02.01.15.A08 Ricarica non ottimale 
Effettuazione della ricarica senza tenerne conto della curva di ricarica. 

02.01.15.A09 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.15.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare l'integrità degli elementi costituenti e del livello di isolamento e di protezione. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 

elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 
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7) Montabilità/Smontabilità; 8) Compatibilità delle prese per potenze elevate. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) 

Surriscaldamento; 6) Ricarica non ottimale; 7) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.15.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino di eventuali elementi difettosi e/o guasti con altri idonei e dalle stesse caratteristiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 02.02 
 

Infrastrutture con Punto di ricarica di Potenza 
Standard (Accelerata) 
 
Si tratta di punti di ricarica che permettono il trasferimento di elettricità a un veicolo elettrico di potenza pari o inferiore a 22 kW.  In 
particolare si considerano i punti di ricarica di potenza standard con tipologia "accelerata", superiore a 7,4 kW e pari o inferiore a 22 kW. 
Questa categoria (potenza Standard) comprende tutti i sistemi di ricarica in corrente alternata (AC - Modo 3 secondo CEI EN 61851) e i 

sistemi di ricarica in corrente continua di potenza fino a 22 kW (DC - Modo 4 secondo CEI EN 61851). 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

02.02.R01 Compatibilità delle prese per potenze standard 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
I punti di ricarica devono assicurare la compatibilità delle prese per potenze standard. 

Prestazioni: 

I punti di ricarica di potenza standard a corrente alternata (AC) per veicoli elettrici devono essere muniti, a fini di interoperabilità, 

almeno di prese fisse o connettori per veicoli del Tipo 2, quali descritti nella norma EN 62196-2. Mantenendo la compatibilità del 

tipo 2, tali prese fisse possono essere munite di dispositivi quali otturatori meccanici. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare: 

- Per le ricariche in corrente alternata (AC): le stazioni di ricarica devono essere conformi al Modo 3 della IEC 61851 e devono 

essere dotate di   Presa di ricarica Tipo 2 secondo EN 62196; 

- Per le ricariche in corrente continua (DC): la stazione di ricarica deve essere almeno dotata di Standard CCS Combo2. 

02.02.R02 Disponibilità di parcheggio 
Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi 

Classe di Esigenza: Fruibilità 
Disponibilità di parcheggio per la sosta dei veicoli elettrici durante la ricarica. 

Prestazioni: 

È necessario avere la disponibilità di parcheggio per la sosta dei veicoli elettrici durante la ricarica. È sufficiente anche un solo 

posto auto (ad esempio in caso di Wall-Box) e il parcheggio non deve essere disponibile necessariamente 24/7 (ad esempio un 

Centro Commerciale può offrire il servizio di ricarica solo durante gli orari di apertura). 

Livello minimo della prestazione: 

Il DL Semplificazioni prevede che le infrastrutture di ricarica (di cui al comma 2, lettere c) e d), sono accessibili, in modo non 

discriminatorio, a tutti gli utenti stradali esclusivamente per la sosta di veicoli elettrici in fase di ricarica al fine di garantire una 

fruizione ottimale dei singoli punti di ricarica. In caso di sosta a seguito di completamento di ricarica, la sosta è concessa 

gratuitamente al veicolo elettrico o ibrido plug-in per un periodo massimo di un'ora. Tale limite temporale non trova applicazione 

dalle ore 23 alle ore 7. 

02.02.R03 Disponibilità di connessione elettrica 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 

Classe di Esigenza: Gestione 
Disponibilità di connessione elettrica delle infrastrutture di ricarica. 

Prestazioni: 

La stazione di ricarica deve essere collegata al contatore elettrico del proprietario, quindi nel luogo di installazione deve essere 

disponibile una fornitura di energia elettrica con potenza disponibile sufficiente per offrire il servizio desiderato (a seconda dei 

luoghi di installazione, può essere opportuno installare dispositivi con potenza più elevata). 

Livello minimo della prestazione: 

Le connessioni relative alle infrastrutture per la mobilità elettrica devono rispettare gli standard normativi. 

02.02.R04 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo 

di vita. 

Prestazioni: 

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 
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successivi processi di disassemblaggio e recupero dei materiali. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla fine 

del ciclo di vita. 

02.02.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

02.02.R06 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 

ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 

prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, 

ecc.). (ISO 14021); 

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo 

indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di 

Prodotto”. (ISO 14025). 

Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

02.02.R07 Limitazione dei rischi di incendio 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le  infrastrutture di ricarica dei veicoli elettrici dovranno limitare i rischi di incendio. 

Prestazioni: 

Gli obiettivi di sicurezza antincendio, ai fini della prevenzione incendi, per le infrastrutture di ricarica dei veicoli 

elettrici sono i seguenti: 

• limitare la probabilità di costituire causa di incendio o di esplosione; 

• limitare la propagazione di un incendio all’interno degli ambienti di installazione e contigui; 

• non rendere inefficaci le altre misure antincendio, con particolare riferimento agli elementi di 

compartimentazione, qualora presenti; 

• consentire agli occupanti di lasciare gli ambienti in condizione di sicurezza; 

• consentire alle squadre di soccorso di operare in condizioni di sicurezza; 

• essere disattivabili, o altrimenti gestibili, a seguito di incendio. 

Livello minimo della prestazione: 

Le  infrastrutture di ricarica dei veicoli elettrici dovranno limitare i rischi di incendio osservando scrupolosamente i parametri di 

sicurezza identificati nelle norme di riferimento. 

02.02.R08 Conformità degli impianti 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
Gli impianti dovranno essere conformi alle normative di sicurezza generali e specifiche. 

Prestazioni: 

L’installazione dovrà essere conforme alle normative di sicurezza generali e specifiche secondo norma CEI 64-8 parte 7 e 

prevedere dispositivi di protezione magnetotermici differenziali classe B (oppure classe A solo se installazione monofase), 

connettore standard IEC tipo 2 caratterizzato da presa ad interblocco, secondo norma IEC 62196-2.  

Livello minimo della prestazione: 

Tutti gli impianti dovranno rispettare i livelli minimi previsti dalle normative di sicurezza generali e specifiche. 

02.02.R09 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
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I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di condensa 

per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

Prestazioni: 

Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le norme 

CEI vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

02.02.R10 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono 

essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: 

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti 

degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del 

D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

02.02.R11 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi 

pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme 

e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

02.02.R12 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie 

caratteristiche. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme 

e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

02.02.R13 Limitazione dei rischi di intervento 
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole 

ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme 

e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

02.02.R14 Montabilità/Smontabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per 

questo smontare o disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
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02.02.R15 Compatibilità delle prese per potenze elevate 
Classe di Requisiti: Acustici 

Classe di Esigenza: Benessere 
I punti di ricarica di potenza elevata a corrente alternata (AC) per veicoli elettrici sono muniti, a fini di interoperabilità, almeno di 

connettori del tipo 2, quali descritti nella norma EN62196-2. I punti di ricarica di potenza elevata a corrente continua (DC) per veicoli 

elettrici sono muniti, a fini di interoperabilità, almeno di connettori del sistema di ricarica combinato «Combo 2», quali descritti nella 

norma EN62196-3. 

02.02.R16 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o 

di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.02.01 Colonnine di ricarica Tipo 2 (11 kW) 

 °  02.02.02 Colonnine di ricarica Tipo 2 (22 kW) 

 °  02.02.03 Connettore Tipo Standard COMBINED CHARGING SYSTEM (CCS Combo 2) per ricarica in corrente 
alternata (AC) 
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Elemento Manutenibile: 02.02.01 

Colonnine di ricarica Tipo 2 (11 kW) 
 

Unità Tecnologica: 02.02 

Infrastrutture con Punto di ricarica di Potenza 

Standard (Accelerata) 
 
Si tratta di colonnine di ricarica per veicoli elettrici Modo 3, secondo IEC 61851-1, con n. 1 presa di ricarica Tipo 2, con potenza 11 kW (16A 
400V trifase). 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.02.01.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le prese devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 

Le prese devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed 

essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione 

di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.02.01.A01 Carica eccessiva 
Le batterie vanno incontro a un’usura più rapida se ricaricate costantemente in colonnine FAST. Accorciandonela vita utile 

02.02.01.A02 Ricarica non ottimale 
Effettuazione della ricarica senza tenerne conto della curva di ricarica. 

02.02.01.A03 Sbalzi di tensione elettrica 
Gli sbalzi di tensione elettrica sono un fenomeno piuttosto comune che può presentarsi sia in impianti elettrici residenziali che per uso 

industriale. Si tratta di un improvviso abbassamento del valore della tensione che può comportare scompensi nell'utilizzo di dispositivo 

elettrici. 

02.02.01.A04 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

02.02.01.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.02.01.A06 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

02.02.01.A07 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

02.02.01.A08 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

02.02.01.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.02.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare l'integrità degli elementi costituenti e del livello di isolamento e di protezione. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 

elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 
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7) Montabilità/Smontabilità; 8) Compatibilità delle prese per potenze elevate. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) 

Surriscaldamento; 6) Ricarica non ottimale; 7) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.02.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.02.01.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino di eventuali elementi difettosi e/o guasti con altri idonei e dalle stesse caratteristiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 02.02.02 

Colonnine di ricarica Tipo 2 (22 kW) 
 

Unità Tecnologica: 02.02 

Infrastrutture con Punto di ricarica di Potenza 

Standard (Accelerata) 
 
Si tratta di colonnine di ricarica per veicoli elettrici, Modo 3 secondo IEC 61851-1, con n. 1 presa di ricarica Tipo 2, con potenza 22 kW (32A 
400V trifase). 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.02.02.A01 Carica eccessiva 
Le batterie vanno incontro a un’usura più rapida se ricaricate costantemente in colonnine FAST. Accorciandonela vita utile 

02.02.02.A02 Ricarica non ottimale 
Effettuazione della ricarica senza tenerne conto della curva di ricarica. 

02.02.02.A03 Sbalzi di tensione elettrica 
Gli sbalzi di tensione elettrica sono un fenomeno piuttosto comune che può presentarsi sia in impianti elettrici residenziali che per uso 

industriale. Si tratta di un improvviso abbassamento del valore della tensione che può comportare scompensi nell'utilizzo di dispositivo 

elettrici. 

02.02.02.A04 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

02.02.02.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.02.02.A06 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

02.02.02.A07 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

02.02.02.A08 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

02.02.02.A09 Surriscaldamento 
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Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.02.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare l'integrità degli elementi costituenti e del livello di isolamento e di protezione. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 

elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 

7) Montabilità/Smontabilità; 8) Compatibilità delle prese per potenze elevate. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) 

Surriscaldamento; 6) Ricarica non ottimale; 7) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.02.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.02.02.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino di eventuali elementi difettosi e/o guasti con altri idonei e dalle stesse caratteristiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 02.02.03 

Connettore Tipo Standard COMBINED CHARGING 
SYSTEM (CCS Combo 2) per ricarica in corrente 
alternata (AC) 
 

Unità Tecnologica: 02.02 

Infrastrutture con Punto di ricarica di Potenza 

Standard (Accelerata) 
 
Il connettore CCS combo 2. È lo standard ufficiale europeo ed americano utilizzato per la ricarica in DC. É simile a Chademo come 
funzionamento ma ha la notevole semplificazione di avere integrata anche la presa Tipo 2 alla quale sono stati aggiunti due poli in più per 
gestire la DC in alta potenza. In questo modo la stessa presa sulla vettura può ospitare sia il cavo AC per carica lenta, sia il cavo DC per 
carica veloce, riducendo lo spazio necessario allo sportellino di rifornimento. La potenza anche qui è spesso a 50 kW. Si tratta di un 
connettore utilizzato come presa fissa per le stazioni di ricarica in Francia ma è diffuso anche in altri Paesi. Le caratteristiche sono simili a 
quelle della presa Tipo 2 ma con quest’ultima è meccanicamente incompatibile. La peculiarità di questo tipo di connettore è quella di 
disporre di otturatori mobili sui contatti che garantiscono il grado di protezione IPXXD (impenetrabilità al filo di prova 1 mm) anche quando 
la spina non è inserita.  
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.02.03.A01 Surriscaldamento 
Surriscaldamento del connettore per difetti di protezione e di isolamento.  

02.02.03.A02 Anomalie otturatore di sicurezza 
Difetti di azionamento automatico dell'otturatore di sicurezza. 

02.02.03.A03 Basso grado di riciclabilità 
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Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.02.03.C01 Controllo otturatore 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare che l'otturatore sia perfettamente funzionante. 

 • Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra; 2) Limitazione dei rischi di intervento. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie otturatore di sicurezza; 2) Surriscaldamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.02.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali e/o elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità; 2) Utilizzo di tecniche 

costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.02.03.I01 Ripristino otturatore 
Cadenza: quando occorre 
Ripristinare la perfetta funzionalità dell'otturatore di sicurezza del connettore di ricarica. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Corpo d'Opera: 03 
 

IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 
 
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli utenti, di flussi 
energetici, informativi e materiali e di consentire il conseguente allontanamento degli eventuali prodotti di scarto. 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  03.01 Impianto di illuminazione 
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Unità Tecnologica: 03.01 
 

Impianto di illuminazione 
 
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, nel rispetto 
del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della 
luce.  
L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade fluorescenti, lampade alogene, lampade 
compatte, lampade a scariche, lampade a ioduri metallici, lampade a vapore di mercurio, lampade a vapore di sodio e pali per il sostegno 
dei corpi illuminanti. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

03.01.R01 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di evitare 

che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle persone. 

Prestazioni: 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 

con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

03.01.R02 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti di illuminazione capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di 

condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8. 

Prestazioni: 

Si possono controllare i componenti degli impianti di illuminazione procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le 

norme CEI vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

03.01.R03 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di illuminazione 

devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: 

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti 

degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del 

D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

03.01.R04 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel 

normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Prestazioni: 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 

con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

03.01.R05 Assenza di emissioni di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi degli impianti di illuminazione devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli 

utenti. 
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Prestazioni: 

Deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti nel 

rispetto delle disposizioni normative. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

03.01.R06 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità 

e di manovrabilità. 

Prestazioni: 

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere 

il loro utilizzo agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione 

di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi infrarossi). 

03.01.R07 Efficienza luminosa 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori 

delle lampade. 

Prestazioni: 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 

con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

03.01.R08 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere 

presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone 

colpite da folgorazione. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 

norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

03.01.R09 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone 

qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 

norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

03.01.R10 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le 

proprie caratteristiche. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 

norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

03.01.R11 Limitazione dei rischi di intervento 



Manuale d'Uso Pag. 209 

Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo 

agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 

norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

03.01.R12 Montabilità/Smontabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 

necessità. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza 

per questo smontare o disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

03.01.R13 Regolabilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità in emergenza 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di consentire adeguamenti funzionali da parte di operatori 

specializzati. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente modificati o regolati senza per questo smontare o 

disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

03.01.R14 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni 

o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti gli impianti di illuminazione devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di 

sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli 

utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

03.01.R15 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche 

chimico-fisiche. 

Prestazioni: 

Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di illuminazione non devono presentare 

incompatibilità chimico-fisica. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

03.01.R16 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 
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ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 

prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, 

ecc.). (ISO 14021); 

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo 

indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di 

Prodotto”. (ISO 14025). 

 

Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

03.01.R17 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Prestazioni: 

Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere 

un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi 

migliorativi. 

Livello minimo della prestazione: 

Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di acqua 

e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

03.01.R18 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo 

di vita. 

Prestazioni: 

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 

successivi processi di demolizione e recupero dei materiali. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla fine 

del ciclo di vita. 

03.01.R19 Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per l'illuminazione 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti geometrici e fisici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l’impiego di fonti rinnovabili per l'illuminazione  

Prestazioni: 

In fase progettuale dovranno essere previsti sistemi captanti la luce naturale attraverso sistemi di convogliamento di luce e 

riflettenti. 

Livello minimo della prestazione: 

I parametri relativi all'utilizzo delle risorse climatiche ed energetiche dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  03.01.01 Lampioni singoli 

 °  03.01.02 Pali per l'illuminazione 
 °  03.01.03 Sistema di cablaggio 
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Elemento Manutenibile: 03.01.01 

Lampioni singoli 
 

Unità Tecnologica: 03.01 

Impianto di illuminazione 
 
Sono formati generalmente da un fusto al quale è collegato un apparecchio illuminante; generalmente sono realizzati in ghisa che deve 
rispettare i requisiti minimi richiesti dalla normativa di settore. Nel caso siano realizzati in alluminio i materiali utilizzati devono essere 
conformi alle norme di settore. Si deve evitare l’azione elettrolitica tra i bulloni di fondazione e la piastra d’appoggio mediante isolamento 
o separazione fisica. Per i bulloni di fondazione deve essere verificato la congruità delle proprietà meccaniche minime dell’acciaio utilizzato 
ai requisiti della norma. 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

03.01.01.R01 Efficienza luminosa 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori 

delle lampade. 

Prestazioni: 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 

con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

03.01.01.R02 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I componenti dei lampioni devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di 

folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 

certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

03.01.01.R03 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti i lampioni devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie 

caratteristiche. 

Prestazioni: 

E' opportuno che i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte 

costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

03.01.01.R04 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
I lampioni ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non compromettere 

il buon funzionamento dell'intero apparato. 

Prestazioni: 

Ai fini della protezione contro la corrosione si divide il palo nelle zone seguenti: 

- zona A: superficie esterna del palo dalla sommità fino a un minimo di 0,2 m sopra al livello del suolo (tale misura  consente una 

sovrapposizione della protezione) o tutta la parte esteriore per pali con piastra d’appoggio; 

- zona B: superficie esterna della parte interrata estesa a una lunghezza minima di 0,25 m sopra il livello del suolo; 

- zona C: superficie interna del palo. 

Livello minimo della prestazione: 

Per garantire un'adeguata protezione e resistenza alla corrosione  deve essere eseguito il trattamento superficiale seguente: 
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- zona A: nessuno; 

- zona B: rivestimento bituminoso non poroso che assicuri l’isolamento elettrico con uno spessore di strato minimo di 250 µm, o 

qualsiasi altro materiale dello spessore richiesto, in grado di garantire lo stesso grado di protezione, il rivestimento dovrebbe 

essere applicato solo dopo sgrassamento e dopo un appropriato trattamento preliminare che ne assicuri l’aderenza; 

- zona C: non è necessario alcun trattamento superficiale, ad eccezione della parte interrata, per la quale la protezione dovrebbe 

essere applicata come per la zona B. 

03.01.01.R05 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I lampioni ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali in grado di sopportare deformazioni e/o cedimenti. 

Prestazioni: 

Deve essere garantita la qualità ed efficienza dei materiali utilizzati al fine di evitare cedimenti strutturali derivanti sia dal peso 

proprio che dall'azione della spinta del vento. 

Livello minimo della prestazione: 

Il palo deve essere progettato in modo da sostenere con sicurezza i carichi propri e i carichi del vento specificati nella UNI EN 

40-3-1. La progettazione strutturale di un palo per illuminazione pubblica deve essere verificata mediante calcolo in conformità al 

UNI EN 40-3-3 oppure mediante prove in conformità alla UNI EN 40-3-2. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.01.A01 Abbassamento del livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 

lampadine. 

03.01.01.A02 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

03.01.01.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 

rivestimento. 

03.01.01.A04 Difetti di messa a terra 
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

03.01.01.A05 Difetti di serraggio 
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante. 

03.01.01.A06 Difetti di stabilità 
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 

03.01.01.A07 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

03.01.01.A08 Difetti di illuminazione 
Livello scarso di illuminazione negli ambienti e/o spazi aperti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.01.C01 Controllo corpi illuminanti 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri accessori. 

 • Requisiti da verificare: 1) ; 2) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.01.C02 Controllo generale 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra. 

 • Requisiti da verificare: 1) ; 2) ; 3) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di stabilità; 4) Decolorazione; 5) Patina 

biologica; 6) Deposito superficiale. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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03.01.01.C03 Controllo valori illuminazione (CAM) 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Eseguire la misurazione dei livelli dell'illuminazione e verificare che tali valori siano compatibili con quelli di progetto. 

 • Requisiti da verificare: 1) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di illuminazione; 2) Abbassamento del livello di illuminazione. 

 • Ditte specializzate: Tecnico illuminazione. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.01.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.01.I02 Sostituzione dei lampioni 

Cadenza: ogni 15 anni 
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.01.I03 Sostituzione lampade 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione delle lampade a periodicità variabile a seconda del tipo di lampada utilizzata: 

-ad incandescenza 800 h; -a ricarica: 8000 h; -a fluorescenza 6000 h; -alogena: 1600 h; -compatta 5000 h. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 03.01.02 

Pali per l'illuminazione 
 

Unità Tecnologica: 03.01 

Impianto di illuminazione 
 
I pali per l’illuminazione pubblica possono essere realizzati con i seguenti materiali:   
- acciaio: l’acciaio utilizzato deve essere saldabile, resistente all’invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo. L’acciaio deve essere 
di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o addirittura migliore;    
- leghe di alluminio: la lega utilizzata deve essere uguale o migliore delle leghe specificate dalle norme.Deve resistere alla corrosione. 
Quando il luogo di installazione presenta particolari e noti problemi di corrosione, la lega utilizzata deve essere oggetto di accordo tra 
committente e fornitore;    
- calcestruzzo armato: i materiali utilizzati per i pali di calcestruzzo armato devono soddisfare le prescrizioni della UNI EN 40;   d) altri 
materiali: nell’ipotesi in cui si realizzino pali con materiali differenti da quelli sopra elencati, detti materiali dovranno soddisfare i requisiti 
contenuti nelle parti corrispondenti della norma UNI EN 40, nel caso non figurino nella norma le loro caratteristiche dovranno essere 
concordate tra committente e fornitore.  
L’acciaio utilizzato per i bulloni di ancoraggio deve essere di qualità uguale o migliore di quella prevista per l’ Fe 360 B della EU 25. 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

03.01.02.R01 Montabilità/Smontabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I pali per illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti i pali devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per questo smontare 

o disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto per garantire l'integrazione di altri elementi dell'impianto. 

03.01.02.R02 Montabilità/Smontabilità 
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Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 

necessità. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza 

per questo smontare o disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.02.A01 Alterazione cromatica 
Perdita del colore originale dovuta a fenomeni di soleggiamento eccessivo e/o esposizione ad ambienti umidi. 

03.01.02.A02 Anomalie del rivestimento 
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura. 

03.01.02.A03 Corrosione 
Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione 

superficiale. 

03.01.02.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 

rivestimento. 

03.01.02.A05 Difetti di messa a terra 
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

03.01.02.A06 Difetti di serraggio 
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante. 

03.01.02.A07 Difetti di stabilità 
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 

03.01.02.A08 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

03.01.02.A09 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 2 anni 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei pali per l'illuminazione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Montabilità/Smontabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Anomalie del rivestimento; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di stabilità; 5) 

Infracidamento; 6) Patina biologica. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.02.C02 Controllo stabilità (CAM) 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.02.I01 Sostituzione dei pali 
Cadenza: quando occorre 
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Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. Nel caso di eventi 

eccezionali (temporali, terremoti ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 03.01.03 

Sistema di cablaggio 
 

Unità Tecnologica: 03.01 

Impianto di illuminazione 
 
Con questi sistemi i vari fili vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni filo ha un riferimento che porta il nome 
dell‘installazione, dell‘area, la designazione del componente, il connettore ed il senso del cablaggio. Ogni filo è dotato di etichette 
identificative. Con questi sistema si evita di cablare i fili singolarmente con un notevole risparmio di tempo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.03.A01 Anomalie degli allacci 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 

03.01.03.A02 Anomalie delle prese 
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori. 

03.01.03.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

03.01.03.A04 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 

03.01.03.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie degli allacci; 3) Anomalie delle prese; 4) Difetti delle canaline. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.03.C02 Controllo qualità materiali (CAM) 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 

emissioni nocive. 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.03.I01 Rifacimento cablaggio 
Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe superiore). 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.03.I02 Serraggio connessione 

Cadenza: quando occorre 
Effettuare il serraggio di tutte le connessioni. 
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 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Corpo d'Opera: 04 
 

ARREDO URBANO VERDE E PARCHI GIOCHI 
 
Insieme delle unità e degli elementi tecnici aventi funzione di consentire l'esercizio di attività degli utenti negli spazi esterni connessi con il 
sistema edilizio stesso. La scelta dei giochi e delle attrezzature ludiche deve essere eseguita all'interno di un progetto mirato non solo al 
gioco libero e simbolico (la casetta, la nave ecc.), alla sperimentazione e alla scoperta (esperienze sensoriali, scoperta della natura, giochi 
con acqua, sabbia ecc.) ma anche alla socializzazione, all'incontro e alla relazione tra i bambini con e senza disabilità. 
 

 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  04.01 Aree a verde 
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Unità Tecnologica: 04.01 
 

Aree a verde 
 
Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La distribuzione 
degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può avere molteplici funzioni 
di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i rumori ed altre fonti di 
inquinamento. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

04.01.R01 Integrazione degli spazi 
Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi 

Classe di Esigenza: Fruibilità 
Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti. 

Prestazioni: 

La distribuzione e la piantumazione di prati, piante, siepi, alberi, arbusti, ecc. deve essere tale da integrarsi con gli spazi in ambito 

urbano ed extraurbano. 

Livello minimo della prestazione: 

- Si devono prevedere almeno 9 m2/abitante previsti per le aree a spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport, 

effettivamente utilizzabili per tali impianti con esclusione di fasce verdi lungo le strade; 

- Le superfici permeabili ( percentuale di terreno priva di pavimentazioni, attrezzata o mantenuta a prato e piantumata con arbusti 

e/o piante di alto fusto) devono essere opportunamente piantumate con specie di alto fusto con indice di piantumazione minima 

pari ad 1 albero/60 m2. 

04.01.R02 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti le aree a verde  non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di 

agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti le aree a verde  dovranno conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici (anidride carbonica, 

solfati, ecc.) presenti in ambiente, le proprie caratteristiche funzionali. 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare al D.M. Infrastrutture e 

Trasporti 17.1.2018. 

04.01.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti 

dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni: 

Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza. 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare al D.M. Infrastrutture e 

Trasporti 17.1.2018. 

04.01.R04 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: 

Le superfici delle pavimentazioni non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature superficiali. Le 

coloriture devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro saranno tollerate solamente su grandi 

superfici. Nel caso di rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche dimensionali e di aspetto di cui alla 

norma UNI EN ISO 10545-2. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità 

di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

04.01.R05 Resistenza agli attacchi biologici 
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Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti le aree a verde , a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi), non dovranno 

subire riduzioni di prestazioni. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti le aree a verde  costituite da elementi in legno non dovranno permettere la crescita di funghi, insetti, 

muffe, organismi marini, ecc., ma dovranno conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali anche in caso di attacchi 

biologici. Gli elementi in legno dovranno essere trattati con prodotti protettivi idonei. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio, 

delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli agenti 

biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 

 

Classe di rischio 1 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 

- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = Legge 

Classe di rischio 2 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 

Classe di rischio 3 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 

Classe di rischio 4; 

- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 

Classe di rischio 5; 

- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 

 

U = universalmente presente in Europa 

L = localmente presente in Europa 

(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 

04.01.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto 

carico energetico. 

Prestazioni: 

La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti 

ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog 

fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi e 

anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica è 

opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in considerazione 

anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto. 

Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorsa da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse 

rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni 

tecnologiche differenti. 

Livello minimo della prestazione: 

I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 

previsti dalla normativa vigente 

04.01.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

Prestazioni: 

Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al 

riciclo. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 



Manuale d'Uso Pag. 220 

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico 

in relazione all’unità funzionale assunta. 

 

04.01.R08 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 

Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e riutilizzabilità 

degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate 

a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

04.01.R09 Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie 

vegetali 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Mantenimento e salvaguardia delle specie vegetali esistenti ed  inserimento di nuove essenze autoctone 

Prestazioni: 

La salvaguardia dei sistemi naturalistici dovrà essere assicurata anche con l'inserimento di nuove essenze vegetali autoctone e la 

tutela delle specie vegetali esistenti. 

 

Livello minimo della prestazione: 

La piantumazione e la salvaguardia di essenze vegetali ed arboree dovrà essere eseguita nel rispetto delle specie autoctone  

presenti nell’area oggetto di intervento, salvo individui manifestamente malati o deperenti secondo le indicazioni di regolamenti 

locali del verde, ecc.. 

04.01.R10 Tutela e valorizzazione della diversità biologica del contesto naturalistico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
La proposta progettuale dell'opera dovrà avere un impatto minimo sul sistema naturalistico. 

 

Prestazioni: 

La salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, attraverso la proposta progettuale dell'opera dovrà avere un impatto 

minimo sui sistemi delle reti ecologiche. 

Livello minimo della prestazione: 

Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

04.01.R11 Adeguato inserimento paesaggistico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
 Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità morfologica del terreno 

Prestazioni: 

La proposta progettuale, in relazione alla salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, dovrà tener conto dell’impatto 

dell’opera da realizzare, in riferimento alla morfologia del terreno  e delle visuali al contorno. 

Livello minimo della prestazione: 

Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

04.01.R12 Massimizzazione della percentuale di superficie drenante 
Classe di Requisiti: Salvaguardia del ciclo dell’acqua 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Massimizzazione della percentuale di superficie drenante attraverso l’utilizzo di materiali ed elementi con caratteristiche idonee. 

Prestazioni: 

L’utilizzo di materiali ed elementi drenanti (sabbia, ciottoli, ghiaia, prato, ecc.) che favoriscono la penetrazione ed il deflusso 

delle acque piovane, dovrà caratterizzare la maggior parte delle superfici soggette a processi ed interventi edilizi. 

Livello minimo della prestazione: 

I parametri relativi all'utilizzo di superfici drenanti dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente 

04.01.R13 Salvaguardia del sistema del verde 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
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Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  attraverso la protezione del sistema del verde. 

Prestazioni: 

Tutela e difesa dell’ambiente attraverso la conservazione, la valorizzazione e l’incremento delle specie vegetali ed autoctone. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare dovrà essere assicurato il rispetto delle essenze vegetali arboree ed autoctone presenti nell’area oggetto di 

intervento, attraverso una opportuna selezione e separazione delle specie malate o in stato di deperimento.  Nel caso di nuovi 

impianti, assicurare l’inserimento di idonee essenze arboree autoctone. 

 

04.01.R14 Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna. 

Prestazioni: 

In fase progettuale l’adozione di materiali, elementi e componenti in esposizione all’aria interna ed al sistema di ventilazione, 

dovrà produrre una bassa emissione e/o l’eliminazione di ogni contaminante tossico-nocivo per l’utenza (VOC, CFC, HCFC, 

ecc..). 

Il termine composti organici volatili (COV, o anche VOC dall’inglese Volatile Organic Compounds) sta ad indicare tutta una 

serie di composti chimici contenenti solo carbonio ed idrogeno (composti alifatici e composti aromatici) o composti contenenti 

ossigeno, cloro o altri elementi tra il carbonio e l'idrogeno, come gli aldeidi, eteri, alcool, esteri, clorofluorocarburi (CFC) ed 

idroclorofluorocarburi (HCFC). In questa categoria rientrano il 

metano, la formaldeide, gli ftalati e tanti altri composti che si trovano sottoforma di vapore o in forma liquida, ma in grado di 

evaporare facilmente a temperatura e pressione ambiente. Prodotti da stampanti e fotocopiatrici, materiali da costruzione e arredi 

(es. mobili, moquettes, rivestimenti) che possono determinare emissione continue e durature nel tempo. 

 

Livello minimo della prestazione: 

L’aria è considerabile di buona qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in concentrazioni dannose per la 

salute dell’occupante e se è percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti. 

04.01.R15 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o 

di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

04.01.R16 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo di 

vita 

Prestazioni: 

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 

successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla fine 

del ciclo di vita 

04.01.R17 Permeabilità 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
I materiali del tipo drenante dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza. 

Prestazioni: 

La capacità drenante dipendono principalmente dal tipo e pendenza del pavimento, dalla  granulometria del materiale di 

riempimento dei giunti, dallo spessore e granulometria degli strati di posa, dal tipo di terreno di sottofondo. 

Livello minimo della prestazione: 

Ogni superficiedrenante deve garantire: 

- Tasso di Infiltrazione (i)  che esprime la velocità in mm/h con cui l’acqua lo attraversa; tale tasso è detto anche “Permeabilità”, 

o “Massima Pioggia Infiltrabile”; 

- Massima Pioggia Drenabile in opera che può accumulare senza allagarsi prima di smaltirla nel sottosuolo. È definita in intensità 
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(mm/h) e durata (min). 

Questi parametri non devono essere inferiori a quelli stabiliti dalla norma per il tipo di materiale utilizzato. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  04.01.01 Alberi  
 °  04.01.02 Altre piante 

 °  04.01.03 Arbusti e cespugli 

 °  04.01.04 Ammendanti, correttivi e fitofarmaci 
 °  04.01.05 Fertilizzanti 

 °  04.01.06 Cortecce 
 °  04.01.07 Strati di pacciamatura 

 °  04.01.08 Substrato di coltivazione 
 °  04.01.09 Prati armati e similari 

 °  04.01.10 Tappeti erbosi 

 °  04.01.11 Teli pacciamanti 
 °  04.01.12 Terra di coltivo 

 °  04.01.13 Tutori 
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Elemento Manutenibile: 04.01.01 

Alberi  
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Aree a verde 
 
Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza dalla base. Gli alberi 
si differenziano per: tipo, specie, caratteristiche botaniche, caratteristiche ornamentali, caratteristiche agronomiche, caratteristiche 
ambientali e tipologia d'impiego. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.01.A01 Crescita confusa 
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento. 

04.01.01.A02 Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In genere 

si caratterizzano per l'indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della cortecce, 

nelle piante di alto fusto. 

04.01.01.A03 Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano 

per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie ad 

esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico. 

04.01.01.A04 Assenza di  specie vegetali autoctone 
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti. 

 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite. 

 • Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Presenza di insetti. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

04.01.01.C02 Controllo malattie  

Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei 

parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va 

eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.). 

04.01.01.C03 Controllo delle specie vegetali (CAM) 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano varietà estranee e di poco pregio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie vegetali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa. 

 • Ditte specializzate: Botanico. 

04.01.01.C04 Controllo inserimento specie vegetali autoctone (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite specie vegetali autoctone che possano valorizzare e conservare l'ambiente 

oggetto d'intervento. 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Salvaguardia del sistema del verde. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di  specie vegetali autoctone. 

 • Ditte specializzate: Botanico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.01.I01 Concimazione piante 
Cadenza: quando occorre 
Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico delle 

piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle 

stagioni. Affidarsi a personale specializzato. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

04.01.01.I02 Potatura piante 

Cadenza: quando occorre 
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non 

recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti 

penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, 

ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di 

riferimento. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

04.01.01.I03 Trattamenti antiparassitari 

Cadenza: quando occorre 
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattia e gli 

organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di 

presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune 

precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.02 

Altre piante 
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Aree a verde 
 
Sotto la questa denominazione vengono raggruppate le seguenti piante: acquatiche, palustri, erbacee annuali, biennali, perenni, bulbose, 
rizomatose, tuberose, tappezzanti, rampicanti, ricadenti e sarmentose. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.02.A01 Crescita confusa 
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento. 

04.01.02.A02 Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In genere 

si caratterizzano per l'indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie. 

04.01.02.A03 Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano 

per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie ad 

esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico. 

04.01.02.A04 Terreno arido 
L'aridità del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento 

della vegetazione esistente. 

04.01.02.A05 Assenza di  specie vegetali autoctone 
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite. 

 • Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Terreno arido. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

04.01.02.C02 Controllo malattie  

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei 

parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va 

eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.). 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Malattie a carico delle piante; 2) Presenza di insetti. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

04.01.02.C03 Controllo inserimento specie vegetali autoctone (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite specie vegetali autoctone che possano valorizzare e conservare l'ambiente 

oggetto d'intervento. 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Salvaguardia del sistema del verde. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di  specie vegetali autoctone. 

 • Ditte specializzate: Botanico. 

04.01.02.C04 Controllo delle specie vegetali (CAM) 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano varietà estranee e di poco pregio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie vegetali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa. 

 • Ditte specializzate: Botanico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.02.I01 Concimazione piante 
Cadenza: quando occorre 
Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico delle 

piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle 

stagioni. Affidarsi a personale specializzato. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

04.01.02.I02 Potatura piante 

Cadenza: quando occorre 
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non 

recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti 

penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, 

ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di 

riferimento. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

04.01.02.I03 Trattamenti antiparassitari 

Cadenza: quando occorre 
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattia e gli 

organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di 

presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune 
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precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.03 

Arbusti e cespugli 
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Aree a verde 
 
Si tratta di piante perenni, legnose, aventi tronco con ramificazioni prevalenti a sviluppo dalla base. Possono essere del tipo a foglia decidua 
o sempreverdi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.03.A01 Crescita confusa 
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento. 

04.01.03.A02 Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In genere 

si caratterizzano per l'indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della cortecce. 

04.01.03.A03 Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano 

per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie ad 

esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico. 

04.01.03.A04 Assenza di  specie vegetali autoctone 
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti. 

 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite. 

 • Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Giardiniere. 

04.01.03.C02 Controllo malattie  

Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei 

parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va 

eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.). 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Malattie a carico delle piante; 2) Presenza di insetti. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

04.01.03.C03 Controllo inserimento specie vegetali autoctone (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite specie vegetali autoctone che possano valorizzare e conservare l'ambiente 

oggetto d'intervento. 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Salvaguardia del sistema del verde. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di  specie vegetali autoctone. 

 • Ditte specializzate: Botanico. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.03.I01 Concimazione piante 
Cadenza: quando occorre 
Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico delle 

piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle 

stagioni. Affidarsi a personale specializzato. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

04.01.03.I02 Potatura piante 

Cadenza: quando occorre 
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non 

recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti 

penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, 

ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di 

riferimento. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

04.01.03.I03 Trattamenti antiparassitari 

Cadenza: quando occorre 
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattia e gli 

organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di 

presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune 

precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.04 

Ammendanti, correttivi e fitofarmaci 
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Aree a verde 
 
Si tratta di prodotti utilizzati: per migliorare le caratteristiche dei terreni (ammendanti), per migliorare le reazioni dei terreni (correttivi), ad 
uso insetticida, diserbante, ecc. (fitofarmaci). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.04.A01 Alterazione della composizione 
Alterazione della  composizione dovuta ad uso inoltrato oltre la data di scadenza riportata sulla confezione del prodotto. 

04.01.04.A02 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.04.C01 Controllo prodotto 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllo delle  indicazioni riportate circa la composizione del prodotto, la provenienza, la classe di tossicità, la data di 

confezionamento e di scadenza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione della composizione. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

04.01.04.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 
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 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.04.I01 Etichettatura 
Cadenza: quando occorre 
Etichettatura e differenziazione dei diversi prodotti a secondo dell'uso e delle date di scadenza. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Giardiniere. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.05 

Fertilizzanti 
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Aree a verde 
 
Possono essere di origine minerale, vegetale, ecc.. Essi vengono impiegati per migliorare la qualità del terreno di coltivazione nonché delle 
specie e/o qualità vegetali in uso. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.05.A01 Inefficacia della composizione 
Inefficacia della  composizione dovuta ad uso inoltrato oltre la data di scadenza riportata sulla confezione del prodotto. 

04.01.05.A02 Uso eccessivo 
Eccessivo uso di prodotti fertilizzanti con  relativo deperimento delle specie vegetali. 

04.01.05.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.05.C01 Controllo prodotto 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllo delle  indicazioni riportate circa la composizione del prodotto, le date di confezionamento e di scadenza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Inefficacia della composizione. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

04.01.05.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.05.I01 Etichettatura 
Cadenza: quando occorre 
Etichettatura e differenziazione dei diversi prodotti a secondo dell'uso e delle date di scadenza. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.06 

Cortecce 
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Unità Tecnologica: 04.01 

Aree a verde 
 
Le cortecce di resinose vengono utilizzate in giardinaggio per effettuare operazioni di pacciamatura, ricoprendo il terreno con strati di 
materiale, al fine di : 
- impedire la crescita di piante infestanti; 
- ridurre le annaffiature, soprattutto in estate; 
- diminuire il compattamento del terreno, evitando così che si creino croste; 
- proteggere le radici superficiali delle piante dal caldo in estate e dal freddo in inverno; 
- mantenere l’umidità del terreno; 
- evitare l’erosione dovuta sia alle piogge che alle annaffiature. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.06.A01 Mancanza 
Mancanza dei materiali costituenti gli strati pacciamatura. 

04.01.06.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.06.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Controllo e verifica della corretta distribuzione del materiale in prossimità delle piante. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

04.01.06.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.06.I01 Ridistribuzione materiale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Provvedere alla corretta ridistribuzione e costipamento degli strati di pacciamatura in funzione delle piante messe a dimora.  

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.07 

Strati di pacciamatura 
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Aree a verde 
 
Lo strato di pacciamatura si effettua ricoprendo il terreno in prossimità delle radici con strati di paglia, di foglie secche, con erba di sfalcio, 
con corteccia di pino sminuzzata, con lapillo vulcanico, con cartone o film plastici o bioplastici, al fine di impedire la crescita delle erbacce, 
mantenere la giusta umidità nel suolo, proteggere gli strati di terreno dall'erosione, evitare la formazione della crosta superficiale, diminuire 
il compattamento, ecc.. La pacciamatura imita in un certo senso quello che accade naturalmente nei sottoboschi dove le foglie secche 
vanno ad accumularsi sul terreno ai piedi dell'albero, limitando la crescita di altra vegetazione. L'effetto è dovuto sia ad un'inibizione di tipo 
fisico (impedimento alla penetrazione dei raggi solari, mancanza di spazio per lo sviluppo delle erbe infestanti) sia ad azioni di tipo 
biochimico (rilascio di sostanze bioinibitrici che intossicano i semi e le parti di propagazione delle erbe infestanti). Questa tecnica permette 
di mantenere, al livello delle radici superficiali, una temperatura più elevata nei mesi freddi, mentre diminuisce il bisogno di annaffiature 
durante i mesi caldi. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.07.A01 Mancanza 
Mancanza dei materiali costituenti gli strati pacciamatura. 

04.01.07.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.07.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Controllo e verifica della corretta distribuzione del materiale in prossimità delle piante. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

04.01.07.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.07.I01 Ridistribuzione materiale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Provvedere alla corretta ridistribuzione e costipamento degli strati di pacciamatura in funzione delle piante messe a dimora.  

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.08 

Substrato di coltivazione 
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Aree a verde 
 
Si tratta di materiali di origine minerale e/o vegetale impiegati singolarmente o miscelati secondo adeguate proporzioni in funzione degli 
impieghi e delle qualità vegetali. Particolari substrati sono rappresentati da:  compost, terriccio di letame e torba. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.08.A01 Presenza di agenti patogeni 
Presenza di agenti patogeni e/o altre sostanze tossiche nelle diverse composizioni di substrato. 

04.01.08.A02 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.08.C01 Analisi composizione 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Analisi 
Analisi delle composizioni e qualità del prodotto previa verifica di assenza di agenti patogeni e/o sostanze tossiche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Presenza di agenti patogeni. 

 • Ditte specializzate: Analisti di laboratorio. 

04.01.08.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM) 
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Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.08.I01 Miscelazione prodotti 
Cadenza: quando occorre 
Miscelazione dei prodotti (minerali, vegetali, compost, ecc.) secondo adeguate proporzioni in funzione degli impieghi e delle qualità 

vegetali da trattare. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.09 

Prati armati e similari 
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Aree a verde 
 
Si tratta di prati associati nella realizzazione di pavimentazioni drenanti in masselli autobloccanti per aree a parcheggio e/o a prati lastricati 
rinverditi. Hanno caratteristiche di resistenza ai carichi nei substrati e nel cotico. Tra le specie idonee alla realizzazione di prati armati si 
elencano: 
- lolium perenne; 
- cynodon dactylon; 
- festuca arundinacea. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.09.A01 Crescita di vegetazione spontanea 
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico delle aree 

erbose. 

04.01.09.A02 Prato diradato 
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite. 

04.01.09.A03 Disseccamento 
Disseccamento dei tappeti erbosi per carenza idrica. 

04.01.09.A04 Drenaggio inadeguato 
Drenaggio inadeguato  con fenomeni di ristagni idrici dovuti alla realizzazione di substrati non idonei. 

04.01.09.A05 Eccessivi depositi salini 
Eccessivi depositi salini di cloruro di sodio dovuti a fenomeni di deflocculazione ed a qualità delle acque utilizzate per la irrigazione 

non idonee. 

04.01.09.A06 Fisiopatie 
Malattie a carico dei tappeti erbosi che vanno ad alterare gli equilibri fisiologici dovuti a problematiche diverse: 

- scarsa illuminazione 

- alte e basse temperature 

- composizione fisico-chimica del substrato 

- carenze nutrizionali. 

04.01.09.A07 Patologie da irrigazione 
Insorgenza di crittogamie dei tappeti erbosi per eccessiva presenza di acqua sulle lamine. 

04.01.09.A08 Malattie crittogamiche 
Presenza di funghi (micelio fungino) degradatori che trovano nutrimento nei tessuti erbacei. 

04.01.09.A09 Ruggini 
Presenza macroscopica nei prati di erba arrossata. 
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04.01.09.A10 Oidio 
Presenza macroscopica nei prati di zone diffuse di erba sbiancata. 

04.01.09.A11 Brown patch 
Presenza macroscopica nei prati di chiazze rotondeggianti di colore marrone scuro. 

04.01.09.A12 Antracnosi 
Presenza macroscopica nei prati di piccole chiazze giallo-arance. 

04.01.09.A13 Nematodi 
Presenza macroscopica nei prati di chiazze gialle di piccole e medie dimensioni. 

04.01.09.A14 Crescita confusa 
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento delle recinzioni. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.09.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Aggiornamento 
Controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle mancanti lungo le superfici. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione 

spontanea e  depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Prato diradato; 2) Crescita di vegetazione spontanea. 

 • Ditte specializzate: Generico, Giardiniere. 

04.01.09.C02 Controllo delle specie vegetali (CAM) 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano varietà estranee e di poco pregio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie vegetali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa. 

 • Ditte specializzate: Botanico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.09.I01 Fertilizzazione 
Cadenza: ogni settimana 
Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-minerali secondo le 

indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualità vegetali. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

04.01.09.I02 Innaffiatura 

Cadenza: ogni settimana 
Innaffiatura periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua con getti a pioggia e/o con innaffiatoi automatici 

a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

04.01.09.I03 Pulizia 

Cadenza: ogni settimana 
Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata (pinze, guanti, 

contenitori specifici, ecc.). 

 • Ditte specializzate: Generico. 

04.01.09.I04 Ripristino tappeti 

Cadenza: quando occorre 
Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei miscugli composti e/o 

stensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle superfici in uso. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

04.01.09.I05 Taglio  

Cadenza: ogni mese 
Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del prato in eccesso eseguito manualmente e/o con 

mezzi idonei tagliaerba, secondo una altezza di taglio di 2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei restanti mesi). Estirpatura di 
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piante estranee. Rispetto e adeguamento delle composizioni dei giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. Livellatura di 

eventuale terreno smosso. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

04.01.09.I06 Arieggiamento di profondità 

Cadenza: ogni mese 
Operazioni di bucature per mantenere ossigenato, scompattato e drenante il top soil. 

Tali operazioni possono suddividersi in: 

- bucature: (coring, spiking, vertidraining) 

- trapanatura: (drilling) 

- lamatura: (slicing). 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

04.01.09.I07 Arieggiamento sottosuperficiale 

Cadenza: ogni 2 mesi 
Operazioni di verticutting profondo  (scarifica) regolato a toccare le superfici del top soil. 

04.01.09.I08 Arieggiamento superficiale 
Cadenza: ogni mese 
Operazioni di sfoltitura dei tappeti erbosi per contenere la formazione di feltro. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.10 

Tappeti erbosi 
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Aree a verde 
 
Essi vengono utilizzati per la sistemazione a prato di superfici dove è richiesto un rapido inerbimento. Possono essere del tipo a tappeti 
erbosi o in strisce a zolle. Le qualità variano a secondo delle specie prative di provenienza: cotica naturale, miscugli di graminacee e 
leguminose, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.10.A01 Crescita di vegetazione spontanea 
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico delle aree 

erbose. 

04.01.10.A02 Prato diradato 
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite. 

04.01.10.A03 Crescita confusa 
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento delle recinzioni. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.10.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Aggiornamento 
Controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle mancanti lungo le superfici. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione 

spontanea e  depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Prato diradato; 2) Crescita di vegetazione spontanea. 

 • Ditte specializzate: Generico, Giardiniere. 

04.01.10.C02 Controllo delle specie vegetali (CAM) 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano varietà estranee e di poco pregio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie vegetali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa. 

 • Ditte specializzate: Botanico. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.10.I01 Fertilizzazione 
Cadenza: ogni settimana 
Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-minerali secondo le 

indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualità vegetali. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

04.01.10.I02 Innaffiatura 

Cadenza: ogni settimana 
Innaffiatura periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua con getti a pioggia e/o con innaffiatoi automatici 

a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

04.01.10.I03 Pulizia 

Cadenza: ogni settimana 
Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata (pinze, guanti, 

contenitori specifici, ecc.). 

 • Ditte specializzate: Generico. 

04.01.10.I04 Ripristino tappeti 

Cadenza: quando occorre 
Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei miscugli composti e/o 

stensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle superfici in uso. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

04.01.10.I05 Taglio  

Cadenza: ogni mese 
Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del prato in eccesso eseguito manualmente e/o con 

mezzi idonei tagliaerba, secondo una altezza di taglio di 2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei restanti mesi). Estirpatura di 

piante estranee. Rispetto e adeguamento delle composizioni dei giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. Livellatura di 

eventuale terreno smosso. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.11 

Teli pacciamanti 
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Aree a verde 
 
Si tratta di elementi di materiale plastico-tessuto utilizzati nella coltivazione per la pacciamatura ossia per evitare la crescita di erbe 
infestanti. Lo spessore dei teli più comunemente adoperati varia tra 0,05 a 0,10 millimetri ed in alcuni casi si può arrivare fino a 0,15 
millimetri. Possono essere trasparenti, grigi, neri, ecc.. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.11.A01 Mancanza 
Mancanza dei materiali costituenti i teli pacciamanti. 

04.01.11.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.11.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Controllo e verifica della corretta distribuzione dei teli pacciamanti in funzione delle piante messe a dimora. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza. 
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 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

04.01.11.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.11.I01 Ridistribuzione materiale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Provvedere al corretto posizionamento dei teli pacciamanti in funzione delle piante messe a dimora.  

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.12 

Terra di coltivo 
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Aree a verde 
 
Si tratta di terreno con caratteristiche tali da contribuire ad elevare la qualità degli strati esistenti. In particolare si caratterizza per i seguenti 
parametri:    
- assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.); 
- assenza di sostanze tossiche; 
- assenza di agenti patogeni; 
- presenza in proporzione di componenti nutritivi; 
- presenza in proporzione di sostanze organiche e microrganismi essenziali; 
- reazione neutra; 
- tessitura franca con adeguate proporzioni di sabbia, argilla e limo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.12.A01 Presenza di ciottoli e sassi 
Presenza di ciottoli e sassi nella composizione della terra di coltivo. 

04.01.12.A02 Presenza di radici ed erbe 
Presenza di radici ed erbe infestanti nella composizione della terra di coltivo. 

04.01.12.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.12.C01 Controllo composizione 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Verificare l' assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.) e di sostanze tossiche e/o di agenti patogeni. Controllare le 

informazioni riportate sulle etichettature circa la presenza in proporzione di componenti nutritivi, sostanze organiche, microrganismi 

essenziali, ecc.. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Presenza di radici ed erbe; 2) Presenza di ciottoli e sassi. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

04.01.12.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 
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 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.12.I01 Preparazione terreni 
Cadenza: quando occorre 
Preparazione dei terreni in uso secondo le caratteristiche organiche-minerali e delle prescrizioni del fornitore in funzione delle varietà 

vegetali da impiantare. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.13 

Tutori 
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Aree a verde 
 
Si tratta di elementi per migliorare l'ancoraggio delle piante durante la messa in dimora e la crescita delle stesse. In particolare si utilizzano 
i seguenti tipi di ancoraggio: 
- per piante con radice nuda e circonferenza del tronco < 16 cm = tutori verticali posti controvento; 
- per piante a radice nuda con circonferenza del tronco >16 < 25 cm = due tutori verticali posti nella direzione opposta; 
- per piante in zolla con radice nuda e circonferenza del tronco > 25 cm = cavalletti con 3-4 gambe. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.13.A01 Instabilità 
Instabilità dei tutori per insufficiente ancoraggio al suolo o in seguito ad eventi esterni (vento, neve, traumi, ecc.). 

04.01.13.A02 Legatura inadeguata 
Caratteristiche della legatura pianta-ancoraggio inadeguata rispetto al grado di movimento delle piante. 

04.01.13.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.13.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo della stabilità al suolo e verifica delle legature alle piante in funzione dei gradi di movimento. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità; 2) Legatura inadeguata. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

04.01.13.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.13.I01 Ripristino della stabilità 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino della stabilità dei tutori mediante l'esecuzione di scavo di sezione adeguata e relativo ancoraggio al suolo con l'utilizzo di 

idoneo materiale di riempimento (pietrame, terra, ecc.). 
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 • Ditte specializzate: Generico, Giardiniere. 

04.01.13.I02 Ripristino dei legami 

Cadenza: quando occorre 
Ripristino dei legami tra tutori e piante mediante riposizionamento degli attacchi, anche in funzione dei gradi di movimento, e se 

necessario sostituzione di quest'ultimi con altri idonei. 

 • Ditte specializzate: Generico, Giardiniere. 
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